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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 21).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta notturna del.
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione del disegno di
legge: {( Conversione in legge del decreto-
legge 27 agosto 1970, n. 621, recante prov-
vedimenti per il riequilibrio dell'attuale
situazione congiunturale con particolare
riguardo aHa finanza pubblica ed alla pro-
duzione» (1325)

P RES I D E N T E, L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: ({ Conversione in legge del decreto-
legge 27 agosto 1970, n. 621, recante provve-
dimenti per il riequilibrio dell'attuale situa-
zione congiunturale con particolare riguardo
alla finanza pubblica ed alla produzione )}.

Onorevoli colleghi, essendo esaurita l'illu-
strazione degli emendamenti relativi all'arti-
colo 1 del decreto-legge, possiamo passare al-
la loro votazione.

Si dia lettura degli emendamenti all'artico-
lo 1 del decreto-legge.

L I M O N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con i seguenti:

Art. ,',

« È istituita una imposta speciale pari al
10 per cento del prezzo sugli acquisti dei

I seguenti prodotti, effettuati da privati con-
sumatori:

a) di autovetture nuove adibite al tra-
sporto di persone, di potenza fiscale supe-
riore ai 12 CV;

b) di imbarcazioni da diporto a propul-
sione meccanica e imbarcazioni di tipo fuori
bordo, di potenza fiscale superiore ai 32 CV.

Si intendono privati consumatori tutte le
persone fisiche e giuridiche, gli enti e le as-
sociazioni di qualsiasi specie i quali, per
quanto concerne i prodotti di cui alla let-
tera a), iscrivano per la prima volta l'autovet-
tura nel Pubblico registro automobilistico e,
per quanto concerne i prodotti di cui alla
lettera b), li acquistino per uso proprio pres-
so industrialI e comrnercianti.

Per le autovetture l'imposta è dovuta se-
condo le norme del decreto legislativo luogo-
tenenziale 18 giugno 1945, n. 399, e succes-
sive rnodificazioni ed è corrisposta in occa-
sione della registrazione degli atti, che, ai
termini dell'articolo 6, n. 3, del regio de-
creto 27 luglio 1927, n. 1814, devono essere
prodotti al Pubblico registro automobilistico
per la prima iscrizione della proprietà delle
autovetture.

Per le imbarcazioni da diporto e a propul-
sione meccanica e imbarcazioni del tipo fuo-
ri bordo !'imposta è dovuta a cura del ven-
ditore sul prezzo di listino in Italia, con di-
ritto a rivalsa a carico degli acquirenti in
base all'aliquota fissata.

L'imposta si corrisponde in base ad ap-
posito documento scritto, da rilasciarsi a cu-
ra del venditore, nei modi e nei termini sta-
biliti per il pagamento dell'imposta generale
sull' entrata dal regio decreto 9 gennaio J940,
n. 2, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 19 giugno 1940, n. 762, e successive modi-
iìcazioni e integrazioni}}.
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Art. ...

« La tassa di circolazione di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39, e successive mo~
dificazioni, per le autovetture di propDietà
di privati consumatori e di potenza superio~
re agli Il cavalli fiscali, è aumentata nelle
seguenti misure:

da 12 a 16 cavalli fiscali: 50 per cento;
da 17 a 20 cavalli fiscali: 60 per cento;
da 21 ed oltre cavalli fiscali: 70 per

cento.

L'aumento di cui sopra non si applica
aLle autovetture adibite a servizio pubblico.

La tassa di circolazione di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modi~
fjcazioni per le imbarcazioni da diporto a
propulsione meccanica e imbarcazioni del
tipo fuoribordo, è aumentata del 70 per
cento ».

Art. ...

« Fino all'entrata in vigore della legge sul~
la riforma tributaria verrà applicata sull'at~
tuale imposta comunale per l'incremento di
valore delle aree fabbricabili un'addizionale
straordinaria erariale pari al15 per cento

de1l'imposta netta da pagare.

Sono soggetti a tale addizionale erariale:

a) chi vende un'area fabbricabile;
b) chi la utilizza per edificare, nel caso

in cui l'area superi il valore di 10 milioni;
c) chi cede il diritto di usufrutto o di

superficie;
d) tutte le aree fabbricabili possedute

da società di capitali da oltre 10 anni ».

Art. ...

«Sulla imposta complementare relativa~
mente ai redditi imponibili superiori ai 4
milioni è applicata una addizionale straor-
dinaria pari al 10 per cento dell'imposta
erariale pura }}.
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Art. ...

«E istituita un'addizionale erariale da ap~
plicarsi sull'imposta di riochezza mobile ca~
tegoria Cl 'professionisti nella misura del 10
per cento sull'imposta pura per i redditi im-
ponibili dei professionisti da 5 a 10 milioni
e nella misura del 20 per oento per i J:1edditi
imponibHi superiori a 10 milioni.

Le stesse addizlionali con gli stessi soaglio-
ni veDranno applicate sui redditli imponibili
di ricchezza mobile di coloro che esercitano
attività professionistica nel campo dello spet-
tacolo e dello spO'rt }}.

1. l LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,

NALDINI, ALBARELLO, MASCIALE,

MENCHINELLI, CUCCU

Sostituire l'articolo con seguenti:

Art. ...

« Le aliquote previste dall'articolo 146 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette
in ragione del 7,50 per mille e dellS per ceno
to, sono elevate rispettivamente a Il per
mille e 23 per cento.

Dall'aumento sono escluse le cooperative
rette dai princìpi di cui al decreto del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, e successive modificazioni }}.

Art. ...

All'articolo 81, secondo comma, del testo
unico deHe leggi sulle imposte di,rette, sono
soppresse le parole: « in dipendenza di ope-
razioni speculative }}.

Allo stesso artkolo 81 è aggiunto il se-
guente comma:

« Concorrono a formare le plusvalenze di
cui al precedente comma anche i trasferi~
menti di costruzioni destinate a civile abita~
zione, negozi e attività commerciali, effet-
tuati da persone fisiche. Tali plusvalenze si
intendono le differenze di valore degli im-
mobili trasferiti conseguite dal momento
deE 'entrata in possesso a qualsiasi titolo a
quello del trasferimento }}.
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Art. ...

«Fino all'entrata in vigore della riforma
tributaria la esenzione venticinquennale dal-
l'imposta fabbricati, prevista dalle vigenti
leggi, è revocata per tutte le costruzioni pos-
sedute dalle società immobiliari e commer-
ciaili, da entii ed istituti, escluse quelle posse-
dute dallo Stato, Regioni, Province, Comuni
e quelle che usufruiscono di interventi finan-
ziari diretti dello Stato e degli enti locali,
nonchè dagli enti di assistenza e beneficenza
e dalle cooperative edificatrici a proprietà
indivisa rette dai princìpi di cui al decreto
del Capo provvisorio dello Stato 14,dicembre
1947, n. 1577, e successive modificazioni.

È revocata altresì l'esenzione di cui al
comma precedente per le costruzioni posse-
dute da persone fisiche facenti parte di un
nucleo familiare il cui reddito imponibile
agli effetti della imposta complementare pro-
gréssiva sul reddito supera lire 7 milioni ».

Art. ...

« È istituita un'imposta speciale sugli ac-
quisti dei seguenti prodotti, effettuati da pri-
vati consumatori presso industriali e com-
mercianti:

a) autovetture nuove di cui all'artico-
lo 26, lettera a), del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393;

b) imbarcazioni a propulsione meccani-
ca e imbarcazioni del tipo fuoribordo.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pre-
cedente comma !'imposta è dovuta quando
questi superano la potenza di Il cv fiscali
e si applica con le seguenti aliquote:

da 12 a 16 cv fiscali, 10 per cento;
da 17 a 20 cv fiscali, 13 per cento;
da 21 ed oltre cv fiscali, 16 per cento.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del pre-
cedente comma la imposta è dovuta sul prez-
zo di listino quando questo supera il vallore
di lire 300.000 e si applica con le seguenti
aliquote:

da lire 300.001 a lire 600.000, 10 per
cento;
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da lire 600.001 a lire 1.000.000, 13 per
cento;

da lire 1.000.001 ed oltre, 16 per cento.

Agli effetti del primo comma, per nuove
si intendono le autovetture che vengono
iscritte per la prima volta nel Pubblico re-
gistro automobilistico.

Ai sensi sempre del primo comma, si in-
tendono privati consumatori tutte le persone
fisiche e giuridiche, gli enti e le associazioni
di qualsiasi specie i quali, per quanto con-
cerne i prodotti di cui alla lettera a), iscri-
vano per la prima volta l'autovettura nel
Pubblico registro automobilistico e, per
quanto concerne i prodotti di cui alla lette-
ra b), li acquistino per uso proprio presso
industriali o commercianti.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pri-
mo comma, l'imposta è dovuta a cura del
venditore, con diritto a rivalsa sull'acqui-
rente (secondo le norme del decreto luogo-
tenenziale legislativo 18 giugno 1945, n. 399,
e successive modificazioni) ed è corrisposta
in occasione della registrazione degli atti che,
ai termini dell'articolo 6, n. 3, del regio de-
creto 29 luglio 1927, n. 1814, devono essere
prodotti al Pubblico registro automobilisti-
co per la prima iscrizione della proprietà del-
le autovetture.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del pri-
mo comma !'imposta è dovuta a cura del
venditore, con diritto a rivalsa sull'acqui-
rente stesso ed è corrisposta in base ad ap-
posito documento scritto da rilasciarsi a cu-
ra del venditore nei modi e nei termini sta-
biliti per il pagamento dell'imposta generale
sull'entrata dal regio decreto-legge 9 gen-
naio 1940, n. 762, e successive modificazioni
ed integrazioni ».

Art. .,.

(Subordinato all' articolo che precede)

« È istituita un'imposta speciale sugli ac-

Clnisti dei seguenti prodotti, effettuati da
privati consumatori presso industriali e com-
mercian ti:

a) autovetture nuove di cui all'articolo
26, lettera a), del testo unico approvato con
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decreto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1959, n. 393;

b) imbarcazioni a propulsione mecca-
nica e imbarcazioni del tipo fuoribordo.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pre-
cedente comma l'imposta è dovuta quando
questi superano la potenza di 16 caVlalli fi-
scali e si applica con le seguenti aliquote:

da 17 a 20 cv fisoali: 13 per cento;
da 21 ed oltre cv fiscali: 30 per cento.

Per li prodotti di cui alla lettera b) del
precedente comma !'imposta è dovuta sul
prezzo di listino quando questo supera il
valore di lire 300.000 e si applica con le se-
guenti aliquote:

da lire 300.001 a lire 600.000: 10
per cento;

da lire 600.001 a lire 1.000.000: 13
per cento;

da lire 1.000.001 ed oltre:' 30 per cento.

Agli effetti del primo comma, per nuove
si intendono le autovetture che vengono
iscritte per la prima volta nel Pubblico re-
gistro automobilistico.

Ai sensi sempre del primo comma, si in-
tendono privati consumatori tutte le per-
sone fisiche e giuridiche, gli enti e le asso-
ciazioni di qualsiasi specie i quali, per quan-
to concerne i prodotti di cui alla lettera a),
iscrivano per la prima volta l'autovettura
nel pubblico registro automobilistico e, per
quanto concerne i prodotti di cui alla let-
tera b), li acquistino per uso proprio presso
industriali o commercianti.

Per i prodotti di cui alla lettera a) de)
primo comma, l'imposta è dovuta a cura
del venditore, con diritto a rivalsa sull'ac-
quirente (secondo le norme del decreto luo-
gotenenziale legislativo 18 giugno 1945, nu-
mero 399, e successive modificazioni) ed
è corrisposta in occasione della registrazio-
ne degli atti che, ai termini dell'articolo 6,
n. 3, del regio deoreto 29 luglio 1927, n. 1814,
devono essere prodotti al pubblico registro
automobilistico per la prima iscrizione della
proprietà delle autovetture.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del
primo comma !'imposta è dovuta a cura del

venditore, con diritto a rivalsa sull'acqui-
rente stesso ed è corrisposta ,in base ad
apposito documento scritto da rilasciarsi
a cura del venditore nei modi e nei termini
stabiliti per il pagamento dell'imposta ge-
nerale sull' entrata dal regio decreto legge 9
gennaio 1940, n. 762, e successive modifica-
zioni ed integrazioni ».

1. 2 BORSARI, CERRI, MACCARRONE An-

tonino, MAMMUCARI, ADAMOLI,

BERTONE, PIRASTU, SOLIANO, STE-

FANELLI, FORTUNATI

In via subordinata all'emendamento 1.1,
al primo comma, sostituire le parole: «a
lire 15.889 per quintale» con le altre: «a
lire 13.664 per quintale» e al secondo comma
le parole: «lire 7844 per quintale» con le
altre: «lire 5.601 per quintale ».

1. 3 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, ALBA-
RELLO, MASCIALE, PREZIOSI, VEN-

TURI Lino, DI PRISCO

In via subordinata, al primo comma, so-
stituire le parole: «lire 15,889 per quintale»
con le parole: «lire 13.997 per quintale»
ed al secondo comma le parole: «lire 7.844
per quintale» con le parole: «lire 5.952 per
quintale ».

1. 4 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, D1
PRISCO, ALBARELLO, MASCIALE,

VENTURI Lino, RAIA

In via subordinata, al primo comma, so-
stituire le parole: «lire 15.889 per quintale»
con le altre: «lire 14.348 per quintale»
ed al secondo comma le parole: «lire 7.844
per quintale» con le altre: «lire 6.003 per
quintale ».

1.5 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, DI
PRISCO, ALBARELLO, MASCIALE,

VENTURI Lino, RAIA

In via subordinata, al primo comma, so-
stituire le parole: «lire 15.889 per quintaJe }}

con le altre: «lire 14.699 per quintale}}
ed al secondo comma le parole: «lire 7.844
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per quintale» con le altre: «lire 6.654 per
quintale ».

1. 6 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, DI
PRISCO, ALBARELLO, VENTURI
Lino, RAIA, MASCIALE

In via subordinata, al primo comma, so~
stituire le parole: ({ lire 15.889 per quintale»
con le altre: «lire 15.050 per quintale»
ed al secondo comma le parole: «lire 7.844
per quintale» eon le altre: «lire 7.005 per
quintale ».

1. 7 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, DI
PRISCO, VENTURI Lino, RAIA,
PREZIOSI, CUCCU

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«L'aliquota ridotta di cui al precedente
comma è altresì applicata, per un contin~
gente di 100 milioni di litri annui, relativa~
mente alla benzina immessa al consumo nel
Comune di Trieste ed acquistata, tramite
speciali buoni, dagli automobilisti e moto~
ciclisti ivi residenti. Con deoreto del Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato saranno stabilite le caratteristiche
dei buoni e le modalità per la loro conces~
sione ».

1.9 Basso, VERONESI

In via subordinata all'emendament-{) 1. 1,
dopo l'ultimo comma, aggiungere il seguente:

«Le disposizioni del presente articolo
hanno vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

1. 8 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, MA~
SCIALE, PREZIOSI, TOMASSINI,

MENCHINELLI, RAIA, DI PRISCO

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se~
guente:

« Gli aumenti di imposta di cui ai commi
precedenti esplicano la loro efficacia fino al
31 dicembre 1971 ».

1. 10 Basso, VERONESI

P RES I D E N T E . Inv.ito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

F A D A, relatore. Onorevole Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, gli
emendamenti presentati all'articolo 1 sostan-
zialmente propongono la cosiddetta alter~
nativa fiscale avanzata dal Gruppo comuni-
sta e dal Gruppo socialista di unità proleta-
ria, un'alternativa cosiddetta fiscale su cui
si è lungamente discusso prima in discus~
sione generale in Commissione, poi sull'ar~
ticolo 1 in Commissione e quindi in discus~
Slone generale in Aula. Essa sostanzialmente
si rLduce ad lUna diil11inuzione dell'aumento
del prezzo della benzina ed alla sostituzione
con una imposta speciale sugli acquisti delle
maochine nuove e successivamente con l'au~
mento ~ questo non vale per gli emenda~
menti del Gruppo comunista ma vale per gli
emendamenti del Gruppo del PSIUP ~ anche
della tassa di circolazione. Noi abbiail110 già
esposto tutti i motivi che ci sollecitano a te-
ner£ede al testo proposto dal Governo; so-
stanzialmente pur riconoscendo una loro lo-
gica alle proposte sia del Gruppo comunista
che del Gruppo del PSIUP, esse sono opina~
bili ed abbiamo spiegato abbastanza ampia~
mente i motivi per cui preferiamo il testo del
Governo. Le ipotesi di difficoltà che po~
trebbero verificarsi introducendo una nuova
immatricolazione o aumentando l'imposta di
circolazione ~ specie sul primo caso ~ sulla
produzione della nostra industria automobi-
lis tÌlca e conseguen temen te sull' occupazione,
non ci consentono di potere, con gli elementi

a disposizione, optare per tale soluzione.
Quindi, al fine di non incorrere in pericoli
in rapporto alla produzione che si vuole ri~
lanciare, riteniamo che sia più opportuno
concentrare !'imposta sulla benzina.

Per quanto riguarda invece il gruppo di
emendamenti che attengono all'aumento del-
l'imposta complementare relativa ai redditi
imponibili, all'addizionale erariale sull'impo-
sta di ricchezza mobile per i professionisti
in misura del 10 per cento eccetera, noi ri-
proponiamo gli stessi argomenti che abbia-
mo lungamente discusso in Commissione ed
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anche in sede di discussione generale e cioè
che lo scopo di questo aumento di imposi~
zione fiscale ha una sua logica nella rapidità
dell'incasso, nella rapidità dell'introito. Evi~
dentemente questo tipo di imposte deve sot-
tostare ad un meccanismo per cui l'introito
verrebbe spostato grandemente nel tempo
per un complesso di ragioni che attengono

al contenzioso. Cosicchè, in definitiva, con-
cludendo, il relatore è dell'avviso di mante~
nere il testo della Commissione e quindi è
sfavorevole a tutto il gruppo di emendamen-
ti di questo tipo.

Per quanto riguarda invece l'emendamento
proposto dai senatori Basso e Veronesi e
quello presentato dai senatori Sema ed altri,
relativi al cosiddetto contingente franco da
assegnare alla zona di Trieste, noi rimania-
mo dell'avviso che non sia opportuno proce-
dere sulla strada di questi contingenti per le
zone di confine, perchè evidentemente, ad un
ceria momento, fatto questo per Trieste,
bisognerà farlo per Imperia e così via: ci
sembra che una volta imboccata questa
strada sarà ben difficile poter contraI.
lare e limitare queste situazioni alla sola
zona di Trieste. D'altra parte, pur te-
nendo conto di tutte le considerazioni
esposte qui dal senatore Sema, ci sem.
bra molto più opportuno che la Guardia
di finanza proceda a fare gli opportuni con.
trolli, come sembra avvenga, in modo che
quanto vale per tutto il territorio nazionale
valga anche per quella zona di confine, come
del resto per tutte le altre zone di confine,
comp.mse Chiasso, Imperia e così via.

Cosicchè, in definitIva, i relatori danno il
loro parere contrario a questo gruppo di
emendamenti e raccomandano all'Assemblea
di appoggiare il testo proposto dalla Com.
missione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I, Mmistro
del tesoro. Signor Presidente, onorevoli se.
natori, chiedo scusa se non sarò brevissimo,
ma ritengo opportuno in questa prima vota-
zione, che è particolarmente signi'ficativa, ri.
chiamare aLcuni aDgO'menti che abbiamo lar.

gamente dibattuto in Commissione anche
perchè siano chiari la posiz1one del Governo
e il motivo delle nostre scelte.

Innanzi tutto vi è il motivo di fondo. Noi
con questo provvedimento diamo Iluogo ad
un'importante manovra tributaria; però non
è un provvedimento tributario, è un prov-
vedimento ohe riguaI1da una manovra mal.
to più ampia che io mi sono permesso di de-
finire moderna ed avanzata. Avendo consta-
tato alicune Ispinte sproporzionate ri'spetto
aHe possibilità obiettive del Paese in alcu-
ne zone di consumo, si tende a frenare que~
ste Sipinte e a spostare il potere di aoquisto
dalla sfera privata alla sfera pu:bblka. Noi
spostiamo, con questa manovra tributaria,
risoI1se reali dal settore privato a quella
pubblkO' e, nel settore pubblico, noi le de-
stiniamO' a uno dei vuoti, a nostro parere,
caratterizzanti del mO'mento presente, che
chiamiamo un VIllOtO di Istrottura; con ciò
facciamo fronte ad alcuni investimenti di
carattere sociale e civile.

Destiniamo il gettitO' per intero al setto-
re della sanità ponendo le premesse per
un'ampia riforma sanitaria.

Nello stesso tempO', qua1i risultati otte~
niamo ai fini di altri due vuoti che, neIla si.
tuazione congiuntllraile presente, sono moti~
va di grave preoccupazione, cioè il vuoto di
rispal1mio e il\moto di attività prO'duttiva?
Il settO're :sanitario ~ quello mutualiistico ~

gravava sul mercato finanziaria per parec.
chie centinaia di miliardi. Noi soddisfaccia.
ma questa richiesta evitando che la sanità
debba ricO'rrere al meJ1cato finanziario per
soddisfare le proprie esigenze e liberiamo
il mercato finanziario da questa pressione
anomala restituendolo aMa sua funzione na~
turale di sostegno dellle attività produttive
e degli investimenti.

Noi, neHa parte terza di questo provvedi~
mento, siamo infatti in grado di rimettere
in moto tutto il meccani1smo del credito age-
volato e, liberato il me:rcato finanziario da
questa pressione, di allentare la stretta ere-
ditizia e r1dare una nuova spinta alle attivi.
tà produttive e agli inv1estimenti, cosa che
in parte si ver1fica con questo provvedÌimen-
to e in parte ha avuto attuazione attraverso
le decisioni del comitato del credito.
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Ho voluto dire questo perchè noi, al pari
di altri Paesi e in linea con i punti di vista
più avanzati della scienza oltrechè della vi-
sione 'politka, sostitui3!mo ad una manovra
di semplice politica monetaria, che rischia
di frenrure lo sviluppo, una manovra fiscaile
che però non è fine a se stessa, ma strUimen~
to per una visione programmata e di propul-
sione allo sviluppo generale del nostro
Paese.

Devo dare atto con apprezzamento del
fatto che anche da parte dell'opposizione
è stata riconosciuta la necessità di un in-
tervento di questo tipo. Il senatore Fortuna-
ti, il}. un intervento che peI1sonalmente ho
molto apprezzato, Iriconosce che l'evoluzione
congiunturale italiana rendeva necessari in~
terventi di questa natura.

Adesso si discute non tanto sull'intervento
tributario, sulla manovra tributaria, ma sul~
la leva tributaria che noi abbiamo usato. De-
sidero dare atto all'opposizione che ila critica
non è astratta, ma as'sume aspetti di cOlllcre-
tezza quando vengono poste delle alternative
che danno meno di quanto noi p:Gev,ediamo,
ma che comunque darebbero pur sempre un
gettito abbastanza cospicuo. Allora perohè
abbiamo scelto questa leva e abbiamo ope-
rato così? Non è che abbiamo fatto queste
cose in modo irrazionale o non ponderato,
ma abbia:mo preso questa decisione alla con-
clusione di un esame molto approfondito in
sede politica e avendo sentito tutti gli esper-
ti, i consulenti e le peI1sone che ci potevano
dare un orientamento.

Non abbiamo potuto agire attraverso la
leva delle imposte dirette. Ormai il colllfron-
to tra imposte dirette e indirette ha perso
molta dell'importanza di un tempo. Non
voglio richiamare Paesi a regime sociali-
sta, come ad esempio i Paesi scandinavi,
perchè la struttura di quegli Stati è di-
versa da'lla nostra e non sarebbe serio rrife-
rirSI al frequente ricoJ:1so che tali Paesi fan-
DO alle imposte indirette per desumerne la
infondatezza della critica alla recente scelta
operata in Italia.

Devo piuttosto rkoJ:1dare che non poteva-
mo agire sulle imposte dkette peJ:1chè aveva-
mo adottato un importante provvedimento.
Quando abbiamo ridotto la pressione tribu-

taria sui redditi di lavoro e sui redditi mi-
nori aumentando la quota esente (debbo di-
re, fra l'altro, agendo in modo diverso ri-
spetto a quanto è stato fatto in altri Paesi
come la Germania dove si sono aumentate le
imposte senza esentare i redditi più bassi)
abbiamo aumentato l'imposizione sui ,redditi
più alti. NOl1 soltanto abbiamo introdotto
un'imposta particolarmente onerosa alla fon-
te che ci aiuterà ad eliminare l'evasione, ma
abbiamo aumentato fortemente le aliqute
per i redditi più alti; ad un punto tale
che in Italia studiosi di chiara fama come il
professar Cosciani ci stanno ammonendo che
oggi la progressione dell'aliquota è tale che
ri,schiamo di prendere, ad un certo 'livello,
più di quanto non sia l'aumento del reddito.
Siamo convinti che in questo settore una
revisione seria non la potremo fare che con
la riforma tributaria.

Quindi per lIe imposte dirette, purtroppo,
avevamo la strada bloccata. Allora ci sia~
mo Irivolti alle altre imposte, e debbo di-re
che abbiamo tenuto conto della neces1sità di
non aumentare i costi, di non gravare sui
consumi popolari. In fondo la logica qual
era? Due anni fa in una congiuntura oppo~
sta abbiamo diminuito 'l'imposta sull'ener-
gIa elettrica; la congiuntura si è capovolta
e allora avremmo dovuto aumentare l'im~
posta sull'energia elettri<ca. Non l'abbiamo
fatto proprio rperchè quest'imposta il1lcide su
dei consumi popolari. Potevamo incidere su
altiri consumi (qui l'elenco è stato lungo):
poteva trattarsi del tabacco, poteva trattarsi
del caffè, poteva trattarsi dell'IGE che ci
avrebbe procurato, con un aumento Iimi~
tato delll'aliquota, un gettito considerevole.

Ma l'IGE dà luogo ad una traslazione e
quindi ad un aumento dei prezzi, cosa che
noi volevamo evitare. Sarebbe stata fra l'al~
tra una manovra indiscriminata. Invece ab-
biamo aumentato l'IGE soltanto per i pro-
dotti di lusso ed abbiamo individuato, fra
gli altri, un settore che, nel momento pre-
sente. noi riteniamo abbia marciato in avan-
ti con una maggiore rapidità di quanto le
condizioni obiettive del Paese non consen-
tano.

Noi crediamo che il traffico privato, lo svi-
luppo automobilistico dei privati abbia cam~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17454 ~

8 OTTOBRE 1970343a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

minato troppo rapidamente rispetto ad altri
consumi, non soltanto pubblici come gli ospe-
dali o come le scuole, ma anche privati; ab-
biamo quindi ritenuto opportuno mettere un
freno in questo settore. Dicono le opposizio-
ni: {( Ma perchè la benzina? Nai vi facciamo
delle proposte alternative: la tassa di circala-
zio.ne, l'imposta sull'acquisto delle vetture ».
Ebbene, noi abbiamo considerato questa
ipotesi, ma la tassa automobilistica va in
grandissima parte alle provincie; con la re-
cente legge sulla riforma della finanza lo.ca-
le abbiamo aumentato la quota per le pro-
vincie dando luogo ad una tendenza che io
credo sarà vieppiù sviluppata nella finanza
regionale e nella finanza locale dei prossimi
anni. Perchè dovevamo modificare tutto que-
sto e utilizzare oggi una tassa che è diven-
tata preminentemente una tassa a disposi-
zione delle provincie o degli enti locali e fare
una manovra che non era conforme ad una
certa razionalità? Allora c'è l'imposta sugli
acquisti: dico francamente che personalmen-
te avrei visto con simpatia questa imposta,
anche perchè poteva avere davvero caratte-
re transitorio. Ma allora avremmo dovuto
introdurla col primo gennaio, cioè al ter-
mine di quel vuoto di produzioae che ha ca-
ratterizzato l'autunno e che ha fatto sì che
in Italia abbiamo avuto difficoltà nell'acqui-
sto di macchine italiane e abbiamo visto au-
mentare l'importazione di macchine stranie-
re. Ma aHa fine di quest'anno, quando il
ritmo produttivo ha ripreso, sarebbe stato in-
congruo o perlomeno tardivo mettere una
imposta di questa natura che presenta di per

sè motivi di perplessità e pone problemi di
varia natura: quali macchine colpiamo?
Quelle di lusso? Come le distinguiamo? In

base a quale potenza? Poneva tutta una pro-
blematica che fra l'altro in passato aveva
portato gruppi vari del nostro Parlamento
ad opporsi a questo tipo di impost.a. Allora
abbiamo ritenuto di ricorrere all'imposta sul-
la benzina rinunciando ad altre imposte per-
chè l'imposta sull'energia elettrica avrebbe
sanato la situazione, ma avrebbe colpito le
famiglie, l'imposta sull'IGE avrebbe colpi-

to tutti i consumi ed altre Ìimposte avreb-
bero dato luogo a forti evasioni, come quel-
la sul caffè, mentre l'imposta sul tabacco,

pur se avrebbe colpito un consumo che non
va aiutato, avrebbe dato luago ad un farte
contrabbando difficilmente contenibile.

Per questo abbiamo ritenuto di manovrare
attraverso questa leva. So bene che aumen-
tare imposte è impapolare, m'a siamo con-
vinti che, davendo prendere un provvedi-
mento di questa natura, il settore verso cui
si poteva incidere era proprio quello del
traffico automobilistico privato e il mada più
rapido, meno disçriminato e più efficace era
quello di operare attraverso la benzina.

Voglio inoltre pregarvi di prendere atto
nella nostra linea di due particolari aspetti:
non abbiamo toccato la nafta e soprattutto
non abbiamo toccato l'olio combustibile:
questa è la prima volta che si toccano i pro-
dotti petroliferi solo per il consumo pri-
vato. (Tnterruzion.e del senatore Maccarrone
Antonino). Mi illudevo che la spiegaziane
fosse utile per precisare la posizione del Go-
verno. Se in via strumentale può essere sta-
t.a utile a mia insaputa anche per altri mo~
tivi, tanto meglio: queste osservazioni le
avrei fatte comunque.

Vi prego di prendere atto che, aumentan~
do la tassaziane sui prodotti petroliferi, non
tocchiamo l'olio combustibile, nonostante
l'aumento dei costi e un certo rischio
di ulteriore aumento che abbiamo all'oriz-
zonte per le maggiori difficoltà di ap-
provvigionamento, dimostrando con ciò che
non soltant.o abbiamo cercato di non gravare
sui consumi popolari, ma anche di gravare
il meno possibile sui costi di produzione.

Voglio limitarmi a dirvi che in fondo il
provvedimento è di natura congiunturale da
un lato perchè frena un settore non essen-
ziale e dall'altro perchè garantisce un assor~
bimento di potere di acquisto che era neces~
sario in questo momento.

Per concludere, affermo che non vogliamo
fi.5sare delle date: preferisco concludere con
l'auspicio che si possa quanto prima rive-
dere quest.a nostra decisione ed in una situa-
zione più equilibrata per il nostro Paese pren-
dere decisioni meno impopolari. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
insiste per la votazione dell'emendamen-
to 1. 1?
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L I V I G N I. Siccome ci sono alcuni
emendamenti che sono particolarmente qua-
lificati, anche per agevolare il lavoro del-
l'Assemblea, saremmo d'accordo per la pri-
ma parte del nostro emendamento sostituti-
vo dell'articolo 1 di ritirarla per conflui-
re, diventandone cofirmatari, sull'emenda-
mento corrispondente 1. 2 a firma dei sena-
tori Borsaried altri, chiedendo, per poter
fare questo, ai firmatari di quest'altro emen-
damento di modificare la potenza da Il a 12
cavalli fiscali e, nella suddivisione delle ali-
quote conseguenti, passare da 12 a 13. Fir-
meremo quindi quell'emendamento e faremo
una votazione unica soltanto per la prima
parte del nostro emendamento, fermo re-
stando il resto.

BORSARI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Accetto le richieste del se-
natore Li Vigni.

D I P R I S C O Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D l P R I S C O. Onorevoli colleghi,
noi abbiamo ascoltato la replica del signor
Ministro ai nostri emendamenti; egli è stato
molto cortese nella forma, ma nella sostan-
za ha respinto ogni possibllità di poter in-
tavolare un colloquio o di raggiungere un in-
contro sui nostri emendamenti. Noi ritenia-
mo valide le argomentazioni da noi addotte
nel corso della discussione generale sul fat-
to che ormai il consumo della benzina è di-
ventato indispensabile per gli strati popola-
ri, proprio per il fatto che in questi ultimi
anni, con lo sviluppo delle grandi città e la
necessità sempre maggiore di collegamenti
tra città e paesi, non si è approntato l'incre-
mento del servizio pubblico. Ci si è attestati
cioè sulla politica voluta dalla Fiat in tutti
questi anni, attraverso la costruzione di gros-
se autostrade e l'immissione nel mercato a
getto continuo delle auto private, costrin-
gendo soprattutto i lavoratori a fruire an-

ch' essi di questo mezzo per recarsi al lavo-
ro, affinchè per fare sette-otto ore di lavoro
al giorno non siano costretti a stare lontani
da casa quindici-sedici ore.

Quindi l'aver scelto la leva dell'aumento
del prezzo della benzina per ottenere il mag-
gior gettito desiderato è a nostro avviso del
tutto antipopolare; questo serve solo agli
interessi dei ben ristretti gruppi mono-
polistici, soprattutto quelli dell'automobile.
Ogni giorno noi riscontriamo che cosa vuoI
dire l'incremento del mezzo privato. In que-
sta grande città dove da parecchi giorni sia-
mo costretti a rimanere, noi vediamo quali
siano le conseguenze, per il traffico e per i
cittadini, di un tale abnorme sviluppo della
motorizzazione.

Abbiamo letto in questi giorni sui giornali
la notizia di un certo movimento che sta
prendendo piede negli Stati Uniti d'America,
dove si cominciano ad inalbérare cartelli per
la distruzione delle automobili, non proprio
nel tentativo di ritornare al mezzo del trai-
no con i muli o con i cavalli, ma perlomeno
per poter dare ai cittadini tutti la possibilità
di avere una vita serena e non convulsa, an-
che con la preoccupazione dell'aumento del-
le malattie.

I nostri emendamenti vogliono quindi an-
cora riconfermare che vi è la possibilità, at-
traverso il meccanismo della tassa di circo-
lazione sulle autovetture, di incrementare il
gettito, come pure attraverso l'addizionale
sull'incremento di valaDe delle aree, oolpendo
finalmente prima di tutti gli speculatori del-
le aDeee fermando quelli che già divisino
di poter fare speculazioni in quella dire-
zione. Proponiamo poi di colpire attraverso
una addizionale di ricchezza mobile i red-
diti superiori ai 4 milioni e i redditi dei
professionisti, comprese quelle categorie di
persone che sono alla ribalta della cronaca
come i cantanti, i giocatori, gli allenatori di
grande fama e così via. Noi abbiamo fatto
presente realisticamente questa possibilità,
come alternativa alla sceJta fatta dal Go-
verno dell'aumento del prezzo della benzina,
proprio per incamminarei su una strada op-
posta. Ebbene, noi riteniamo che questa sia
una cosa giusta anche per frenare, onore-
voli colleghi, quella corsa continua all'ac-
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quisto esasperato di autovetture alla quale
abbiamo assistito e assistiamo.

Per concludere, voglio citare un esempio.
Tutti noi possiamo constatare che la gente
della ricca e media borghesia ai ragazzi che
prendono la licenza liceale come premio re~
gala come minimo una Mini.Morris. A noi se
eravamo promossi regalavano un paio di
scarpe nuove oppure un pallone! (Interruzio-
ni dal centro).

Ebbene, proprio per frenare questa ten~
denza che c'è nel nostro Paese abbiamo vo~
luto esaminare questo problema con i piedi
per terra. È una realtà, quella alla quale mi
sono riferito, che tutti conosciamo. (Interru~
zione dal centro). Ecco perchè, signor Pre-
sIdente, nel dichiarare il voto su questi
emendamenti e nel chiedere alla sua corte-
sia che siano votati uno per uno, io dichiaro
che il Gruppo del PSIUP li voterà oonvinto
proprio per riconfermare, a conclusione di
questa battaglia sull'articolo 1, la sua presa
di posizione cosciente su una linea alternati~
va a quel1a che ci è stata offerta dal Go~
verno affinchè la tassazione non colpisca un
consumo popolare, ma le categorie da con-
siderarsi veramente ricche.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del quarto degli articoli compresi
nell'emendamento 1. 2, del senatore Borsari
e di altri senatori, che sostituisce il primo
degli articoli compresi nell'emendamento 1. 1

~ articolo ritirato dal senatore Li Vigni ~

con la seguente modifica, proposta dal sena~
tore Li Vigni ed accettata dal senatore BOI~
sari: sostituire l'espressione « la potenza di
Il cavalli fiscali» con l'altra: «la potenza
di 12 cavalli fiscali» e l'espressione « da 12
a 16 cavalli fiscali », con l'altra: «da 13 a 16
cavalli fiscali ».

Avverto che è stata presentata richiesta
di votazione a scrutinio segreto.

M A R T I N E L L I. Chiediamo che la
votazione sia effettuata con il procedimento
elettronico.

P RES I D E N T E Poichè, secondo
la disposizione transitoria del Regolamento,
l'indizione delle votazioni, diverse da quelle

per alzata e seduta, da effettuarsi mediante
dispositivo elettronico non può avvenire se
non siano trascorsi 20 minuti dal preavviso
dato dal Presidente, non possiamo procede-
re alla votazione con il sistema elettronico.
(Commenti).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Adamoli, Illuminati, Sema, Anderlini,
Cavalli, Raia, Abenante, Salati, Soliano, Ca-
lamandrei, Valori, Antonicelli, Antonino
Maccarrone, Lusoli, Albarello, Sotgiu, Bram-
billa, Pirastu, Pegoraro e Catalano, hanno
richiesto che la votazione sul, quarto articolo
dell'emendamento 1. 2, presentato dal sena~
tore Borsari e da altri senatori, con la mo-
difica proposta dal senatore Li Vigni ed ac-
cettata dal senatore Borsari, sia fatta a scru~
tini o segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel~
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbia:ti Greco Casotti Dolores, Abe:nante,
Aocili, Adamoli, Aimoni, Albanese, Albani,
Albarello, .MbertLni, Anderlini, Andò, Ange~
lini, AntOlnicelli, Antonini, AI1cudi, Arena, Ar~
giroffì, Amone, Attaguile,

Baldini, Ballesi, Brunfi, Barge1lini, BaI1ra,
Bartolomei, Battista, Belotti, Bencuglia, Be-
nedetti, Bera, Bergamasco, Berlanda, Berma~
ni, Bernardinetti Berthet , Bertola Bertone, ,.
Bettiol, Biaggi, Bisantis, Bisori, Blaise, Boa~
no, Bonatti, Bonazzi, Bonazwla RuhI V'ale-
da, Borsét1ri, Bosco, Bosso, Brambilla, Brug-
ger, Brusasoa, BufaHni, Burtul0, Buzio,

CagnasiSo, Calamandrei, Caleffì, Camli, Ca~

l'on, Carrara, Carucci, Cassiani, Castellaccio,
Catalano, Catdlani, Cavalli, Cavezzarli, Celi~
dOlnio, Cengarle, Cerami, Cerri, Ohiadello,
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Chiaramonte, Cifal'dli, Cinciari Rodano Ma-
ria Lisa, Ci,pellini, Cipolla, Colella, CoHeorni,
Colombi, Compagnoni, Coppo, Coppola, Cor~
rias Bfisio, Crollalanza, Cuccu,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Angelosante, DaDè, De Dominicis, De Fal~
co, De Leoni, Del Nero, Del Pace, De Luoa,
De Marzi, De Matteis, Deriu, De Vito, De Zan,
Di Benedetto, Dinaro, Di Grazia, Dindo, Di
Prisco, Di Vittorio Berti Baldina,

Fabbrini, Fabiami, Fabretti, Fada, Falcuoci
Franca, Farneti Ariella, Fenoaltea, Fermariel~
lo, Fermri, Ferri, Ferroni, Filetti, Filippa,
Follieri, Forma, Formica, Fortunati, Fossa,
Fusi,

Garavelli, Gatto Caporaso Elena, Gatto Eu-
genio, Gatto Simone, Gava, Genco, Germanò,
Gianquinto, Giardina, Giraudo, Guanti,

Iannelli, Illuminati, Indelli,
La Penna, La Rosa, Leane, Li Causi, Li-

moni, Lisi, Li Vigni, Lo Giudice, Lombardi,
Lucchi, Lugnano, Lusoli,

Maccarrone Antonino, Maccarrone Pietro,
Maderchi, Magno, Mammucari, Mancini, Ma~
nenti, Mannironi, Marcora, Maris, Martinelli,
Masciale, Mazzarolli, Mazzoli, Menchinelli,
Merloni, Minella Molinari Angriola, Minnoc-
ci, Montini, Marandi, Moranino, MO'l'lino,
Murmura,

Naldini, Nencioni, Noè,
Oliva, Orlandi, Orlanda,
Pala, Palazzeschi, PalumbO', Papa, Pausel-

li, Pecoraro, Pegoraro, Pelizzo, Pellicanò, Pen~
nacchio, Perna, Perri, Perrino, Petrone, Pi~
cardi, Picardo, Piccolo, Pieraccini, Pinto, Pio-
vano, Pirastu, Piva, Poerio, Pozzar, Premoli,
PrezioSli,

Raia, Renda, Ricci, Righetti, Ripamonti,
Robba, Romagnoli Carettani Tullia, Romana,
Rosa, Rossi, Rossi Doria, Russa,

Salari, Salati, Sammartino, Scardaccione,
Schiavane, Schietroma, Scipioni, Scaccimar-
l'O, Seochia, Segnana, Segreto, Sema, Senese,
Signorello, Smurra, Soliano, Sotgiu, Spa~
gnolli, Spasari, Spigaroli, Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tanuoci Nannini, Tedesco
Giglia, Terracini, Tesauro, Tiberi, Tolloy, To-
massini, Tomasucci, Torelli, Tortora, Trabuc~
chi, Treu, Trapeana,

Valari, Valsecchi Athas, Valsecchi Pasqua~
le, Varalda, Venanzi, Venturi Giovanni, Ven~
turi Lino, Verrastro, V,ignola, Vignalo,

Zaocari, Zannier, Zannini, Zelioli Lanzini,
Zanca, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Donati, Parri, Santero e Togni.

Presidenza del Presidente FANFANI

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito l senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~

merazione dei voti).

Avverto, a norma della disposizione tran~

sitoria del Regolamento, che nel corso della
seduta probabilmente si procederà a vota~
zione mediante procedimento elettronico.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il rÌisul~

tato della votazione a scrutinio segreto sul
quarto articolo delll'emendamento 1. 2, che
sostituisce il primo artkolo dell'emenda-
mento 1. 1:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .
Astenuti .

Il Senato non approva.

273
137
104
163

6
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Passiaa:no ora alla
votazione del secondo articolo dell' emenda-
mento 1. 1. Se ne dia nuovamente lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. ...

« La tassa di drcolazione di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39, e successive mo-
dificazioni, per Le auto vetture di proprietà
di privati consumatori e di potenza superio-
re agli Il cavalli fiscali, è aumentata nelle
seguenti misul1e:

da 12 a 16 cavalli fiscali: 50 per centO';
da 17 a 20 cavalli fìiscali: 60 per cento,;
da 21 ed oltre cavalLi fisca1i: 70 per

cento.

L'aumento di cui 'sopra non si applica
aLle autovettUJ:1e adibite a serviZJio pubblico.

La tassa di circolazione di cui ~Ua legge
del 5 febbraio 1953, n. 39 e sucoessive modi-
ficazioni per il,e imbarcazio!I1lÌ da diporto a
propulsione meccanica le imbal1cazi'Oni del
tipo fuori bordo, è aumentata del 70 per
cento ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Ohi l'approva è pregato di' a'lzansi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del terzo articolo
dell'emençlamento 1. 1. Se ne dia nuovamen-
te lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. ...

« Fino all'entrata in vigore della legge sul-
la riforma tributaria verrà appliicata sull'at-
tuale imposta comunale per !'incremento di
valolre delle aree fabbI1icabili un'addizionale
straordinaria ,emriale pari al 15 per cento
dell'imposta netta da pagare.

Sono s'Oggetti a tale addizionaLe emriale:

a) chi vende un'ar~a fabbricabHe;
b) chi IliautjJliizza per .edificare, nel casa

in cui l'area superi i,l valone di 10 milioni;
c) chi oede 'il diritto di usufrutto o di

superficie;
d) tutte Le aree fabbI1icabili possedute

da sodetà di capital[ da oltre 10 anni ».

P RES I D E N T E . Lo mett'O ai voti.
Chi !l'approva è pJ:1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del quarto arti-
colo dell'emendamento 1. 1. Se ne dia nuova-
mente lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. ...

« Sulla imposta complemental1e relativa-
mente ai redditi imponibili superiori ai 4
milioni è applioata una addizionaLe stmor-
dinaria pari al 10 per cento dell'imp'Osta
erariale pura ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del quinto arti-
colo dell'emendamento 1. 1. Se ne dia nuo-
vamente lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art... .

« È istituita un'addizionale erariale da ap-
plIcarsi sull'imposta di riochezza mobile ca-
tegoria Cl professionisti nella misura dellO
per cento sull'imposta pura per i redditi im-
ponibili dei professionisti da 5 a 10 milioni
e nella misura del 20 per cento per i redditi
imponibili superiori a 10 milioni.

Le stesse addizionali con gli stessi scaglio-
ni verranno applicate sui redditi imponibili
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di ricchezza mO'bile di coloro che esercitano
attIvità professionistica nel campo dello spet-
tacolo e dello sport ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voii.
Ohi l'approva è pregato di alzansi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del primo arti-
colo dell'emendamento 1. 2, presentato dal
senatore Borsari e da altri senatori. Se ne
dia nuovamente lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art... .

« Le aliquote previste dall'articolo 146 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette
in ragione del 7,50 per mille e dellS per cen-
to, sono elevate rispettivamente a Il per
mille e 23 per cento.

Dall'aumento sono escluse le cooperative
rette dai princìpi di cui al decreto del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, e successive modificazioni ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del secondo arti-
colo dell'emendamentO' 1. 2. Se ne dia nuova~
mente lettura.

L I M O N I , Segretaria:

Art... .

All'articolo 81, secondo comma, del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette, sono
soppresse le parole: «in dipendenza di ope-
razioni speculative ».

Allo stesso articolo 81 è aggiunto il se-
guente comma:

« Concorrono a formare le plusvalenze di
cui al precedente comma anche i trasferi-
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menti di costruzioni destinate a civile abita~
zione, negozi e attività commerciali, effet-
tuati da persone fisiche. Tali plusvalenze si
intendono le differenze di valore degli im~
mobili trasferiti conseguite dal momento
dell'entrata in possesso a qualsiasi titolo a
quello del trasferimento ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Ohi l'approva è p:regato di alzatrsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del terzo articolo
dell'emendamento 1. 2. Se ne dia nuova-
mente lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art... .

«Fino all'entrata in vigore della riforma
tributaria la esenzione venticinquennale dal~

l'imposta fabbricati, prevista dalle vigenti
leggi, è revocata per tutte le costruzioni pos~

sedute dalle società immobiliari e commer~
ciali, da enti ed istituti, escluse quelle posse-
dute dallo Stato, Regioni, Province, Comuni
e quelle che usufruiscono di interventi finan-
ziari diretti dello Stato e degli enti locali,
nonchè dagli enti di assistenza e beneficenza
e dalle cooperative edificatrici a proprietà
indivisa rette dai princìpi di cui al decreto
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, e successive modificazioni.

È revocata altresì l'esenzione di cui al
comma precedente per le costruzioni posse~
dute da persone fisiche facenti parte di un
nucleo familiare il cui reddito imponibile
agli effetti della imposta complementare pro~
gressiva sul reddito supera lire 7 milioni ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzal1si.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del quinto arti-
colo dell'emendamento 1. 2. Se ne dia nuo~
vamente lettura.
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L I M O N I , Segretario:

Art... .

(Subordinato all' articolo che precede)

« :È istituita un'imposta speciale sugli ac-
quisti dei seguenti prodotti, effettuati da
privati consumatori presso industriali e com-
me]}cianti:

a) autov~tture nuove di cui all'articolo
26, lettera a), del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1959, n. 393;

b) imbarcazioni a propulsione mecca-
nica e imbarcazioni del tipo fuoribordo.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pre-
cedente comma !'imposta è dovuta quando
questi superano la potenza di 16 cavalli fi-
scali e si applica con le seguenti aliquote:

da 17 a 20 cv fiscali: 13 per cento;
da 21 ed oltre cv fiscali: 30 per cento.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del
p]}ecedente comma !'imposta è dovuta sul
prezzo di listino quando questo supera il
valore di lire 300.000 e si applica con le se-
guenti ,aliquote :

da lire 300.001 a lire 600.000: 10
per cento;

da lire 600.001 a lire 1.000.000: 13
per cento;

da lire 1.000.001 ed oltre: 30 per cento.

Agli effetti del primo comma, per nuove
si intendono le autovetture che vengono

I

iscritte per la prima volta nel Pubblico re-
gistro automobilistico.

Ai sensi sempre del primo comma, si in-
tendono privati consumatori tutte le per-
sone fisiche e giuridiche, gli enti e le asso-
ciazioni di qualsiasi specie i quali, per quan-
to concerne i prodotti di cui alla lettera a),
iscrivano per la prima volta l'autovettura
nel pubblico registro automobilistico e, per
quanto concerne i prodotti di cui alla let-
tera b), li acquistino per uso proprio presso
industriali o commercianti.

8 OTTOBRE 1970

Per i prodotti di cui alla lettera a) del
primo comma, !'imposta è dovuta a cura
del venditore, con diritto a rivalsa sull'ac-
quirente (secondo le norme del decreto luo-
gotenenziale legislativo 18 giugno 1945, nu-
mero 399, e successive modificazioni) ed
è corrisposta in occasione della registrazio-
ne degli atti che, ai termini dell'articolo 6,
n. 3, del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814,
devono essere prodotti al pubblico registro
automobilistico per la prima iscrizione della
proprietà delle autovetture.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del
primo comma !'imposta è dovuta a cura del
venditore, con diritto a rivalsa sull'acqui-
rente stesso ed è corrisposta in base ad
apposito documento iscritto da rilasciarsi
a cura del venditore nei modi e nei termini
stabiliti per il pagamento dell'imposta ge-
nerale sull'entrata dal regio decreto legge 9
gennaio 1940, n. 762, e successive modifica-
zioni ed integrazioni )}.

P RES I D E N T E. Senatore BOI1sari,
insiste ,sulla votazione di quest'ultimo ar-
tkolo dell'emendamento 1. 2?

B O R S A R I . Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento 1. 3, presentato
dal senatore Li Vigni e da altri senatori. Se
ne dia nuovamente lettura.

L I M O N I , Segretario:

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al primo comma, sostituire le parole: «a
lire 15.889 per quintale» con le altre: «a
lire 13.664 per quintale)} e al secondo comma
le parole: «lire 7.844 per quintale» con le
altre: «lire 5.601 per quintale ».

1. 3 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, ALBA-

RELLO, MASCIALE, PREZIOSI, VEN-

TURI Lino, DI PRISCO

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, con
questo emendamento e con gli altri succes~
sivi noi proponiamo la diminuzione del prez-
zo della benzina, perchè riteniamo, così come
è stato dichiarato da più parti, che l'aumen-
to sancito con il decretone di 22 lire lal litm
ha oolpito un po' tutti, anche l'opinione pub~
blica e i giornalisti. Questi ultimi infatti nei
giorni antecedenti alla approvazione del de~
creta da parte del Consiglio dei ministri
ventllavano la possibilità di Uillaumento del
prezzo della benzina dell'o~dine di 1O~12live
al litro. Peraltm quando abbiamo preso
conoscenza del contenuto del decreto del
Consiglio dei ministri da parte nostra, da
parte del PSIUP, vi è stata una presa di po-
sizione netta che poi si è trasferita in quella
che è stata la impostazione di politica eco~
nomica e nella linea che abbiamo prefìgu~
rata nelle proposte che la maggioranza del
Senato ha respinto; ma poi abbiamo pen~
sato che era opportuno proporre degli emen~
damenti subordinati al prezzo stabilito dal
decreto. Ecco perchè noi cominciamo col
nostro primo emendamento, signor Presiden~
te, chiedendo che vengano messi in votazio-
ne uno per uno gli emendamenti; e già prean~
nunciamo che su1l'1. 7, queUo cioè che sta~
bilisce l'aumento del prezzo della benzina a
15 lire anzichè a 22 lire al litro, chiediamo
lo scrutinio segreto; sugli altri chiediamo la
votazione secondo modalità che il Presidente
ritiene opportune.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiaraZiione
di voto, metto ai voti l'emendamento 1. 3.
Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
1. 4. Se ne dia nuovamente lettura.

DI VITTORIO BERTI
D I N A, Segretario:

B A L-

I

In via subordinata, al primo comma, so~
stituire le parole: «lire 15.889 per quintale»
con le parole: «lire 13.997 per quintale»

ed al secondo comma le parole: «lire 7.844
per quintale» con le parole: «lire 5.952 per
quintale ».

1. 4 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, DI
PRISCO, ALBARELLO, MASCIALE,

VENTURI Lino, RAIA
"

~,
---~ ~< I" '- 'l . :
P RES I D E N T E. Lo metto al \'OIt1

Chi l'approva è pJ:1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamento
1. 5. Se ne dia nuovamente lettura.

DI VITTORIO BERTI
D I N A, Segretario:

B A L-

In via subordinata, al primo comma, so~
stituire le parole: «lire 15.889 per quintale»
con le altre: «lire 14.348 per quintale»
ed al secondo comma le parole: «lire 7.844
per quintale» con le altre: «lire 6.003 per
quintale ».

1.5 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, DI
PRISCO, ALBARELLO, MASCIALE,

VENTURI Lino, RAIA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamento
1. 6. Se ne dia nuovamente lettura.

DI VITTORIO BERTI
D I N A, Segretario:

B A L-

In via subordinata, al primo comma, so~
stituire le parole: «lire 15.889 per quintrule »
con le altre: «Hre 14.699 per quintale»
ed al secondo comma le parole: «lire 7.844
per quintale con le altre: «lire 6.654 per
quintale ».

1.6 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, DI
PRISCO, ALBARELLO, VENTURI

Lino, RAIA, MASCIALE

P RES I D E N T E . Lo metto ai vOlti.
Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

Non è approvato.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17462 ~

8 OTTOBRE 1970343a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Passiamo alla votazione dell'emendamento
1. 7. Se ne dia nuovamente lettura.

L I M O N I , Segretario:

I n via subordinata, al primo comma, so-
stituire le parole: «lire 15.889 per quintale»
con le altre: «[ire 15.050 per quintale» ed
al secondo comma le parole: «lire 7.844
per quintale» con le altre: «lire 7.005 per
quintale ».

L 7 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, DI
PRISCO, VENTURI Lino, RAIA,

PREZIOSI, CUCCU

BaR S A R I. Domando di pavlare per
dichiarazione di' voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Signor P]1esidente, per
le mgioni che abbiamo esposto nel:la discus-
sione generale neLl'illustrazione dei nostri
emendamenti, visto che il Gove]1no non ha
accolto le nostJ1e proposte, dichiariamo di
sostenere e di votare a favore dell'emenda-
mento 1. 7 dei coHeghi Li Vigni ed altri.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Comunioo che i
senatori Valoni, Piva, Albardlo, Na,ldini, Di
Prisco, Li Vigni, Venturi Lino, Raia, Ber-
tone, Mammucari, Moranino, Rossi, Caruc-
ci, Pegoraro, Aimoni, Bonatti, Bonazzi, Se-
rna, Vignolo le Menchinel1i hanno ricMesto
ohe la votazione sull'emendamento 1. 7 sia
fatta a scrutinio segreto.

Indìco pel tanto la votazione a scrutinio
segreto, che non potrà aver luogo con proce-
dimento elettronico non essendo trascorsi i
venti minuti richiesti dopo il preavviso.

I senatori favol1evoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contral1i deporraIlno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazi:one a scrutinio
segr,eto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Accili, Adamoli, Aimoni, Albanese, Albani,
Albarello, Albertini, Anderlini, Andò, Angeli-
ni, Antonicelli, Antonini, Aroudi, Arena, Ar-
giroffi, Arnone, Attaguile,

Baldini, Ballesi, Banfi, Bargellini, Barra,
Bartolomei, Battista, Belotti, Benaglia, Be-
nedetti, Bera, Bergamasco, Berlanda, Ber-
mani, Bernardinetti, Berthet, Bertola, Ber-
tone, Bettiol, Biaggi, Bisantis, Bisori, Bloise,
Boano, Bonat1Ji, Bonazzi, Bonazzola Ruhl Va-
leria, Borsari, Bosco, Bosso, Brambilla, Brug-
ger, Brusasca, Bufalini, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Caroli, Ca-
ron, Carucci, Cassiani, Castellaccio, Catalano,
Catellani, Cavalli, Cavezzali, Celidonio, Cen-
garle, Cerami, Cerri, Chiari elIo, Chiaromonte,
Cifarelli, Cinciari Rodano Maria Lisa, Cipol-
la, Colella, Colleoni, Colombi, Compagnoni,
Coppo, Corrias Efisio, Crollalanza, Cuccu,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De Fal-
co, De Leoni, Del Nero, Del Pace, De Luca,
De Marzi, De Matteis, Deriu, De Vito, De
Zan, Di Benedetto, Dinaro, Di Grazia, Dindo,
Di Prisco, Di Vittorio Berti Baldina,

Fabbrini, Fabretti, Fada, Falcuoci Franca,
Farneti Ariella, Fenoaltea, Fermariello, Fer-
rari, Ferri, Ferroni, Filetti, Filippa, Follieri,
Forma, Formica, Fortunati, Fossa, Fusi,

Garavelli, Gatti Caporaso Elena, Gatto Eu-
genio, Gatto Simone, Gava, Genco, Germanò,
Gianquinto, Giardina, Giraudo, Guanti,

Iannelli, Illuminati, Indelli,
La Penna, La Rosa, Li Causi, Limoni, Lisi,

Li Vigni, Lo Giudice, Lombardi, Lucchi, Lu-
gnano, Lusoli,

Maccarrone Antonino, Maccarrone Pietro,
Maderchi, Magno, Mammucari, Mancini, Ma-
nenti, Mannironi, Marcora, Martinelli, Ma-
sciale, Mazzarolli, Mazzoli, Menchinelli, Mer-
Ioni, Minella Molinari Angiola, Minnocci,
Montini, Morandi, Moranino, Morlino, Mur-
mura,

Naldini, Nencioni, Noè,
Orlandi, Orlando,
Pala, Palazzeschi, Papa, Pauselli, Pecora-

ro, Pegoraro, Pelizzo, Pellicanò, Pennacchio,
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Perna, Perri, Perrino, Petrone, Picardi, Picar-
do, Piccolo, Pieraccini, Pinto, Piovano, Pi-
rastu, Piva, Poerio, Pozzar, Premoli, Pre-
ziosi,

Raia, Renda, Ricci, Righetti, Ripamonti,
Romano, Rossi, Rossi Doria, Russo,

Salari, Salati, Sammartino, Scardaccione,
Schiavone, Schietroma, Scipioni, Scoccimar-
ro, Secchia, Segnana, Segreto, Serna, Sene-
se, Signorello, Smurra, Soliano, Sotgiu, Spa-
gnolli, Spasari, Spataro, Spigaroli, Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tanucci Nannini, Tedesco
Giglia, Terracini, Tesauro, Tiberi, Tomassi-
ni, Tomasucci, Torelli, Tortora, Trabucchi,

Treu,

Valori, Valsecchi Athos, VaI secchi Pasqua-
le, Varaldo, Venanzi, Venturi Giovanni, Ven-

turi Lino, Veronesi, Verrastro, Vignola, Vi-
gnolo,

Zaccari, Zannier, Zannini, Zelioni Lanzini,
Zonca, Zugno,

Sono in congedo i senatori:

Donati, Parri, Santero e Togni.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(l senatori Segretari procedono alla nume.
raz.ione dei ~'oti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento 1. 7:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari
Astenuti .

Il Senato non approva.

265
133
98

161
6

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo ora
ai tre emendamenti riguardanti il trattamen-
to per la benzina nel comune di Trieste e
nei comuni contermini. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A, Segretario:

Dopo il secondo comma dell'articolo 1 in-
serire il seguente:

« L'aliquota ridotta di cui al precedente
comma è altresì applicata, per un contin-
gente di 100 milioni di litri annui, relativa-
mente aHa benzina immessa al consumo nel
comune di Trieste ed acquistata, tramite
speciali buoni, dagli automobilisti e moto-
ciclisti ivi residenti. Con decreto del Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato saranno stabilite le caratteristiche
dei buoni e le modalità per <la loro conces-
sione ».

1.9 Basso, VERONESI

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art... .

« Ai proprietari di autoveicoli targati Trie-
ste e Gorizia e di quelli compresi nella fascia
del confine, di cui all'accordo italo-jugoslavo
di Udine e che risultano residenti nelle ri-
spettive province e nell'area di cui alla legge
17 ottobre 1952, n. 1502, è concesso un con-
tingente annuo di carburante e di lubrifi-
cante a prezzo ridotto.

Il contingente di carburante agevolato è
assegnato ad ogni singolo possessore di au-
toveicoli, in relazione al quantitativo di car-
burante e lubrificante necessario al tipo di
autoveicolo per coprire un percorso annuo
di 15.000 chilometri.

I prezzi del carburante e del lubrificante
agevolati sono determinati in ragione di me-
tà dei prezzi normali del presente decreto ».

1. O. 1 FRANZA,NENCIONI, DE MARSANICH,
FILETTI, DINARO, TURCHI
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Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art... .

« Il Ministro delle finanze assegna un can-
tingente agevalata di benzina e di super car-
burante per le necessità dei praprietari di
autaveicali, mataveicoli e ciclamatari resi-
denti nei camuni della pravincia di Tries,te e
della fascia di frontiera della rimanente par-
te della Regione Friuli Venezia-Giulia con la
Repubblica Federativa Sacialista di Jugasla-
via.

Il Ministro delle finanze stabilirà le mada-
lità della cancessiane ».

1. O. 2 SEMA, ABBIATI GREca CASaTTI Da-

lares, BaNATTI, ABENANTE, Ba-

NAzzaLA RUHL Valeria, BaRsARI,

FABRETTI, MAMMUCARI

P RES I D E N T E. Ricorda che l'emen-
damento. 1. 9 è già stata illustrata, mentre
debbano. essere ancara illustrati gli emenda-
menti 1. O. 1 e 1. O.2.

A L BAR E L L O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A L BAR E L L O. Signal' Presidente,
nai vaterema a favare di tutti e tre gli emen-
damenti perchè, pur prevedendo. un cange-
gna differente una dall'altra, tutti e tre sana
valti alla stessa scapa: quella di esentare
dall'impasta almeno. una parte della benzina
cansumata nel camune di Trieste e nei ca-
muni di Manrupina, Sganica, Dalina, Muggia
e Duina Aurisina. L'emendamento. propasta
dal senatare Bassa e dal senatare Veranesi
assegna un contingente di 100 miliani di
litri annui. L'emendamento. prapasta dai se-
natari Franza, Nenciani ed altri si riferisce
al percarsa annuO. di 15 mila chilametri. In-
fine l'emendamento. presentato dal senatare
Sema lascia al Ministro delle finanze la fa-
caltà di stabilire le madalità di una cances-
siane per la benzina al prezzo agevalata in
questa territaria.

Vaterema a favare di questi emendamenti,
signal' Presidente, perchè nan si può vatare
cantra le leggi dell'econamia. In Jugaslavia
la benzina narmale~asta 80 lire al litro e la
benzina super 90 lire al litro.. Da nai la nar-
male costa 152 lire al litro. e la super 162.
È del tutta evidente che si ripeterà per la
benzina quella che avviene per esempio. per
i tabacchi; per questi, essendo. trappa gran-
de il divario. tra il casta dei nastri e quella,
per esempio., di quelli svizzeri, aumenta sem-
pre di più il cantrabbando. Nei territari di
Trieste e dei camuni cantermini la gente si
reca in Jugaslavia a camprare anche la ben-
zina. E nan abbiamo. saltanta il danna del-
l'evasiane fiscale, ma anche quella ingentis-
sima della espartaziane della nastra valuta.

Si calcala che ben 7 miliardi vengano. spesi
in Jugaslavia per l'acquista della benzina al
prezzo di quel Paese.

Ora, tutti gli aperatari ecanamici,la pa-
palaziane di Trieste e di questi camuni e in
special mada i distributori di benzina si sa-
na riuniti, hanno. interessata la Camera di
cammercia, industria e artigianato. e hanno.
dimastrata can un parametro di facilissima
camprensiane che, pur aumentando. il nu-
mero delle autamabili cansiderevalmente, il
quantitativa della benzina acquistata in Ita-
lia diminuisce in maniera inversamente pra-
parzianale.

Perciò nai crediamo. che un pravvedimenta
di esenziane dall'impasta erariale sulla ben-
zina per il territaria di Trieste, a quanta
meno la canoessiane di speciali buani per
l'acquista di un certa quantitativa di benzina
a prezzo inferiare sarebbe di grande utilità
per la finanza pubblica del nastro Paese e
saprattutta verrebbe a pareggiare il tratta-
mento. riservata a Trieste paichè attualmente
per il camune di Garizia e per gli altri ca-
muni della pravincia di Garizia un tratta-
mento. di zana franca esiste già carne esiste
per la Valle d'Aasta. Nan si capisce perchè
ci si ricardi di Trieste saltanta per sventa-
lare le bandiere nei momenti delle feste pa-
triottiche mentre questa città, quando si trat-
.la di fare qualche casa per la sua sopravvi-
venza, viene t,rascurata completamente. Nan
si fa niente per il cantiere di San Marca, nan
si fa niente per ,l'arsenale, illonsi fa niente
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per le attività produttive della città. Noi sap-
piamo che la città di Trieste vive in una
grave depressione economica. Se negassimo
anche questo provvedimento non faremmo
certo un'opera meritoria e tanto meno pa-
triottica verso quelle popolazioni.

Per questi motivi voteremo a favore di
tutti e tre gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Il senatore Sema
ha facoltà di illustrare l'emendamento 1. O.2.
Naturalmente lei ricorda che ha già svolto
questa materia quando ha illustrato l'ordi-
ne del giorno n. 20. Ha facoltà di illustrare
i,l suo emendamento.

S E M A. Lo ricordo, signor Presidente.
È tardi, lei stesso è stanco, così la Presiden-
za ed i colleghi, perciò sarò breve.

P RES I D E N T E. Vorrei rassicurar-
la, senatore Sema: ho già detto che fino alle
nove di domani mattina non sarò stanco.

S E M A. Tutti siamo fatti di carne e
ossa, signor Presidente, ma la stanchezza di
cui parlo è quella che coglie spesso Gover-
no, Parlamento e parlamentari quando si
parla di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia,
con una specie di fastidio per i loro pro-
blemi. Io stesso comincio ad essere preoc-
cupato quando devo parlarne, quasi fossi un
questuante e Trieste una città perennemente
postulante di privilegi e di elemosine. Ono-
revoli colleghi, posso dirvi sinceramente che
non è cosÌ. Non lo è stato in altri momenti
e su altri problemi; non lo è sul problema
del contingente di benzina che abbiamo
espresso in un ordine del giorno prima e in
un emendamento poi. Ripeto che la richie-
sta corrisponde all'allineamento di tutte le
forze politiche della città di Trieste, della
provincia, della regione Friuli-Venezia Giulia.
Nelle brevi pause dell'intenso lavoro di que-
sti giorni ne abbiamo parlato con compagni,
amici ed avversari. Debbo dire che non tutti
ne hanno compreso scopi e contenuto e mi
dispiace anche e soprattutto perchè è colpa
mia di non aver avuto la pazienza e la te-
nacia di spiegarmi; perciò mi scuso se con
qualche collega sono stato brusco, irritato

per aver dovuto constatare ancora una volta
che i problemi delle nostre zone non sono
solamente sottovalutati o aprioristicamente
respinti, ma semplicemente ignorati. È dolo-
roso, ma è così, ed è quasi inevitabile che
in questo modo passino e si impongano i
dinieghi, anche i più irragionevoli, di questo
e dei precedenti Governi. A dimostrazione
citerò qualche osservazione o riserva che mi
è stata, così, quasi amichevolmente, oppo-
sta. Ad esempio si è detto che noi faremmo
con questa proposta un dispetto all'amica
Jugos1lavia. Non credo che proprio a noi co-
munisti si possa fare questa osservazione.
Quando il Partito comunista italiano e la sua
direzione hanno proposto per Trieste la so-
luzione della zona franca e di contingenti
agevolati, i compagni e amici della Jugoslavia
non solo non hanno sollevato obiezioni, ma
hanno espresso compiacimento ed apprezza-
mento alla linea del Partito comunista italia-
no sui problemi economici della città di Trie-

ste. Ed ancora non pare giusto e serio fare a

nO'i comunisti questa insinuazione sulla Jugo-
slavia. In quel Paese noi non ci siamo stati da
occupatori, da torturatori, da spiani ma da
compagni, da combattenti ed io con molti
altri dei partigiani della regione accanto ai
milioni di partigiani jugoslavi a combattere
assieme con le armi in pugno contro il fa-
scismo italiano ed il nazismo tedesco. Piut-
tO'sto, se vogliono essere veramente amici
della Jugoslavia, questi improvvisati inter-
nazionalisti delle ultime ore, siano singoli
parlamentari o interi gruppi politici, comin-
cino a ricordarsi che in Italia decine di mi-
gliaia di sloveni, fratelli degli sloveni della
vicina Repubblica, attendono da mezzo se-
colo che l'Italia e la sua democrazia ne ri-
conoscano i più elementari diritti nazionali,
sociali, culturali e si muovano concretamen-
te a sostegno della politica jugoslava per la
pace nel Vietnam, nel Medio Oriente e nel
mondo! Altri hanno osservato che in Italia
ci sono zone ben più tristi di quella di Trie-
ste e della fascia della frontiera della regio-
ne. È vero; ma non è negando alla zona la
esenzione per una parte del consumo della
benzina e del super carburante che risolve-
remo quei problemi come non è con le pa-
role e con gli ipocriti riconoscimenti che
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risolveremo i problemi secolari, millenari di
tante zone povere d'Italia. Infine non si trat-
ta di un privilegio, nèdi una invenzione del-
l'ultimo momento: esiste lalegge che ratifica
l'accordo con la Jugoslavia: essa consente
ai proprietari di autoveicoli della zona in
parola di acquistare il carburante in Jugo-
slavia ed anche con il nostro emendamento
quei proprietari e solo quelli potranno ac-
quistare il carburante in esenzione sicchè
non si verificherebbe in nessun caso il pa-
ventata afflusso su Trieste di acquirenti da
altre parti del Paese.

La simili tu dine che con superficialità, mi
scusino i signori Ministri, e stata fatta con
altre provincie di confine è inesistente perchè
non esiste una legge (mi augurerei cheesi-
stesse) per Imperia, per Coma o per Lecco,
per altre zone dell'Italia. E l'emendamento
non fa che prenderne atto proponendo le mi-
sure perridurne le conseguenze sui distribu-
tori di benzina e su110 stesso fisco. E bastano
due dati non miei ma della Camera di com-
mercio, che coincidono con quelli riconosciu-
ti dalla Giunta regionale del Friuli-Venezia
Giulia, dal comune e dalla provincia, tutti na-
turalmente di centro-sinistra. Dalle 29.388
macchine del 1962 siamo arrivati quest'anno
a CÌirca75 mila macchine, quasi tre volte tan-
to. If consumo della benzina è andato da
27.932.243 litri a 29.560.883. Praticamente è
fermo, mentre la motorizzazione è quasi tri-
plicata. Con il consumo medio locale per
macchina che è di litri 950 si calcola che nel
1969 il consumo totale sarebbe stato di 70
milioni di litri, di cui dunque 40 comperati
all'estero; se si fa il calcolo con il consumo
medio nazionale, che è di 1.300 litri annui,
si valuta il bisogno 1969 in quasi 95 milioni
(che significherebbe 66 milioni acquistati al-
l'estero). Basterebbero queste cifre per non
consentire a chicchessia il lusso di risposte e
di dinieghi alla leggera. Non è vero ancora
che lo stesso stimolo e allettamento all'ac-
quisto della benzina all'estero esista verso
la Francia, verso la Svizzera e verso l'Au-
stria, per la semplice ragione che la benzina
in Jugoslavia ha il prezzo ufficiale di lire 90,
ma pagando in dinari è in realtà di lire 81,
vale a dire CÌJ:1cail 40 per cento di meno di
quello che è il peso fiscale tributario, l'im-

posta di fabbricazione su un litro di ben-
zina in Italia!

Egregi colleghi, signor Presidente, ci siamo
permessi appunto per queste ,ragioni di pre-
sentare un emendamento in base al quale
nuJla togliamo al fisco, in base al quale sti-
moliamo la produzione e la vendita di car-
burante, permettiamo di continuare a vivere
ai benzinai di Trieste e della zona, non to-
gliamo niente all' eraI1io del nostro Paese,
non facciamo ingiustizia a nessun altro cit-
tadino d'Italia, proponiamo al Governo un
risparmio. Se il Governo, se i partiti di mag-
gioranza non sono in grado di apprezzare il
contenuto dell'emendamento e il modo con
il quale l'abbiamo formulato (spetta difatti
al Ministero delle finanze indicare, struttu-
rare il meccanismo e le modalità di attua-
zione di questo principio), significa che il
rifiuto fa solo parte dei tanti pregiudizi con-
tro Trieste e la zona e contro le nostre pro-
poste. Ecco quanto noi chiediamo alla soli-
darietà, alla sensibilità, alla buona volontà
nei confronti di una giusta causa ai colleghi
di questa Assemblea. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Non voglio dilungarmi,
data l'ora tarda, anche perchè la materia è
stata già a lungo trattata sia da parte del
Gruppo liberale sia da parte del senatore
Sema.

Si tratta di giustizia: Trieste chiede questo
atto di giustizia; ritengo che ne abbia diritto
e che la nuova situazione non muti nulla di
quel prelievo fiscale, anzi a conti fatti si
avrà un contributo positivo per l'Erario.
Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo, che avevano già dichia-
rato di essere contrari all'emendamento 1. 9,
di esprimere il parere sugli emendamenti
1. O. 2 e 1. O. 1.

F A D A, relatore. Sono contrario.
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G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. O.2, presentato dal senatore Se-
rna e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
ga to di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazione,
si procederà alla controprova. Chi non ap-
prova l'emendamento 1. O.2 è pregato di al.
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 0.1, pre-
sentato dal senatore Franza e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 9, presen-
tato dai senatori Basso e Veronesi. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione degli emendamen-
ti 1. 8 e 1. 10 H cui contenuto è sostanzial-
mente identico.

Se ne dia nuovamente lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

«Le disposizioni del presente articolo
hanno vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

1. 8 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, MA-
SCIALE, PREZIOSI, TOMASSINI,

MENCHINELLI, RAIA, DI PRISCO

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

« Gli aumenti di imposta di 'Cui ai 'Commi
precedenti esplicano la Iloro efficacia fino al
31 dicembre 1971 ».

1.10 Basso, VERONESI

P RES I D E N T E .Senatore Basso, in-
siste nel suo emendamento?

B O S SO. Rinunzio al mio emendamen-
to ed aderisco all'emendamento 1. 8.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Di questa questione
non ne abbiamo mai parlato, ma comunque
intratterrò i colleghi per poco tempo.

Entriamo, dopo aver respinto tutti gli
emendamenti da noi proposti all'articolo l,
nella logica del testo presentatoci per l'ap-
provazione, cioè quello della Commissione.
Dobbiamo pertanto prendere atto della real-
tà che abbiamo davanti. Il Presidente met-
terà in votazione ~ credo ~ 1'articolo 1 del
decreto-legge di conversione e si metterà per-
ciò in movimento il meccanismo dell'aumen-
to del prezzo della benzina, come è stato pre-
disposto dal Governo e come è stato illu-
strato dal relatore e dal Ministro.

Dalle dichiarazioni fatte dai rappresentanti
della maggioranza e del Governo colgo il fat-
to che si tratta di un provvedimento con-
giunturale, come è stato sottolineato più vol-
te. Un provvedimento congiunturale deve
avere, proprio per la sua stessa natura, una
data fissa ultimati va, per cui non possiamo
non stabilire (come è stata abitudine dei vari
Governi di centro-sinistra) una data ultima
entro la quale il provvedimento avrà vigore.

Le motivazioni addotte dalla maggioranza
e dal Governo riguardavano il fatto che si
tratta di un provvedimento congiunturale:
congiuntura però significa attacco tra una
situazione esistente e un'altra che si presu-
me che avvenga.

Riteniamo che il porre il 31 dicembre
1971 come data ultima entro la quale abbia
vigore questo aumento della benzina sia
espressione di una volontà di risolvere o av-
viare alla soluzione i problemi della ri-
forma sanitaria per cui non ci sia più biso-
gno di questo aumento. Ecco perchè propo-

niamo questa data, cioè che gli aumenti pre-
visti dall'articolo 1 abbiano vigore fino al
31 dicembre 1971. Il Gruppo del Partito so-
cialista italiano di unità proletaria insiste
per la votazione di questo emendamento.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 1. 8, presentato dal senatore Li Vi~
gni e da altri senatori, su cui la Commissio~
ne e il Governo hanno espresso parere con-
trario. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Di Prisco, ella ha accennato alla
votazione dell'articolo 1. Ebbene, debbo far~
le osservare çhe l'articolo 1 come gli altri
69 articoli del decreto~legge non vengono
messi ai voti perchè, essendo in sede di con~
versione, dobbiamo esaminare e votare sol-
tanto gli articoli del disegno di legge di çon~
versione.

Sull'articolo 2 del decreto~legge sono stati
presentati due emendamenti identici da parte
del senatore Li Vigni e di altri senatori e
da parte del senatore Borsari e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

2. 1 LI VIGNI, PREZIOSI, MASCIALE,
MENCHINELLI, DI PRISCO, FILIP-
PA, TOMASSINI, ALBARELLO, NAL~

DINI

Sopprimere l'articolo.

2. 3 BORsARI, CERRI, FORTUNATI, MAC~

CARRONEAntonino, MAMMlJCARI,

ADAMOLI, BERTONE, PIRASTU, So~

LIANO, STEFANELLI

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevole Presidente,
desidererei illustrare anche l'emendamento
2. 2 e gli emendamenti presentati dal mio
Gruppo all'articolo 3 del decreto~legge.

P RES I D E N T E. Si dia allora let-
tura dell'emendamento 2.2 presentato dal
senatore Li Vigni e da altri senatori nonchè
degli emendamenti 3. 1, 3.3 e 3.2 presentati
all'articolo 3 del decreto~legge.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

In via subordinata, dopo l'ultimo comma,
I aggiungere il seguente:

« Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

2. 2 LI VIGNI, DI PRISCO, NALDINI,
RATA, TOMASSINI, PREZIOSI, MA-
SCIALE, CUCCU

Sopprimere l'articolo.

3.1 LI VIGNI, NALDINI, MASCIALE,

MENCHINELLI, ALBARELLO, PRE~

ZIOSI, TOMASSINI, FILIPPA, DI

PRISCO

Sopprimere l'articolo.

3.3 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC~

CARRONE Antonino, MAMMUCARI,

ADAMOLI, BERTONE, PIRASTU, So-

LIANO, STEFANELLI

In via subordinata, dopo l'ultimo comma,
aggiungere il seguente:

« Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

3.2 LI VIGNI, RAIA, NALDINI, MASCIALE,

DI PRISCO, CUCCU, MENCHINELLI,

FILIPPA

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare, senatore Di Prisco.

D I P R I S C O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, la soppressione dell'arti~
colo 2 del decreto~leggeera strettamente col~
legata alla soppressione dell'articolo 1, e lo
stesso dicasi per la richiesta di soppressione
dell'articolo 3. Tutte le norme di cui aveva~
ma chiesto la soppressione, infatti, erano
collegate alla soppressione dell'aumento del
prezzo della benzina. Noi ribadiamo il no~
stro atteggiamento contrario all'impostazio~
ne che è stata data al decreto~legge, ma ci
rendiamo conto del fatto che, dopo che sono
stati respinti i nostri emendamenti all'arti-
colo 1, non ha più validità la nostra propo.
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sta di sapprimere gli articali 2 e 3. Nai quin~
di nan insistiamo, e ritiriamo, gli emendamen~
ti 2. 1 e 3. 1.

Insistiamo, iinvece sugli emendamenti 2. 2
e 3.2 per le argamentaziani che già ha pro~
spettata in sede di illustraziane del1'emen~
damenta analaga relativo all'articala 1 del
decreta~legge, cioè prapaniama che carne da~
ta terminale sia fissata quella del 31 dicem~
bre 1971.

P RES I D E N T E. Il senata:re Barsari
ha facaltà di illustrare gli emendamenti 2. 3
e 3.3.

B O R S A R I Essendo, anche i nastri
emendamenti callegati all'impostaziane che
avevamo, dato per la sastituziane dell'arti~
cala 1 del decreta~legge, ritiriamo, gli emen~
damenti stessi.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
sione ed il Gaverna ad esprimere il parere
sull'emendamento 2.2.

FA DA
contraria.

relatore. La Cammissiane è

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercio e dell' artigianato. Il Gaverna è con-
traria.

P RES I D E N T E. Metta ai va ti l' emen~
damenta 2.2, presentata dal senatare Li Vi~
gni e da altri sena tari. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

Non è approvato.

Invita la Cammissiane e il Gaverna ad
esprimere il pa:l'eDe sull'emendamento, 3.2,
presentata dal senato:re Li Vigni e da altni
senatari.

F A D A, relatore. La Commissiane è
contraria.

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercio e dell' artigianato. III Gaverna è can~
traria.

P RES I D E N T E Metto ai vati
l',emendamenta 3.2. Chi Il'apprava è pregata
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Li Vigni e di altri
senatori è stata p:resentata l'emendamento,
3. O. 1. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ....

«La dilaziane di pagamento, dell'impasta
di fabbricaziane e di quella generale sull'en~
trata di cui all'articala 1 della legge 28 marzo
1968, n. 393, può essere cancessa per un
periada nonsuperiare a 60 giarni, can un
tassa d'interesse dell'8 per cento annua ».

3. O. 1 LI VIGNI, FlLIPPA, NALDINI, DI
PRISCO, RAIA, TOMASSINI, MEN-
CHINELLI, MASCIALE

P RES I D E N T E. Il senata:re Li Vi~
gni ha facoltà cLiillustraI1e questa emenda~
m,enta.

L I V I G N I. E una questione che
abbiamo, già sal,levata nella discussiane gene~
rale, sulla qual,e abbiamo, particolarmente
ins,is6ta e sulla quale hanno, parlata diversi
oolleghi dell'oppasizione. Proprio per nm~
portanza eooncretezza che hanno, questi pro~
blemi riteniamo, che si debba fare qualoasa
per oercare di modificare almeno, in parte
la situaziane prevista oggi dalla l,egge del
28 marzo 1968, n. 393.

Come i .calleghi ricarderanna .certamente,
Sii tratta di quella ag,evalaziane .cansistente
nel r,itarda per 11 pagamento, della impasta
di fabbricazione e della ,imposta generale
sull'entrata per i pradatti petroliferi di cui
godano, le società, che passano, av,ere fina
a 180 giorni dininvia con la .cancessiane di
una fmnchigia di trenta giarni per agni sin~
gala cancessiane di ,ninvia ad un tassa di
interess,e del 5 per oenta annua. Nan è dI
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caso di ripetere i motivi per i quali abbiamo
affermato che queste agevolazioni non cor~
rispondono più aH'interesse del Paese e nep~
pure alle motivazioni non tanto di diritto,
quanto di oppartunità esposte dallo stesso
Governo a giustificazione del mantenimento
di queste norme. -

Come ricarderanno i colleghi, si era det~
to che bisognava mantenere queste nor~
me perchè le società petrolifere fanno un
servizio alla collettività nazQonale immagaz~
zinando una certa quantità di carburante
per eventuali momenti di emergenza. Ab~
biamo cercato di dimostra:re come la situa~
zione contributiva ~ visto che nan era un
obbligo di legge, ma una concessione fatta
al,le società ~ nella quale si trovano, queste

società non è favorevole nei confronti del
fisco, dato il deficit di bilancio ben cono~
sciuto e abbondantemente illustrato.

Per questi motivi abbiamo concretizzato
questi princìpi e queste asservazioni nel~
l'emendamento che è ora in esame e che
porta il numero 3. O. 1 con il quale ci pro~
poniamo intanto di abolire questa franchi~
gia di trenta giorni per versare l'Imposta
di fabbricazione e l'imposta generale sul~
l'entrata dei prodotti petroliferi, perchè rite~
niamo che non sia una cosa giusta per sè
e in particolare perchè riteniamo che sia
una cosa due volte ingiusta dal momento
che le concessioni anzichè essere sull'arco
di centottanta giorni vengono talvolta date
per un periodo più ristretto con lo scatto
di questa franchigia.

In secondo luogo il concetto stesso della
concessione può benissimo esser ridotto ad
un periodo inferiore. Si vuole fare un fa~
vore a queste società per il servizio che
si dice rendano alla collettività: a noi pare
che il periodo di centottanta giorni sia una
esageraziane e, pur non essendo completa~
mente convinti di quanto è stato addotto
come giu5tHìcazione del valore di questa
concessione, proponiamo di ridurla a ses~
santa giorni. Infatti ci sembra che dare una
dilazione di sessanta giorni sia già una con~
cessione ragianevole nei confronti dell' ab~
bligo che si pone.

Carne seconda cosa chiediamo qualche

cennO' sull'adeguamento de~ tasso dell'inte-

resse ~ se ben ricordo ci fu anche da parte
del Governo qualche cenno a questo pro~
posito in Commissione ~ in quanto il 5 per
cento di interesse su questa che è una vera
e propria sovvenzione, nella situaziane odier~
na, can il costo odierna del denaro, mi pare
che non slia un tasso ulteriormente manteni~
bile ed anche da questo punto di vista propo~
niama allora nell'ultima parte di questo
emendamento che il tasso di interesse da
versarsi da queste società in corrispettivo di
questa concessione sia portato perlomeno al~

1'8 per oento che, coi tempi che corrono, è un
tasso abbastanza accettabile.

Ecco quindi i motivi per i quali presen-
tiamo ed evidentemente difendiamo questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parel'e sull'emenda-
mento in esame.

F A D A, relatore. Non voglio riaprire
un discorso che è già stato fatto, e credo am~
piamente. Le nostre ragioni le ho esposte in
sede di replica; non avevo ,la pretesa di
convincere l'opposizione, ma mi sembra che
le nostr,e ragioni siano piuttosto fondate.
Vorrei solo richiamare all'attenzione della
Assemblea che ,esiste :la possibilità, da parte
del Ministro delle finanze, con proprio de-
creto annuale, di fissare i modi ed i termini
delil'operazione sia in l'apparto ai tempi che
al tasso di interesse. Quindi il fatto di acoet~

. tare questa impostazione, che tra l'altro è
oontrariaaUa lagica dell',articolo 15 della
legge delega doganale, a me sembra che sia
assolutamente contraddittorio.

Con questo desidero peròrliaffermare che
la Commissione ha osservato che in sede di
decreto del Ministro delle ManZie indubbia~
mente i.Jtasso di interesse annuo può essere
adeguato al costo attuale del danaro. Cio~
nonostante, con tutta questa premessa, il
parere delrelatore è contrario all'accetta~
zione dell',emendamento.

P RES I D E N T E. Invito!Ì.~ Governo
ad esprimere il parere.
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M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Onol1:evale signor
Presiden,te, onorevoli senatoni, già il rela~
tore nel suo intervento in replica aveva
enunciata in modo molto ampio li motivi
per i quali 1'emendamento proposto dal
senatore Li Vigni non poteva essere accolto.
Ciò per un insieme di ragioni, anche perchè
il provvedimento è legata ad accordi stabi~
liti in sede CEE, per cui l'esdusiune degli
interessi per i pdmi Itr,euta giorni per i
prodotti esteri è un fatto ormai stabilito
e deciso. Ora, ila disposizione ohe prevede
un periodo massimo di dilazione dell'impa~
sta di fabhricazione e deH'IGE sui prodotti
nazionali nonchè :il relativo tas,so eLi inte~
resse, deve essere uguale a quella prevista
per la dilazione dei di'liuti doganali per i
prodotti esteri. Per questi ultimi prodotti,
come è !stata I1kordato, è già in 'vigore ,l'ar~
ticOllo 15 del decreto presidenzialle 2 feb~
braio 1970, conoem,ente oonoessioni di .dele~
ga in materia doganale; tale articolo pre~
vede appunto la dilazione per lUIl1per,iudo
non superiore a centottanta giorni, con l'ab~
bligo del pagamento degLi interessi IÌin ra~
giO'ne del 5 per cento, con 'l'esclusione dei
pr1mi trenta g:iomi.

Come è stato rioordato dal senatoDe Li
Vligni ~ e in propos,ito è stata g,ià data

risposta daLl' ononevole ,relator,e ~ in sede
di Commissione ISOlnostati portati degli ar~
gomenti, che ia ritengo al1tamente validi,
dagh onorevolii Ministri deU'industr,ia e del
tesoro per far ,presente ila inopportunità, in
questo pa:rticolar!e momento, di introdurre
una nO'rma che non avrebbe poi diritto di
cittadinanza, a ,perIomeno Imal si adattereb~
be in questo provvedimento, in quanto vi
è 'tutta una situaz,ione internazional,e estre-
mamente delicata, sia per quanto si riferi~
sce a Suez, sia per quanto si riferisce a:ll'in~
terruzi'Orne dell'oleodotto, sia per quanto si ri~
ferisce alle scorte, in quanto il prezzo del~
l'olio sul mercata americano è talmente ele~
',lato per cui patrebbe esserci un esodo delle
stesse scorte nazionali verso gli altri Paesi.

Per quesÌ'Ì motivi :il Gaverno r,itiene di
esprimel1e parere oontranio, pur avendo ac~
cettato la raccomandazione di vedere in un
secondo mO'mento, con maggior :tranquillità,

8 OTTOBRE 1970

quando la sÌituazlione invernaziona1e si sarà
~ auguriamoci che ques1Jo avv,enga pre~

Sita ~ normalizzata, anche i,l problema del-
l'linteresse che secondo il S'Ematore Li Vigni
dovrebbe essere portato alll'8 per cento ma
che in questo momento il Governo nitiene
debba mantenensi, così oome piJ."evis1!odalla
legge del 1968, nel Iimite ideI 5 per cento.

A N D E R L I N I . Domando di padare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

.,
A N D E R L I N I. Sono intervenuto

fin troppo a lungo sull'insieme del provve~
dimento, sui singo:li titoli, perchè mi possa
permettere di rubare altro tempa ail Senato.
Debbo però chiedeDe in qualche modo scusa
ai oolleghi se sulla legge 28 marzo 1968 sano
costiYeNo ancora una volta a prender,e Ila
parola. Diciamo che ,lla ,legge ha affid3:Jto al
Ministero delle finanze una disorezianailità
dellila quale lo stesso Ministero non ha sa~
puto fare usa. Essa era nata probabilmente
can l'in1Jenzlione di favorire J'azienda di Sta~
tu che opera nel settore; e abbi3:Jmo finito
001 cancedere l'esenZiione di 180 giorni, con
un tasso di interesse al 5 per oento e con
l',esenzione di 30 giol'ni ogni tdmestre ~ H
che significa prababilmente 120 gÌiO'rni J'an~
no ~ a tutte le soÒetà petrolifere, anche a

quelle (vorrei che mi sentisse Ìl Ministro del~
le finanze che non è presente) che presen~
tana dei falsi bilanci, facendo figurare ndle
Iaro uscite l'acquisto del g:rezzo petrolifero
ad un prezzo notoriamente al ,di sopra di
qudJo praticato sui mercati mondiali. Come
poi il Ministro deltle finanze possa conoedere
una agevolaz,ione che è a ,sua discrezione a
delle società ohe chiammente frodana il fi-
soo nan pagando lie tasse le pel'mettendo di
fatta una fuga più 'O meno legalizzata di
capital1i, io ,lascia all'intelligenza dei colleghi
di intendere.

Però vor,rei faDe una osservazione alI ool~
lega Li Vigni. Il collega Li Vigni propone di
ridurre da 180 a 60 giorni ,la dÌilaZJÌione con-
cessa alle società petrolifere; lilOc:redo che
contempor3:Jneamente egli dovrebbe preci~
sare ~ ritengo che sia implicito nd testo



V LegislaturaSenata della Repubblica ~ 17472 ~

8 OTTOBRE 1970343a SEDUTA (natturna) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

del suo emendamento, ma vorrei che ci
fosse maggiore chiarezza su quesrto ~ che

è abolita la franchigia dei 30 giomi, perchè
se noi facoiamo una periodizzazione di 60
gimmi, aggiungendooi i rtrrenta giorni di ab-
buono, va a finire che i 120 giorni di fmn-
chiaia che og gi hanno le sooietà petro:hfereb ~

diventano 180.
Quindi, io voto per l'emendamento pm-

posto dal senatore LIi Vigni e da altri sena-
tori, precisando però che rl'emendamento
stesso deve oontrernìporaneamentemiI1are a
sopprimere Ila franchigia di 30 giÌorni di cui
alla legge 28 marzo 1968.

L I V I G N I. Doma[lJdo di parrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Gredo che sia impli-
cito. Comunque più eSipLiÒtamente si tratta
di aboliI'e anche i trenta giorni di fr.anchi-
gria. Colgo Il'occasione per chiedere, signor
P,reSlidente, di votare i~ mio emendamento
in modo che rirsultilno divi'siÌ il problema dei
60 giorni e queLlo del tasso di interesse, poi-
chè ritengo che vi sia£orse qualche possi-
birlità di disoutere sul primo, mentre sul
prob1emadel tasso di i1nter;esse ~ dissen-

tendo dan/onorevole Sottoseglretarlio ~ CJ1e-

do che inveoe si possa eventualmente pro-
cedere immediatamente.

P RES I D E N T E Metto aLlora ai
voti l'emendamento 3. O. 1, presentato dal
senatore Li Vigni e da altri senatori, fino
alle paro:1e: «non surpeI1iore a 60 giorni ».
Chi l'approva è prefliato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Li V:igni, insiste sull'uJtlima par-
te dell'emendamento 3. O. l?

L I V I G N I. Insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto aUora ai
voti, salva l'eventuale ooardinamenta, l'ulti-
ma parte dell'emendamento 3. 0.1 presen-
tato dal senatore Li Vigni e da ahri sena-
tori. Cihi l'rupprova è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

P,rocediamo ora all' esame degli emenda-
menti proposti altl'articolo 4 del decreto-
leggle.

Da parte dei senatori Basso e Veronesi
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo.

Se ne dia l,ettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

SastitUlre 1'articala can il seguente:

« L'installazione e l'esercizio degli impianti
per la distribuzione automatka di carburan-
ti per uso di autotrazione, eccettuati quelli
utilizzati esclusivamente per autoveicoli di
proprietà di amministrazioni pubbliche, di
imprese esercenti pubblici servizi a indu-
strie automobilistiche sono soggetti a licenza.

La licenza è accordata dal Prefetto compe-
tente per territorio, sentite le amministra-
zioni statali e locali interessate, a soggetti
che dimostrino di avere la capacità tecnica
organizzativa necessaria ad espletare il ser-
vizio di distribuzione di carburanti, ha la du-
rata di qiundici anni e può essere rinnovata.

L'installazione o l'esercizia di impianti in
lnancanza di lkenza sono puniti can l'ar-
resto da due mesi a due anni o con l'am-
menda da 500 mila lire a due miliani.

Il Ministro per l'industria, il commercio e
l'artigianato, sulla base degli indirizzi fissati
dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica sentita una Com-
missione consultiva composta di esperti e di
rappresentanti degli operatori nel settore de-
termina annualmente per ciascuna provincia
il numero massimo delle nuove licenze che
possono essere rilasciate nel corso dell'an-
no succeSSIVO.

Gli impianti regolarmente autorizzati pri-
ma dell'entrata in vigore del presente decre.
to, salvo nuova lricenza, cesseranno l'eserci-
zio con il compimento del perioda fissato
nel provvedimento di autarizzazione o in
mancanza con quello del 15° anno a parti-
re dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto.

I titolari delle licenze previste dal presen-
te articolo possono affidare a terzi la gestione
degli impianti di distribuzione di carburanti,
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con contratti aventi ad oggetto la cessione
gratuita dell'uso degli apparecchi di distri~
buzione e delle attrezzature sia fisse che mo~
bili e di durata non inferiore agli anni nove,
salvo il caso di mancato rinnovo della li~
cenza. In detti contratti dovranno preveder~
si il diritto del gestore a sospendere per fe~
de l'esercizio dell'attività per un periodo
non superiore a due settimane consecutive
ogni anno, il divieto per il gestore di cedere
il contratto' d'uso o di affidare a terzi la sua
esecuzione, i casi in cui il contratto si risol~
ve di diritto ai sensi dell'articolo 1456 del
codice civile e le condizioni alle quali è con~
sentita la continuazione del rapporto instau-
rato con il gestore o con i familiari de:l mede~
sima, in caso di suo decesso o interdiZJione.
Lo stesso contratto dovrà prevedere la con-
tinuità della gestione nel caso di cessione
della lioenza. La licenza di esercizio, prevista
dall'articolo 3 del decreto-legge 5 maggio
1957, n. 271, convertito, con modificazioni,
nella legge 2 luglio 1957, n. 474 e successive
modificazioni, dev' essere intestata al titola~
re della gestione dell'impianto, al quale in-
combe l'obbligo della tenuta del registro di
carico e scarico. Il proprietario dell'impian-
to ed il titolare della gestione dell'impianto
sono, agli effetti fiscali, solidalmente respon~
sabili per gli obblighi derivanti dalla gestio-
ne dell'impianto stesso.

La licenza può essere trasferita a terzi solo
unitamente alla proprietà del relativo im-
pianto, previa autorizzazione dell'autorità
che ha rilasciato la licenza stessa. Per la ces~
sione delle licenze da parte di chi sia proprie-
tario di più impianti di distJ1ibuzione di car~
buranti, situati in provincie diverse, provve~
de il Ministro per l'industria, il commercio e
l'artigianato, sentito il Ministro per le fi-
nanze.

I trasferimenti d'impianti per la distribu-
zione di carburanti da una località ad un'al~
tra di una stessa provincia possono essere
autorizzati dal Prefetto, sentiti i pareri di
cui al precedente comma secondo, fermo re-
stando il numero degli erogatori.

Le norme per l'esecuzione del presente ar~
ticolo saranno emanate con decreto del Pre~
sidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro per l'industria, il commercio e l'ar-

tigianato di concerto col Ministro per le fi~
nanze, entro novanta giorni dalla data di en~
trata in vigore del presente decreto ».

4. 7

P RES I D E N T E. U senatOJ1e Basso
ha facoltà di il~lustraJ1equesto emendamento.

B O S SO. L'articolo 4, come già è stato
rilevato in Commissione, contiene delle di-
sposizioni del tutto eterogenee rispetto alle
finalità del decreto-legge. Esso affronta mol~
to semplicisticamente un probLema assai
complesso che riguarda sia la programma~
ZJione dei nuovi impianti per la distJ1ibuzione
di oarburanti, sia le modalità per la oonoes~
sjone delle relativ,e autorizzazioni, sia infine
la J1egolar,mentazione 'Per quanto dguarda la
proprietà, la gestione e l'eserci:òio degli ,im~
pianti di distribuzione dei carburanti.

II problema è tanto complesso ohe seb~
bene da lungo tempo fosse allo studio degLi
olfgani competenti non si era mai J1iusciti
a trovare una soluzione soddiiSfacente. L'ar-
ticolo 4 tende a prescindeve da tutti i pro-
blemi connessi con una razionale ed orga~
nica politica per il iOommeroio dei carburanti
ed accoglie alcune richieste per un maggiove
intervento pubblico nel s'ettore della distri-
buzione dei carburanti, maggiore intervento
che, però, non vh,me nè definito, nè l,imitato
nella sua espLicazione.

In paJ1tioolare, ,l'atitioolo 4 sembra oonsi~
derare la distribuzione di carburantli come
un servizio. di pubblka utHità senza alcuna
giustificazione che camp'rov,i la neoessità di
una vale tvasformazione per un'atvività che
finora, sia pure con le dOVlute limitazioni,
era considerata un'attività commer1CÌale.
Pur ritenendo che una miglioJ1e distnibuzione
degli 'impianti potrebbe giovare ad una più

ordinata poliitica commerdale nel settore
deUa distribuzione dei carburanti, non cre~
diamo. che sia necessario giungere alla di-
chiarazione di servizio di pubblica utilità
dell'att:ività relativa. Più che di natura giu~
ridica ,i:l problema è di programmazione;
programmazione che va cOHelata sia alla
programmazione econamioa na:ZJionale, sia
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soprat1mrtto alla programmazione del terri~
torio e quindi alla ,pianificaz,ione urbanistica.

D'altra parte la dichiarazione di servi~io
pubblico per ,la distribuzione dei carburanti
non ha nessuna incidenza sul problema ohe
si vuole regolamentare in quant,o abbiamo
numerosi esempi di licenz,e aocordate suBa
base di una predsa progmmmazione. Ap~
punto per questo riteill.amo che l'artioolo 4,
così come è stato modificato durante la
discussione in Commissione, crei oonfusio~
ne e non 's'erva al problema che si vuole
affllontar,e. Inoltre, ci sembra che non per~
mettere ai distributori già regOrlamnent,e au~
torizzati la continuazione del1a loro attività
procuri loro un grave danno economico.

Noi rirteniamo che, per il rispetto dei di~
ritti acquisiti dei proprieta:r;i e per la cer-
tezza del diritto, sia necessario dare a tali
impia1nti un congruo tempo di pI'os,ecuzrione
in mO'do che possano essere ammortizzati
quegli invesNmenti che fossem stati fatti in
periodi piu reoenti. Appunto per quest,o rite-
niamo di modificare quasi completamente
l'antic,olo 4 ,in modo da ,ovviare ai più gravi
inconvenienti che ess,o creerebbe.

P R E iS I D E N T E. Da parte del se-
natore Mammuoari e di altri senatori sono
stati presentati quattro emendamenti.

Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire il primo comma dell'articolo con
il seguente:

« L'instal1azione e l'esercizio degli impianti
per la distribuzione automatica di carburan~
ti per uso di autotrazione, eccettuati queHi
utilizzati esclusivamente per autoveicoli di
proprietà di amministrazioni pubbliche, sono
soggetti a concessione. La concessione viene
rilasciata dal Pvesidente del1a Regione com-
petente per territorio, sentito il parere di
una commissione da lui presieduta e com-
posta da rappresentanti del1e Amministra-
zioni provinciali, dell'Ufficio tecnico del1e
imposte di fabbricazione, dei vigili del fuo-

co, della Unione Regionale delle Camere di
commercio, dei rappresentanti del1e organiz~
zazioni sindacali dei gestori, del1'ANAS, del-
la sovrintendenza ai monumenti, del Genio
civile con la partecipazione di un rappresen-
tante del1e Amministrazioni Comunali inte-
ressate alle singole concessioni ».

4.2 MAMMUCARI, BERTONE,

PIV A, FUSI, ADAMOLI,

MORANINO

SOLIANO,

SOTGIU,

Sostituire ti quinto comma deN' articolo
con il seguente:

({ È istituita presso 1:1Ministero deLl'indu-
stria, commercio e artigianato una commis~
sione presieduta dal Ministro del1'industria,
commercio e artigianato composta da:

il Direttore delle fonti di energia e del~
l'indùstria di baise;

1 rappresentante del Ministero del1'in-
terno;

1 rappresentante del Ministem dei tra-
sporti ed aviazione civile;

1 rappresentante del Ministero delle fi-
nanze;

1 rappresentante del Ministero dei la-
vori pubblici;

1 esperto designato da ogni Federazione
nazionale di categoria dei gestori;

1 esperto designato dal1e sooietà petroli
fere.

La Commissione è nominata con decret,o
del Ministro per !'industria, il commercio e
1'artigianato.

Essa dura in carica quattro anni ed i suoi
membri possono essere confermati.

Le funzioni del Segretario di Commi'ssione
sono ese.roitate da un funzionario delrla car-
riera direttiva dei ruoli del Ministero per la
industria, il commercio e l'artigianato.

La CommissiO'ne stabilrisce gli ,indioi di rap-
porto fra apparecchi automatici di distribu-
zione carburanti da installare sul territorio
nazionale ed il numero dei motoveicoli, au~
toveicoli e autostrasporti circolantii nelle sin-
gole prov1ince il cui rapporto non può essere
inferiore a 1/600.

La CommilSsione oltre ad esercitare i com~
piti previsti dalla presente legge, può essere
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richiesta di pareri su ogni questione riguar-
dante la distribuzione dei carburant(».

4. 3 MAMMUCARI, BERTONE, SOLIANO,
PIVA, FUSI, ADAMOLI, SOTGIU,

MORANINO

Sostituire l'ottavo comma dell'articolo con
il seguente:

«I titolari delle concessioni previste dal
presente articolo possono affidare a terzi la
gestione gratuita degli impianti con contratti
aventi una durata non inferiore a nove anni,
prevedendo per il gestore il solo obbligo alla
vendita di prodotti petroliferi. Ogni risolu-
zione di contratto può avvenire solo per giu-
sta causa ed al gestore deve essere ricono-
sciuto un trattamento di buona uscita da
liquidarsi all'atto della cessazione del con-
tratto.

Il contratto deve altresì indicare i casi che
possono consentire la continuazione del rap-
porto instaurato con il gestore, con i fami-
liari coadiuvanti del gestore in caso di deces-
so o interdizione di quest'ultimo ».

4. 4 MAMMUCARI, BERTONE, SOLIANO,

PIVA, FUSI, ADAMOLI, SOTGIU,

MORANINO

All'ultimo comma, dopo le parole: «Mini-
stro per le finanze », inserire le altre: «sen-
titi gli Enti e le categorie interessate ».

4. 5 MAMMUCARI, BERTONE, SOLIANO,
PIVA, FUSI, ADAMOLI, SOTGIU,
MORANINO

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mUicari ha facoltà di i'uustrare questà emen-
damenti.

M A M M U C A R I Signor P:residente,
vorrei far osservare anz1tutto che noi non
siamo contrari a unaregol,amentaz'ione del
servizio di distribuzione della benzina; vo-
gliamo però far notare che con l'introduzio-
ne ne1l'articolo 1 del disegno di legge di con-
versione dell'articolo 4 proposto dalla Com-
miiSsione noi siamo in presenza di una dele-
ga, senza che ne siano fissati a1cuni criteri
fondamentali. Seconda osservazione è che

aUraverso l'articolo 4 pratioamente noi tm-
sformiamo un'attivi,tà di oaraUea:le essenzrial-
mente oommemiale, tant'è veI10 che è retta
da] principio del:l'autorizzazione e deUa li-
oenza, in un servizio pubblioo con tutte le
conseguenz'e che comporta questa trasfor-
mazione. In terzo luogo vogMamo faI1e os-
servare che alMlinistero deLl'industJ1Ìa eI1a
in corso un processo di elaborazione di un
disegno di legge proprio ai fini di regola-
mentare l'attività di distribuzione deUa ben-
zina e questa elabomzione eI1a concordata
con tutte le onganizzazioni ,interessate al
problema. In quarto luogo facciamo osser-
var,e che alla Camera, dopo una ,lunga tra-
fila e dopo una lUlnga discussione, si è arri-
vati a concordare il disegno di legge che
regolamenta ,i,l ,settore del:la distribuzione.
La domanda che noi ci poniamo è in che
maniera si può arrivare ad un accol1do con
il disegno di legg,e che è in d1scUlssione, o
dovr,ebbe essere in di'scussione aLla Crumera,
relat,ivo alla regolaimentazione della di~

stribuzione, a meno che non ci troviamo
inveoedi fronte a iniziative per J,e quali ,i,l
PoteiJ'e esecutlivo, èon un puro e semplice
tratto di penna, può trasformare s'ettari di
attività cOffimel1ciale in servizi pubbli:ci, con
tutlte ,le conseguenze che una t'ras£ormazio-
ne di questo genere 'può ,oompor,tare. D'al-
tra Iparte per quanto riguarda la questione
della distribuzione ~ per questo noi insi,stia-

mo sulla netta distinzione tra l'attività com-
merciale nel setto:re deLla distribuzione dei
carburantI e quella di servizio pubbl:ko ~

noi teniamo a far pl1esente ohe, ,m6nt'I1e si
elaborava il disegno di legge al Ministero
dell'induSltriae si ooncondava il disegno di
,legge alla Camera, si è giunti alle elezioni

e all'entrata in funzione delle I1egioni. Se
non erro, l'attività di carattere commer~
dale, l'attività di distribuzione, è di perti-
nenza delle regioni. Ora, nella sostanza, nel~
l'arti:colo 4, tranne ohe le parole « sentito il
parere », non vi è nulla ,che ponga in luce la
funz,ione che la regione dovrebbe avere in
questo settore delicalto della dilstribuzione,
specie quando si tratta della distribuzione
di carburante. D'altra parte, se si voleva
arrivare alla definizione di serviz,io pubblico
de.Ila distribuzione dei carburanti, tanto va-
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l,eva affidare questa serviziO' pubblico ad un
ente, che già ,ilnverviene nel settare della cli-
stribuziane, altre che nel settare della Daf-
finazione, quale è l'AGIP. Si sarebberO' risol-
ti in questa casa maltissimi problemi e non
si saJ:1ebbe davut,i anivare ad una sitùazio-
ne quale quella che ai viene afferta cOIn l'ar-
ticolo 4.

la varrei far pl1esente che la drammaticità
della situaziane nan è quella che ci è stata
deSicritta. Ha qui i dati che ci ha fornita
una :relaziane clell'AGIP. VOIrrei far presen-
te oome la necessità di ar:rivare ad una ra-
pidissima oonclusione del prooesso di ela-
boraziOlne del di,segna di ,Legge al Ministero
de;l,l'industria pateva anche esse1'e soartava.
Cita alcuni dati. Dal 1950 al 1969 siamO' ar-
rivati da 560.000 tannellate di benzina ven-
duta attraversa la rete di dist'ribuzione a
8.550.000 tOlnnellate. I punti di vendita
sona sì aumentati da 7.800 a 38.300, però
per agni punta di vendita :la quantità di ben-
zina venduta è passata da 72 tannelrlate a
224 tonnellate. Quindi non ci troviamo in
presenza di una dmmmati,oi,tà quale quella
che ci è stata descritta sia in Commissione
,industria sia in Commissione finanze e te-
soro.

L,e questioni che noi abbiamo valuto par-
re nei nostr:i emendamenti sOIna le seguenti:
innanzi tutto a chi deve 'esseJ1e affidato Ii,ldi-
ritto di concedere i,l serv,izio di installazione
e di esercizio di impianti per ,la distribuzia-
ne di benzina. Deve essere affidato al Mini-
stero deU',induSrtria a deve esseJ1e affidata al-
la regione? NOli riteniamo che debba eSisere
affidato alla regiane, non sala, ma che la re-
gione debba anche castituire una commissia-
ne ben determinata, con la rappresentanza
delle varie oDganizzazioni dei gestari e dei
cOlncessionari, con la rappr:esentanza del-
l'ANAS, oon la rappresentanza della Sovrin-
tendenza ai monumenti, cioè can tutte quelle
forze e quegli organismi che possono essere
interessati al serviziO' della distribuziOlne. Po-
niamo in linea subaDdinata la precisazione
della costituzione della commi,ssione ministe-
riale. Nell'artilColo 4 si parla di una commis-
sione cOlnsultiva senza stabiHl1e ,i pIiinCÌpi
secondo i quali questa cammissione deve es-
sere costituita. Pradcamente sarà ill Mini-

stro dell'industria che stabilirà i criteri
dena ,composizione della commissione. Noi
invece, attraveTSO il nostm emendamentO'
subol1dinal0, stabiliiama con predsiorne in
che moda deve essere composta la commis-
siOlne, tenendo presente anche l'entrata irt
funzione delle regioni.

Per quanto r,iguarda i criteri per le' con-
cessioni, nel:l'articolo 4 non vengono stabi-
liti. Non si sa se i punti di vendita devono
essere stabi,li!ti in base al iThumero degli abi-
'taJnli, in base al numero deUe macchine in
dI'calazione, non si sa se i crÌtieIìÌ di con-
oesslione sianO' rapportati alla diversità esi-
stente t'ra la distribuzione nella grande città
e .La distr,ibuzione che dov,l'ebbe aver luogo
in centri tudstici che non hanno nè ,lo st,esso
numero di abitanti, nè lo stessa numero di
macchine in dI'co:lazione nel 001'SO di tutta
l'anno, nè quali sona i lGuited ~n merita ai
punti di dilstribuzione per le zone montane,
per i piccoli centr,i lunistid. Noi vorremmo
stabiliJre un or,ientamento di massima, oOlme
è negli altri Paesi.

1,11Germania per esempio il ar:iteIiia nela-
tivo aUa concessione dei Ipunti di vendita è
basata sul mppOTto di un punto di v,endita
ogni 400 macchine in dI'colazione: noi pro-
poniamO' un punto di vendita ogni 600 mac-
chine in circolazione e, se una proposta di
questa natura venisse aocolta, freneremmo
molto l'espansdane dei punti di vendita, che
avviene in maniera estr,emamente irrazio-
nale.

Vi è, poi, l'altra questione che r,iguarda i
rapparti can i gestori. Nell'artioolo 4 si sta-
biliscono alcuni princÌpi di massima, però
non si puntualizzano aloUlne questrioni, al-
cuni prablemi che interessano fondamental-
mente i gestori: innanzitutto, la quantità
del:le prestazioni (i gestaI1i fanno presente
che essi accettano solo il principio della
pJ1estaziane perla pura e semplice distribu~
zione del carburante e nessuna altra pr,esta-
zione, nè di oarat'ter,e reclamiistica, nè di
altIli serv,izi che i concessionaI1i pOltrebbero
chiedere); seoonda, per la canclusione deIla
gestione o per <l'annuUamento deUa stessa,
che si ricarra al principio della giusta causa,
CaSI cOlme è in tutti i contrattli di lavora, e
come è stahilito ormai nella legge relativa
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allo statuto dei diritti dei lavoratori; terzo,
sicoome il gestore è ,in generale un lavora-
tore ohe opera in prol)JI1io nel settore della
distribuzione, stabilire il principio deU'in-
dennità di ,liquidazione, quando sia .liquida-

ta l'attività di gestione; quarto, il pieno ri-
conoscimento del diritto di sciÌopero in
modo da evitare ogni equivoco cima il tem-
po di chiusura del punto di distribuzione.

Abbiamo voluto porre tali questioni per
dare concretezza all'articolo 4 e non lascia-
re nel vago un articolo che nella sostanza è,
a nos"bro parere, un vero e proprio disegno
di legge-delega, senza aver stabilito i cr,iteri
secondo i quali la legge-delega deve operare.

P RES I D E N T E. Da pa,rte del se-
natore U Vignri e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al secondo comma dell'articolo, sostitui-
re le parole: «dall Prefetto competente per
territorio e per la Valle d'Aosta dal Presi-
dente della Giunta Regional~ » con le altre:
« dal Presidente della Giunta Regionale com-
petente per territorio ».

4. 1 LI VIGNI, PREZIOSI, ALBARELLa,
TaMASSINI, DI PRIsca, NALDINI,
MASCIALE, MENCHINELLI

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Signor P,residente, con
l'emendamento 4. 1 praponiama di sostitui-
re al secondo oomma dell' articolo 4 le pa-
role: «dal P,refetto competen"be per teni.to-

l'io e per la Valle d'Aosta dal Presidente
della Giunta regionale », con le seguenti:
« dal P,residente della Giunta ,regional,e com-
petente per tenr,i,torLo ».

L'emendamento non è di poco conto sia
per quanto' riguarda la materia sulla quale
noi stiamo per pronunciami, ,sia da un pun-
to di vista più generale. Vorrei far rifel1i-

mento particolarmente al pmblema di oa-
rattere generale.

Sona passati 23 anni dall'entrata in vigore
di una Carta castituzionale che prevede nel-
l'ardinamento della Stata l'esistenza del Par-
lamenta, dei consigli regian'3-li, provinciali,
camunali eccetera e non prevede la figura del
prefetto; ciò nanostante, come per altre nu-
memse cose del nostro Paese, da anni, il Par-
lamento ha cantinuato a legiferare, adema-
nare leggi che prevedevana compiti espressa-
mente specificati per i prefetti. Che questo
avvenissefinchè non esistevano le Regioni a
statuto ardinario era già per noi casa non
ammissibile, ma che questo avvenga anche
quando ormai i consigli regionali, ordinari
e di cavattel~e speciale, sono distribuiti su tut-
to il teI1ritario nazionale, mi pare che sia co-
sa assolutamente insostenibile.

Eccopemhè dioevo che l'emea:1damenta
che noi abbiamo presentato non vuole rife-
r.ir1si Isoltanto al tipo di materia che noi
andiamo regolamentando, ma vuole es-
sere anche una riaffermazione di una con-
cez,ione che non è soltanto nastra, che non
è soltanto dei compagni del Partito comuni-
sta, ma che ~ almeno fino a quando a quel

Partito ho appartenuto ~ em anche dei

compagni del Palrtito Isocialista itlaliano. Nori
sappiamo qual è sempre stata ,la polemica
del movimento operaio, delle organizzazio-
ni democratiche nei confmnti dell' esistenza
della figura del prefetto. Ecco perchè chie-
diamo che l'Assemblea prenda ,in considera-
zione il nostro emendamento. E vonei Ti-
volgere questo invito in mado particolal1e
ai compagni del Pall~tito soCÌtahsta: calri com-
pagni, a un certo punto dobbiamo pur pren-

dere occasione da una ,legge, da un decreto,
per affermare questo principio. A un oerto

momento noi dobbiamo prendere una pOlsi-
zione che sia chiara nei confronti della fi-
gura del prefetto che, oome sappiamo, non

deriva il proprio mandato da una elezione,
da una scelta di carattere popolare, ma de-
riva i propri poteri unicamente da scelte
che vengono fatte dal Governo. Noi sappia-
mo come l'esistenza deUa figura del prefet-
to limiti le ,poss,ibilità di sviluppo democra-
tico nel Paese.
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Quindi concludo rivolgendo mi [n modo
partioalare ai campagni socialisti perchè sa
che ~ almeno Ìin passata ~ SOThO s'ea:npre

stati sensibili a quesuo tipo di argomento.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Ander1ini è stata presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se iDJedia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al quinto comma dell'articolo, dopo la pa-
rola: ({ parere », inserire le altre: ({delle Re-
gioni e ».

4.6

P RES I D E N T E n senatore An-
derlini ha faooltà di illustmre questo emen-
damentO'.

-/, A N D E R L I N I Signor Presidente,
onorevoli cO'lleghi, iÌl mio emendailTIiento ten-
de ad inserire le parole: ({ delle Regioni e »

al quinto comma, laddove si dice che: «Il
Ministro ddl'.induSitria, deloommercio e del-
l'artigianatO', sulla base degli rindirizzi fissa-
ti dal Camitato interminÌisteriale per la pro-
grammazione economÌ'Ca per una razionale
programmazione degli investimentJi del set-
tone su tuHo ,il territOlrio naziolI1Jalee sentito
il parere... ». Il testo modificato quindi
suonerebbe ,cosÌ: ({... sentito ,i,lparere delle
Regioni e di una commissiane consuhiva ».

Questo modestissimo, margimale emenda-
mento fu acoalto dalla total,ità, credo, dei
colleghi della Commissione finanze e tesoro
alla ,fine della lunga discussiane in ardine
alla attribuziane a meno ai prefetti o ai Pre-
sidenti delle Giunte regianali dei pateri di
concessione di cui all'articolo 4. (Interruzio-
ni dei senatori Fada, Formica e Martinelli).
So che isiete d'accordo, ma l,asciatemi Ipar-
lare. Del resto questa ,sera non ho fatto il
mattator,e in Aula, qUÌindi dovrebbe essermi
consenti,to iUustrare brevemente questo
emendamento.

In realtà qui non ,si traHa sOIlo del mio
emendamento che di per sè ha un I1irlievo
modesto, v:isto che l'espressiane ,in esso con-

tenuta era la subordinata della subODdinata
della subardinata, ma del fatto che, pur es-
sendo stato accolto dalla Commi'ssione e dal
ministro Gava, che anzi suggerì lui stesso una
formula che poi io feci mia, e che è quella at-
tuale dell'emendamento, stranamente nel te-
sto della Commissione questo, che fu l'uni-
00 emendamento aocettato al titolo primo,
non risulta pubblicato.

COlmemai? Un enolre dei funzionavi a dei
rel'atori ndla confusione davuta al comples-
so dibattito svolto si in Commissione? Il
fatto che sia sfuggito Than è un fatto seoon-
do me oasuale e non è rUnerrore tecnioo: i,l
fauto è che noi come Pamlamento abbiamo
una mentalità per cui legiferiamo ~ e in
parte :la respansabilità è lanahe delrl'appasi-
zione ~ oame se ,le I1egioni non eSlistessero.
Spesso infatti ai dimenticMamo che su tutto
il terrritorio ctdla ,R,epubblica esiste un or-
dinamento regionale dd quale dobbiamo te-
nere conto.

V,i prego, con i,l mio emendamento, di te~

nerne conto, in forma mO'lto maI'ginale, dato
che glialtI1i emendamenti sono più impe-
gnativi, come quelli del senatOI'e Mammu~
carri e del collega Li Vigni per i quali voterò
a favore. Il fratto però che vi siete dimen~
ticati il mio emendamento è fOI'se un'indi~
cazione freudiana del fatto che mai legiferia-
ma come se le regioni nonesistesSrero.

Il collega Falda del resto, ottimo ,l'elatore
dal sua punto di vista per questa disegno
di legge, ha sostenuto in maniera abbastan-
za esplicita, chiara e inequivocabile, di fron-
te alle obiezioni fatte a nome della regione
sicHiana ~ il cui statuto contiene clausole
molto preoise per ciò che dguard:a le quote
dei tributi erariali che vanno attribuiti ad
essa ~ deJla reg,ione sarda e di altre regioni,

che da parte nostra si legi£era in un cer-
to modo per cui se la regione non è d'ac-
cordo può adire in base al suo statuto la
Corte costituzionale che deciderà in me~
rito. Questo è un brutto modo di pensare,
collega Fada, come se noi veramente voles-
simo lignorare totalmente l'esistenza di un
ordinamentO' regionale ormai efficiente nel. nostro Paese e con il quale dobbiamo fare
i conti.

Guai se il Parlamento italiano nreUa sua
prossima attività legislativa non terrà co~
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stantemente conto dell'esistenza di un ordi-
namento regionaLe con il quaLe fare i conti,
perchè in tal caso si avrà un accumu-
lo di rioorsi di £ronte aHa Cort<e oostituzio-
naIe e un conflitto permanente tra gli orga-
ni centrali dello Stato e 11e regioni, senza
che vi sia una ragione eff<ettiva,se è vero che
tutti quanti ~ una larga maggioranza per

lo meno del Parlamento ~ abbiamo voluto

le regioni per decentraJ1e, per deLegare ad
esse determinati poteri, per decongestiona-
re l'attività dei due rami del Parlamento na-
zionaLe, affinchè esso possa concentrare la
sua attenzione sui problemi decisivi della
vita politica italiana nel suo insi,eme, lascian-
do liberarrnente operare le regioni nei setto-
ri ad esse assegnati dalla Costituzione della
Repubblica. Se non entri,amo in questo or-
dine di idee, se oontinuiamo a c~mmettere
dei lapslls, come quello relativo al mio mo-
destissimo emendamento, noi diamo La ri-
prova di non avere acquisito quel tanto di
novità che abbiamo inserito ndla struttura
dello Stato e oontinuiamo a comportarci
come se fossimo in ,epooa non so sle napo-
LeonÌca, albertina, piemontese, centralistka
o addirittura in qualche caso borbonica.

Ecco le tragioni per cui, per un modesto
emendamento di due sOlIe parole, mi sono
permesso di prendere la par01a per 5 mi-
nuti. Grazie, Isignor Plresidente.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Zuccalà e Catellani è stato presentato
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Aggiungere, in fine all' articolo, il seguente
comma:

« Le disposizioni di cui ai precedenti com-
mi terzo, sesto e decimo si applicheranno a
partire dal novantesimo giorno dalla data di
conversione in legge del presente decreto ».

4.8

C A T E L L A N I. Lo ritiriamo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Trabucchi è stato presentato l'emen-
damento 4. O. l. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art .

«Nelle località montane o delle piccole
isole costituenti centro abitato sprovvisto
di impianto di distribuzione automatica di
carburanti per autotrazione o in centri che
distino più di quindici chilometri, misurati
lungo le pubbliche vie, dal prossimo im-
pianto concesso, può essere accordata la
concessione al Comune che ne taccia richie-
sta, giusta deliberazione del Consiglio comu-
nale approvata dagli organi di controllo,
ove nessuno dei concessionari operanti in
Provincia chieda la concessione entro il ter-
mine non minore di 120 giorni fissato dal
Prefetto e ~ in VaI d'Aosta ~ dal Presidente

della Giunta regionale ».

4.0.1

P RES I D E N T E Il senatore Tra-
bucchi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

T R ABU C C H I Signor Presidente,
credo che sia necessario spendere meno pa-
role di quelle che ho speso in materia di di-
vorzio, perchè è così evidente che ho ragio-
ne che spero che tutti me la diano applau-
dendo. Il sistema delle ooncessioni non com-
porta l'obbligo di servire tutti coloro che cer-
tamente devono essere serviti. C'è il pericolo
che i distributori finiscano tutti per essere
installati là dove si guadagna, mentre in
quelle località dove attualmente la benzina
è distribuita dai figli del salumiere, del dro~
ghiere o magari anche dal sacrista, con l'im-
pianto automatico avanti il negozio perchè
non c'è nessuno che si presterebbe altrimen-
ti, cioè nei piccoli centri delle isole e del-
la montagna c'è il pericolo che si resti sen-
za benzina e che sia necessario ritornare al
sistema del serbatoio.
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Visto questo, ho redatto un emendamen~
to. Mi è parso di capire, dai discorsi che qual~
che volta amichevolmente faccio col nostro
ex presidente senatore Gava, che egli sareb~
be disposto ad accettare non un ordine del
giorno (perchè non credo all' efficacia degli
ordini del giorno, non già alle parole del se~
nato re Gava) ma un'aggiunta dopo il comma
quinto che dica qualcosa di questo genere:
che nel fare le norme previste da quel quin~
to comma si deve stabilire che abbiano la
precedenza le installazioni che secondo la ri~
chiesta dei comuni competenti siano neces~
sarie per il servizio dei centri abitati mon~
tani o delle piccole isole, sprovvisti di im~
pianti di distribuzione automatica, o per
i centri che siano lontani almeno 15 chilo~
metri (anche ventli se si vuole) dal prossi~
ma distributore. Se a favore di centri di
questo genere il senatore Gava accetta di
imporre praticamente la precedenza nel ri~
fornimento della benzina, allora ritiro lo
emendamento; altrimenti domando che sia
messo ai voti perchè credo che nessuno di
voi voglia lasciare questi piccoli centri alla
mercè di quelle società che non ci guada~
gnerebbero mai portandovi i distributori e
quindi non domanderebbero .la relativa con~
cessione.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione e il Governo ad esprimere il pa~
re re sull'emendamento n. 4.7.

FA DA
contraria.

relatore. La Commissione è

G A V A , Ministro dell'industria, del
commerclO e dell'artigianato. Ho già esposto
largamente in Commissione le ragioni per
cui non possiamo accettare il criterio del~
l'autorizzazione nel momento stesso in cui
si trasforma in un servizio a carattere pub~
blico la distribuzione dei carburanti. Que-
sta trasformazione è contenuta nella stessa
formulazione dell'emendamento proposto dal
senatori Veronesi e Basso, laddove attribui~
scono al Ministro dell'industria la facoltà,
anzi il dovere, di determinare anno per anno
il numero dei distributori da impiantarsi su
tutto il territorio nazionale; il che significa

che la libertà di commerdo garantita dall'ar~
ticolo 41 è superata, in questa materia, in ra~
gione del carattere pubblico del servizio di
distribuzione dei carburanti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 4.7, presentato dai senatori
Basso e Veronesi. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento 4.2.

F A D A, relatore. Abbiamo già detto in
Commissione le ragioni per cui siamo con~
trari a questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
a esprimere il parere.

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Siamo contra~
ri a questo emendamento anche perchè il
Gruppo comunista accetta il criterio della
concessione la quale non può essere data
che su base nazionale con ,la competenza de,l
Ministro dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato.

Siamo contrari a tutti gli altri emenda~
menti che sono proposti perchè, quanto alla
giusta causa, devo richiamare l'attenzione
del Senato sul fatto che i gestori non sono
lavoratori dipendenti: sono degli imprendito~
ri, sia pure piccoli, e quindi ad essi non si
può estendere, non è giusto

<

estendere il
concetto della giusta causa introdotto nei
settori dell'industria e del commercio sol~
tanto per i lavoratori dipendenti ed il11de~
terminate aziende che abbiano un determina~
to numero di dipendenti. Non si può neanche
riconoscere ai gestori il diritto di sciopero.
Semmai si dovrebbe parlare di diritto di ser~

rata ~ ma non credo che il Gruppo comu~
nista voglia riconoscere il diritto di serra~

ta . .. (interruzione del senatore Cipolla) ~

proprio perchè si tratta non di lavoratori di~
pendenti, ma di gestori autonomi ossia di

imprenditori.
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F I L I P P A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L I P P A. A proposito dell'emenda-
mento n. 4. 2 presentato dal senatore Mam-
llH.1!Carie da altri senatori vorrei spiegare an-
che pe:rohè noi non abbiamo ritenuto di pre-
sentare una proposta differente da quella del
Governo. In sede di discussione generale
e in sede di discussione degli emendamenti
relativi al primo articolo noi abbiamo già
sottolineato con forza che non possiamo ac-
cettare che la regolamentazione del siste-
ma della distribuzione della benzina sia fat-
ta con un decreto-legge. Questa regolamen-
tazione avrebbe potuto essere discussa ap-
profonditamente dal Parlamento in ben al-
tro modo. E il Parlamento avrebbe potuto
decidere su questa questione senza il cap-
pio al collo della scadenza dei termini per
la conversione del decreto.

Del resto, in sede di Commissione indu-
stria ci siamo soffermati alcune volte su
questo problema e abbiamo chiesto precise
spiegazioni al Ministro; non ricordo più
esattamente, ma da parte dell'rullora MiniiStro
dell'industria onorevole Tanassi quando ci fu
lo sciopero dei benzinai e poi anche da lei,
onorevole Gava, abbiamo ottenuto la pro-
messa che avremmo discusso a fondo la ma-
teria; e qualcuno di noi propose anche di
sentire, sempre in sede di Commissione in-
dustria, le categorie interessate a questo
problema.

A parte la lentezza, questo è il solo modo
per arrivare alla elaborazione di una discipli-
na completa di questa materia che non in-
teressa solo i benzinai e le grandi società pe-
trolifere ma in definitiva ha attinenza con
una serie di problemi, come quello del pae-
saggio, che io qui non voglio enumerare per
non andare troppo per le lunghe.

Questa procedura, secondo noi, è impro-
pria. Questo è stato il motivo per cui noi
non abbiamo ritenuto di presentare un pro-
getto diverso dal vostro; forse abbiamo fatto
male e hanno fatto bene i compagni comu-
nisti a presentare comunque alI/interno del-

la vostra logica una proposta differente. No.i
però vogliamo ribadire in questa sede con
forza, nell'appoggiare totalmente l'emenda-
mento che propone il senatore Mammu-
cari, che questa procedura è impropria e
secondo noi il riferimento all'articolo 77 del-
la Costituzione sul modo di agire del Gover-
no credo che in questo caso sia pertinente.
Con questo ripeto e concludo: non è che non
conosciamo il caos esistente nel silstema
di di,stribruzione della benzina (anche se io
cancorda pienamente con Mammucari che
nan si tratta di quel disastro di cui si parla)
nei confronti del qUaile riteniamo che sia ne-
ces,sario un interwento, ma non credirumo che
il tipo di intervento che il Governo propone
sia 3Jdatto e non crediamo soprattutto che la
procedura sia adatta perchè ha impedito
quella collaborazione reale necessaria delle
categorie interessate e del Parlamento itaha-
no che ha il dovere e il diritto di fare le leg-
gi. Con questo ribadisco la nostra oPPOlsizio-
ne al tipo di procedura e aderilslco aille tesi
esposte dal senatore Mammucari.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 4.2 presentato dal senatore
Mammucari e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento 4. 1.

F A D A, relatore. Sono contrario per le
stesse ragioni per le quali ho dichiarato di
essere contrario alI/emendamento 4.2.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigwnato. Sono contrario an-
che perchè è evidente ohe, avendo ruccettato
il principio che il Ministro dell'industria de-
ve dettare i criteri e determinare il numero
anno per anno dei distributari in tutto il ter-
ritorio nazionale, non può questa facoltà es-
sere data alle regioni .le quali, avendo un pa-
tere autonomo, non possono essere costrette
ad accettare le direttive, i criteri e le deter-
minazioni numeriche del Ministero dell'in-
dustria e riporterebbero perciò le cose allo
stato di disordine che si vuole evitare.
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A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A N D E R L I N I. Signor Presidente, io
dico che se non avessi avuto altre ragioni
per votare a favore degli emendamenti dei se~
natori Li Vigni e Mammucari queste ragioni
me le avrebbe ancora una volta date il mini.
s1ro Gava col suo intervento. Egli ha parlato
con una visione rigidamente centralistica e
burocratica dello Stato, dicendo che le regio.
11iagilscono per un conto, mentre il Ministe.
ro decide per un altro. Ma le regioni ci sono,
onorevole Gava, e tra poco io mi auguro che
cominceranno a legiferare anche contro le
leggi che noi abbiamo magari approvato in
sede na2ionale.

P RES I D E N T E . Senatore Anderlini,
faccia una dichiarazione succinta su questo
argomento.

A N D E R L I N I. L'ho fatta, onorevole
Presidente,: ho detto che l'onorevole Gava mi
ha offerto un argomento di più per votare a
favoI1e dell'emendamento 4.2.

P RES I D E N T E. Io credo che, am~
maestrato da questo precedente, l'onorevole
Gava d'ora in avanti dirà semplicemente se
accoglie o non accoglie un emendamento.

L I V I G N I. Domando di padare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha £aooltà.

L I V I G N I. Credo senz'altro che
sarà meglio che il ministro Gava cerchi di
llimitarsi a dire solo se è d'accordo o non è
d'accordo perchèio non aV1evo nessuna in~
tenzione di fare dichiarazioni di voto; però
adeslso ne faccio una da un punto di vista
giuridico e costituzionale. L'affermazione
fatta dal ministro Gava è sostanzialmente
sbagliata dal punto di vista costituzionale,
perchè non è vero che, per il solo fatto che
la concessione deve essere riservata alla
competenza del Ministro dell'industria e so~

10 per questo, non vi possa essere una con-
cessione poi a loro volta alle regioni perchè
attuino le cose che diciamo (ovvero le regio~
ni non vengono tirate in ballo a propOisito
della concessione peI1chè non le voglia-
mo tra i piedi). Allora diaiamo chiara~
mente e nettamente che l'ultimo capover-
so dell'artkolo 117, concernente i poteri
delle regioni, è ancora più ampio di questo
potere ridotto che si potrebbe cMedere. L'UJI~
timo capoverso sltabiJisce che le Ileggi della
Repubblica possono demandare allaI1egione
il potere di emanare norme.

"
(Interruzio~

ne del ministro Cava). Abbia pazienza, mi la-
sci finire; ha ragione vemmente il Presiden-
te quando Ila prega di lasciar finive. Dioevo
dunque che l'ultimo capoverso stabilisoe che
le leggi della Repubblica possono demandare
alla regione i,l potere di emanaI1e norme per
la loro attuazione. Ora, anche ammettendo
il principio ~ ed è discutibile

~ che non
si debba affrontare il probLema di l'iempire
già adesso di contenuti e di poteri le regio~
ni, anche cioè partendo dal principio che lei
sarà il principe assoluto del1e conoessioniai
distributori di benzina nel nostJ:1O Paese, non
è vero che sulla base della legislazione e del~
la Costituzione non possa essere daUa leg-
ge previsto che questo suo pO'tere sia pO'i
delegato, con tutti i limiti che vogliamo, aUe
regioni.

Ecco quindi che il senso della difesa della
l'egione anche da questo punta di w'S,ta ha un
grosso valore. Dico, 1nfattli, oon franchezza
che ho la netta impressione che stiamo par~
tendo malto male per ,le mgioni, poichè quan~
do anche "u cose di piccola portata come
questa si trova il modo di respingere gli
emendamenti, volendo cristaMizz:aI1e una sli~
tuazione negatiV1a nei confronti della regio-
ne,rischiamo veramente di dimastraJ1e che
anche se le regioni si SOl110costituite c'è chi
cercherà a lungo di impediDe che abbiano
effettivi poteri. Tutto questo, quindi, mi raf~
forza nella convinZiione del valo~e deU'emen~
damento che abbiamo presentato.

G A V A, Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Domando di
parlare. (Vivaci interruzioni dall'estrema si-
nistra. Richiami del Presidente).
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. FA DA relatore. Siamo favorevoli.

G A V A , Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Devo dive due bre-
vissime parole a chiariment'O della mia tesi
e a confutaziane di quanto ha affermato il
senatore Li Vigni. E dunque accertato che
la materia di cui trattiamo non è di oompe-
tenza diretta delle regioni. Gli stessi propo-
nenti ammettono che dovrebbe dI poteTe cen.-
tralle delegare alle regioni le attribuzi'Oni di
cui stiamo trattando. Senonohè nel loro
emendamento non hanno avanzato una :ri-
chiesta del gener,e, ma hanno chiesto che si
sostituisca al poteI1e centrale il potere delle
regi'Oni, ritenendo che questa sia una l'Oro
competenza propria.

In secondo luogo desidem far 'Osservare
al senatore Li Vigni che qui non si tratta
di una questiane di oarattere costituzionale.
Io ho detto che, una volta pl'emesS'O , COinit!
vota che è stato dato dal Senato, che i criteri
debbO'na es,sere impartiti dall Ministro del-
J'industria, è chiaro che tutta il poteve di
negolamento della materia su base nazionale
non può che spettare al Ministro deU'indu-

stl'Ìa.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamenta sostitutivo 4.1, presentato
dal senat.or~ Li Vigni e da alttri IsenatOifi. ChI
l'alpprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invit'O la Commissione ed il Govevno 'ad
esprimel'e ill pavere sull'emendamento 4.3.

FA DA
contraria.

relatore. La Commissione è

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Il Govemo è con-
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai votlÌ
l'emendamento sostitutivo 4.3, presentato
dal senatore Mammucari e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di lalzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il pareI1e suLl'emendamento 4.6.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
merclO e dell'artigianato. S'Ono d'accordo:
in effetti a questa conclusione si era g1iunti
in Commissione. Signor Presidente, davrei
chiarire anche un altro punto che mi sembra
sia stato dimenticato nella redazione dell'ar-
ticolo 4.

A proposito delle conoessioni in Commis-
sione si era stabilito che non dovessero es-
sere inferiori agli anni 7 e non già agli anni
9, come è scritto nel testo 1n esame, perchè
n'On è possibile, c'On la riduzione della dum-
ta massima a 15 anni, fare due >conoessioni
che abbianoentmmbe una durata non inte-
riore ai 9 anni . . .

F A D A relatore. Naill è vero, perchè
sO'no state introdotte Il,eparole: «salv'O il oa-
so di mancavo rinnovo del1a conoessi'Orne ».

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. In quel cas'O si em
padato di anni 9.

F A D A, relatore. III testo della Commis-
sione dice: «sia fisse ohe mobili di durata
non inferiore agli anni 9, salvo il caso. . . ».

FOR T U N A T I. N'On è ,ammissibile
deformave la decisione della Commissione!

P RES I D E N T E. Metto ai v'Oti
l'emendamento 4.6, presentato dal senat'Ore
Anderlini. Chi l'approva è pregato di alz;arslÌ.

È approvato.

F A D A, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

F A D A I relatore. Il ministro GaVia ha
fatto pO'c'anzi notare che la .dizione: «di du-
rata non inferiO're agli anni 9}} è inesatta
perchè, essendo stata portata !a conoessione
a 15 anni anzichè a 20, nel pel'iodo di 15 an-
ni non possono esser fatti due contratti di 9
anni ciascuno.

Tale 'ObieZJionel'aveva fatta il senavore For-
tunati in Commissione e infatti ,si era sospe-
so l'esame dell'artkolo in attesa di poter1o
coordinare meglio. (Interruzione del sena-
tore Fortunati).
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Ho interpellato allora il Mind,stero dell'in-
dustria che mi ha fatto pmsente che c'era
già un accordo, tra le oompagnie e i gestoni,
sul termine dei 9 anni. Poichè si trattaVla in
sostanza di una questione pummente for-
male che poteva portare a sede difficaltà su
questo aocordo che era sltato fatto tra oom-
pagnie e gestori, mi è stato suggerito di ag-
giungere la claUlsala: «salvo il caso di Iman-
oato Ònnovo della conoessione ». Al matN-
no, quando ho J1iprelso questo discorso in
Commissione, come J1icoJ1dano [i pJ1esenti, si
è detto: va bene, questa può essere una so-
luzione., Il senatore Fortunati dioe ohe non
è una soluzione. Può anche darsi ohe abbia
ragione a sostenere la tesi che chi nan è ti-
tolare di una conoessione di 18 anni non pa-
trebbefirmare il seoondo :contratto perchè
è titolare solo di una conoessione per an-
oora sei anni. Io non so se dal punto di vi-
sta giuridioo questa sia esatto le perfetto.
Però mi sembra che con la olausola « salvo
il caso di mancato rinnavo della concessiia-
ne », che è stata detta e appl'ov:ata in Cam-
missione, si fosse J1isolto ,il prob1ema fatta-
mi presente dal MinisteJ10 per quanto ri-
guarda l'acoordo tra oompagnie ,e gestori.

Ripeto oomunque che la questlione sta 00-
me rrisul1a dagli atti (che, sia detto per in-
ciso, non ho redatto io) e che si tratta di una
pura e semplice questione formale, su CUI
non c'è disacoardo di sostanza.

FOR T U N A T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. OnoDevo1e Presiden-
te, io non discuto se sia pm£eribiLe il testo
discusso dalla Commissione o il testo che
nisulta presentato aU'AssemMea: non faooio
alcuna questione a questo 16guardo. Se la
soluzione indicata è più favomvole lai gestori,
per me sta bene. Però in CommilSsione liJ te-
SiDOnon mi risulta essere Is1Jata apprnvata.
In CommilSsione io sono stato daU'inizio sino
alla fine dei lavaI'r.~Non sono colpito da ma-
nifestazioni di arteriosderosi . . . (Interruzio-
ne del senatore Fada). Un momento, senator,e
F'ada: in Commissione sto vicina al Presli-

8 OTTOBRE 1970

dente, e ~n CammissiO"ne la queSltiane è slÌJata
sollevata salo da me.

A N D E R L I N I. È vem.

FOR T U N A T I. Quindi non è ma-
terialmente po~sib~le, a meno che nan sia
avv<enùto in qualche brevissima pausa del-
la riunione uffioiale delLa Commissiane, che
il test,o sia stato approvato. Riipeto, non fac-
cia alcuna questione. Mi sono arrabbiato
semplilcemente peJ1chè si insiste a dire che
il testo è stato approvato. Ebbene no. Se il
testo prospettato costituisce la saluzione mi-
gliore, ben venga la soluzione migliore; io
non ho mai fatto questioni di fmma. Ma
non credo si possa faJ:1mipassare per sme"
morato o per negligente!

P RES I D E N T E. Senatore Marti-
neIli, casa può direi nena sua Vieste di Pre-
sidente della Commissione?

M A R T I N E L L I . OnO"revole Pmsi-

dente, lei camprende che mil tJ:1ova in un
certo imbamzzo psicologica pemhè mi sem-
bra persinO' inutile dichiaralle qui che il te-
SItO'che risulta approvato è quello che ap-
palle dai verbali che, gi'Orno per giorno, sona
stati pubblicati negli atbi del SenatO', sia
pure in forma non stenografica, ma <succin-
ta. Presiedevo io e sono testimone di questa
approvazione.

Devo dire che, avendo noi discllsso per dr-
ca 40 O"re e avendo dovuta pareoch1e volte
chiedere <ai colleghi che nelLe loro coa:1Versa-
ziani private tenessero La VlO"oenon molta
alta, può darsi benilssimo che a qualcuno sia
sfuggito qualche eJementa della discussione.

P RES I D E N T E. Avrà notato che an-
che in Aula si chiacchiera!

M A R T I N E L L I. Sì, ,l'esempio scende
sempre dall'alta!

Dicevo dunque che può darsi che sia sfug-
gito a qualcuno dei cO"lleghi,[in assaluta buo-
na fede, vI fatto che si sia perv<enuti ad una
certa delibera. Ma <ionO"npossa che rendeve
testimonianza di questo verbale. Grazie.
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V A L O R I. Cosa dice lil resoconto delLa
Commissione?

P RES I D E N T E. Senaltore Valori, iiI
Presidente deLla CommissiOlne Le ha chiarito
adesso cosa dice il resocOInto della Commis~
sione, perchè si è riferit0 pl1Oprio 'al verbale
delLa Commissione.

V A L O R I. Credevo che l'avesiSe con sè.

P RES I D E N T E. Lei capisoe che non
è possibile da parte di un Presidente di
Commissione portarsi dietro anche tutti i
verbali.

Mi pave del resto che lo ,stesso senatore
Fortunati in questo momento non ponga la
questione della vallidità o meno di questo te~
sto. (InterrUZIOne del senatore Fortunati). Se~
natore Fortunati, quando lei si troverà in
Commissione, potrà risollevare i problemi
delle procedure interne delIa Commissione
stessa. Ora però ahbiamo una dichiarazione
precisa, formale del Presidente della Sa Com~
missione che ci assisura che il testo dn esame
è queJlo risultante dai lavori della Commis~
sione medesima.

FOR T U N A T I Vuo,l dire che III
sa CommisslÌone i rapporti cambieranno.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

* A N D E R L I N I. Desidero, in questa
sede, dare atto al collega Fortunati del1'as~
saluta veridicità della dichiarazione che egli
ha resa in quest'Aula. Anche io ho parte~
o~pato ai lavori della Sa Commissione e
credo che non mi si possano rimprovera~
re aSiSenze. Ricovdo con precisione l'epi~
sodio, perciò il collega Fortunati ha tut~
te le ragioni per protesltar'e.

Del resto, cari oolleghi, didamolo franca~
mente, ohe il testo di questo articolo 4 sia
stato per 10 meno manOlmesso suHa questio~
ne riguardante il mio mOldestisslimo emenda~
mento è prorvato dalle parole stesse del mi~
nistro Gava.

P RES I D E N T E. Senatore Anderlini,
per la verità, le parole del ministro Gava non
dicevano che era stato manomesso: ammet~
tevano sOllo che P.oteva essere stato tr:aseu~
rata il suo suggenimento. (Proteste del se-
natore Anderlini).

FOR T U N A T I. Il Presidente Mart[~
nelh nOln esclude che per altra via ci si sia
dimenticati qualche cosa o 'sia stata scritta
una cosa div,ersa.

P RES I D E N T E. Il senatore Martli-
nelli ha detto per ,la v,erità una cosa netta-
mente differente.

M A R T I N E L L I. Do,mando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco,ltà.

M A R T I N E L L I. I verbali sono statli
redatti oon la oo,nsueta diligenza e tempe-
stirvità dai funzionari, ai quali più volte ho
reso elogio: Uina notte i lavori sOIno termi-
nati verso le ore 3,30 e al mattiJDiO presto il
resoconto sommaJ1io deLla seduta ,era già
stampato. In un caso è anche capitata la
Lichiesta di una rettifioa del verbal,e ~ e
qui c'è il senatOJ1e Di PI'isco che ,J'ha chiesta

~ ,il che vuoI dire che ognuno dei colLeghi

aveva facoltà, in caso di errOI1e materiale, di
fare deLle corJ1ezioni. Questo non è mai ,stavo
fatto e non ho alcun motivo diI'itenere che
siano intervenute manomislsioni di verbali,
come ha dichilarato il senatore AndeIìlini.

Penso perciò ohe un'affermazione di que~
sto genere non possa essere fatta senza dare
deHe prove, se si vuole aViere iiI dovutJo ri-
spetto per il lavoro di tutti noi, o,Ltre che
per quello della Commissione; ed io affermo
nuovamente che ~~ a mio giudizio ~ quel'lo

che è stato verbalizzato oord:Slpon~e a quan~
to è stato deliberato.

P RES I D E N T E. Devo far .osservare
ai senatori Fortunati e AnderH,ni che iil rilie~
va da loro formulato ha almeno il difetto di
giungere tardivamente. Comunque, oome ha
ricordato il P,residente deUa sa Oommissio-
ne, successivamente alla riunione deLla Com-
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missione, dhi ha voluto ha potuto anche far
notare e correggere eventuali discrepanze.
Perchè allora non è stato sollevato questo
problema? Probabilmente perchè ~ e ne

do un'interpretazione ottimistica ~ il sena-~

tore Fortunati non esclude che la dizione
comparsa nel testo sottopostoci sia anche
giusta. Ed allora se questo è lo spirito, poi-
chè mi pare che nè il senatore Fortunati nè
il senatore Anderlini abbiano avuto inten-
zione di incidere sulla buona fede del Pres,i-
dente della sa Commissione e degli altri col-
leghi, mi pare che si possa considerare chiu-
so l'incidente.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Vol1rei ~ e doman-
do ,il consenso della CommissiOiIle ~

PDO-

porre un emendamento su questo punto e
ritornare all'espressiOiIle: «di durata non
intel1iore agli anni sette» per ,mgioni giu-
nidiohe, pokhè non si sa come si possa poi
stipulare il secondo contratto di anni nove
quando la uesidua concessione s1asoltanto
di anni sei.

È evidente che, stipulandosi la prima con-
cessione oon La durata non inferiol1e agLi 'an-
ni sette, la seoonda sii può st:ipulaJ:"leper anni
nove, oopnmdo in tal modo tutto l',aroo di
tempo dei cjuindici anni che è pIìev,isto nel
disegno di Ilegge. Ciò mi sembr:a, dal punto
di vista giuridico, molto più corwetto e ohia-

l'O. L'emendamento suona quindi così: «non
inferiolre agli anni sette» oanoeUanc1o nn-
ciso « salvo il caso di manoato rinnovo delilia
concessione ».

P RES I D E N T E. IUlvito ,la Commis-
sione ad esprimere il suo parere sull'emenda-
mento proposto testè daLl'onorevole Mi-
nistro.

F A D A,
difficoltà ad
nistro Gava.

relatore. Io non ho nessuna
acoettafie 1a pDOposta del Mi-

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento p110pos1:odal Governo, tendente :a
sostituire, a11'0ttaVlo oomma dell'articolo 4
del decreto-1egge, ,la parola: «Dov,e» con l'al-
tra: « sette» ed a sopprimel1e Il,eparole: «,sal-
vo il caso di manca to dnnovo della oonces-
sione».

Chi l'approva è pregato di almrs1i.

È approvato.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamen1Jo 4.4,
del senatore Mammucari e di altri senatori.

F A D A, relatore. La Commislsi'Olneè con-
traIiia.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Anche il Go:verno è
contrario.

L I V I G N 'I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Vorreiesprimere i mo-
tivi per i quali voterò a favore di questo
emendamento e vorrei nello stesso tempo
sottolineare che non si tratta di un emenda-
mento di poco conto, ma di un emendamento
che può incidere in maniera notevole pro-
prio sulla vita delle famiglie di coloro che
avranno successivamente, dai concessionar,i
principali, il compito materiale di portare
avanti la distribuzione dei prodotti petroli-
felli. Infatti, questo emendamento è il ten-
tativo ~ mi pare ~ di rimediare a quella
che è la scelta principale, che noi non ab~
biamo condiviso, che è stata portata avanti
fino adesso dalla maggioranza, di un tipo di
concessione chiamiamola impropriamente
pdmaria, che è una conces,sione che, nella
stragrande maggioranza dei casi, finirà nelle
mani delle grandi società petrolifere; cioè
finirà nelle mani di concessional1i che do-
vranno per forza di cose per un numero di
persone notevole ~ eoco perchè non è un
emendamento di poco conto questo ~ dare
poi materialmente la loro concessione a ter-
ze persone per portare avanti il lavoro.
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Chi abbia avuto occasione di avere con~
tatti con la categoria dei gestori ~ an~

ch'io per parte mia ho avuto occasione di
avere contatti con queste categorie diciamo
addette immediatamente alle pompe: non
quindi i concessionari maggiori con i quali
avrà direttamente contatto il Ministro del~
l'industria, per esempio, quando dovrà dare
le concessioni ~ sa che esistono situazioni

delle quali dobbiamo tener conto. Nell'emen~
damento Mammucari si dice che bisogna pre~
vedere che il titolare della concessione, colui
cioè che poi porta avanti materialmente il
lavoro, possa chiedere soltanto l'obbligo del~
la vendita di prodotti petroliferi: con questo
andiamo a mettere il dito su uno dei motivi
di contrasto, di agitazione, di tensione che
ci sono in questo campo.~Infatti, sappiamo
già benissimo come vanno le cose. Quanti
obblighi parapetroliferi vengono buttati sul~
le spalle di colui che poi materialmente por~
ta avanti l'operazione di vendita dei prodotti
petroliferi, alcuni di carattere anche abba-
stanza grosso ed impegnativo? C'è, per esem-
pio, il problema di tenere iin piedi il bar vi~
cina alla stazione di distribuzione; novanta
volte su cento si tratta di bar terribilmente
deficit ari che nessuno vuole. Quindi si tratta
di un grosso impazzimento ed addirittura di
una spesa per la terza persona che, pur di
tenere in questo modo aperto il discorso con
il suo concessionario principale, è obbligata
a sostenere un aggravio ulteriore. Non par~
liamo poi degli aggravi secondari: sappiamo
benissimo che gli omaggi che vengono dati
in gran parte poi sono pagati al concessiona~

l'io principale che li dà per la distribuzion~
gratuita. Non insisto su questo. Sono cose
grosse e piccole per le quali credo che non
sia campato in aria ma abbia un fondamento
l'affermare che debba essere previsto per il
gestore solo l'obbligo di vendita dei prodotti
petroliferi. Se poi a parte, con altra contrat~
tazione e con altra discussione, si vorrà dare
altri compiti al gestore, lo si faccia con un
altro tipo di contrattazione ma non siano
automaticamente inseriti in questa conces-
sione a terze persone della distribuzione del-
la benzina.

Mi pare, quindi, che sia un emendamento
da non prendere sotto gamba perchè cerca
di rimediare, in parte almeno, ad alcune diffi-
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coltà pratiche, reali non inventate che esisto-
no per un gran numero di distributori di
benzina e che si presenteranno ancora in
grande quantità perchè anche in Commissio~
ne (senza riaprire una parentesi rispetto a
quello che è successo prima; non c'è dubbio
che questo articolo 4 è stato uno dei più
tormento si, dei più complicati nella discus~
sione in Commissione) si arrivò ad ammette~
re che in gran parte ques1;.e concessioni fi~
niranno nelle mani delle grosse società e che
quindi ci saranno problemi di questo genere.

Per quanto riguarda le ultime due righe
dell'emendamento, che, dicevo, appoggio e
voto, quelle che si riferiscono al caso di de-
cesso o interdizione del gestore, sono obbli-
gato a rifare una domanda che ho fatto in
Commissione quando si arrivò a questo ar-
ticolo 4. Me lo ricordo perchè ~ caso strano
e caso raro, dirà il Presidente ~ non inter-
venni per niente sull'articolo 4 in Commis~
sione. Dissi solo (non ne feci oggetto di un
emendamento e non intendo neanche farne
oggetto di emendamento in questa sede;
chiedo solo che Se ho ragione rimanga una
traccia agli atti) che oltre al caso di decesso
o di interdizione c'era il problema di chi
avesse una malattia grave che non rientra
nè nel caso di decesso nè nel caso di inter~
dizione, che dal punto di vista squisitamente
giuridico ha tutto un altro significato e ha
dei precisi limiti. Io vorrei sapere, proprio
perchè non penso che ci sia da fare per que~
sto caso un emendamento, se ne1la dizione:
« caso di decesso o di interdizione» nel qua~
le il contratto passa ai familiari si debba in-
tendere compreso anche il caso di una pro~
lungata malattia che senza la sciagura del
decesso però metta il titolare praticamente
non in grado di adempiere alle funzioni e
quindi 'lo ponga al rischio di essere cacciato
dalla stazione da parte del concessionario
originario.

T R ABU C C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente,
senza approvare l'emendamento in esame che
noi non potremmo votare per non dare scan~
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dal o si potrebbe arrivare ad una soluzione
un pochino intermedia e cioè a dire che i
contratti di sub-appalto debbano essere fat-
ti secondo una formula tipo approvata dal
Ministero. Credo che il ministro Gava l'ac-
cetterebbe. Il contratto tipo dovrebbe esse-
re 3Ippro~ato dal Ministero pe:rchè è interes-
se di tutti che il servizio vada bene e che si
ahbia un minimo di garanzia per quelli che
lavorano per la distribuzione della benzina.

P RES I D E N T E. È un'esortazione
quindi al ministro Gava a trovare una for-
mula non è un emendamento all' emenda-,
mento.

P RES I D E N T E Senatore Mam-
mucari, insiste per la votazione dell' emenda-
mento 4. 4?

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
ritiro <l'emendamento paichè ritengo che la
questione contenuta nell' emendamento sia di
tale natura da non potersi risolvere nel corso
del dibattito in Aula perchè presenta proble-
mi di carattere sindacale estremamente com-
plessi. Farei, quindi, la proposta che tutti i
problemi collegati a questo ,emendamento
facciano parte di trattative nel corso della
elaborazione delle norme regolamentari per
l'attuazione dell'articolo 4 tra il Ministro ,e
le organizzazioni interessate.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. È evidente che il
Ministro, nella formazione del regolamento,
terrà conto dei vari interessi e avrà contatti
con le organizzazioni sindacali e terrà conto
anche dei problemi che sono stati qui solle-
vati senza peraltro dimenticare che si tratta,
in questa materia, di contrattazioni private
per le quali noi non possiamo stabilire una
pubblica disciplina.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 4.5.
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F A D A, relatore. Sono contrario.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. Contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 4.5, presentato dal senatore Mam-
mucari e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere n. parere sull'emendamento 4. O. 1
del senatore Trabuochi.

F A D A, relatore. Mi rimetto all'Assem-
blea.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Io accetto il con-
cetto esposto dal senatore Trabucchi e ri-
tengo di poterlo assicurare che nei criteri
che verranno dettati dal Ministero si terrà
conto appunto delle esigenze dei centri iso-
lati, lontani. Se intende aggiungere un com-
ma dopo il comma quinto io non ho nessuna
difficoltà. Ma stia tranquillo che, nelle diret-
tive che il Ministero darà, sarà tenuto conto
senz'altro delle esigenze dei centri montani
isolati.

T R ABU C C H I. Sarà bene metterlo
per iscritto.

G A V A , Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Propongo allora di
inserire, alla fine del quinto comma dell'arti-
colo 4 del decreto-legge, le seguenti parole:
«Nel determinare i criteri devono essere
tenute presenti le esigenze dei lontani centri
abitati ».

T R ABU C C H I. Sono d'accordo su
questa proposta per cui ritiro l'emendamento
4.0.1.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

F A D A , relatore. Sono favorevole al-
l'emendamento proposto dall'onorevole Mi-
nistro.
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A L BAR E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, mi pare che il testo sosti-
tutivo proposto dall' onorevole Ministro al-
l'emendamento Trabucchi sia quanto mai ge-
nerico; è una promessa generica ed era mol-
to migliore il testo proposto dal senatore
Trabucchi. Qui ci danno dell'aria fritta, sena-,
tore Trabucchi, al posto di un articolo ben
preciso. Comunque, per parte nostra, faccia-
mo nostro l'emendamento Trabucchi e chie-
diamo che sia vatato perchè ci pare molta
pertinente, molto giusto. Ci sembra che final-

Imente, una volta tanto, in questa ,legge sia

Istato proposto un emendamento che riguar-'
da la povera gente e le località abbandonate

!

del nostro Paese. Si è fatto tutto il decretone '

per le grandi città e per i grandi centri di-
menticando il Mezzogiorno e la povera gente;
e si vuole sopprimere propria questo emen-
damento che riguarda le zone che non hanno
niente! Non capisco perchè vogliamo soppri-
mere proprio questo emendamento.

Signor Presidente, facciamo nostro l'emen-
damento Trabuochi, ma vorremmo chiedere
al senatore Trabucchi se col suo emenda-
mento intendeva dire che i comuni avrebbe-
ro gestito in proprio le pompe di benzina.

T R ABU C C H I. Che potevano gestir-
le in proprio o affidarle ad altri.

A L BAR E L L O . In questo senso mi
permetto di far mio l'emendamento Trabuc-
chi, ma con una formulazione differente per
quanto attiene alla meccanica della conces-
sione. Mi pare che il testo che propongo do-
vrebbe essere migliore. In sostanza propor-
rei che l'ultima parte dell' emendamento fos-
se del seguente tenore: «ove nessuno dei
concessionari operanti in provincia chieda
la concessione entro 180 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge ». La ragione
è molto semplice: se prevediamo tutto que-
sto meccanismo di andare a domandare al
prefetto, il quale emette un'ordinanza e un
decreto, questi comuni non avranno mai la
pompa di benZJina, mentre 'se fissiamo il cri-
terio automatico dei 180 giorni dall'entrata

in vigore della presente legge, quei comuni
che non hanno la pompa di benzina o che
distano 15 chilometri possono chiedel'la, pos-
sono gestirla in proprio, possono subaffittar-
la. E in questa maniera credo che avremo
riempito una lacuna evidente di questa leg-
ge. Per questo noi chiediamo che venga mes-
So in votazione l'emendamento Trabucchi
modificato con i nostri suggerimenti.

P RES I D E N T E. Cioè con la dizione
da lei proposta?

A L BAR E L L O. Cioè con questa va-
riante alla parte finale: « chieda la concessio-
ne entro il termine di 180 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge ».

P RES I D E N T E. Dovrà allora essere
posto ai vani l'ex emendamento Trabucchi
fatto proprio dal senatore AlbareHo, con la
modifica che è stata testè detta dal senatore
Albarello. (Interruzione del senatore Tra-
bucchi).

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull' emendamento 4. O.1
con la modifica proposta dal senatore Alba-
l'ella.

F A D A , relatore. Mi rimetto alla decisio-
ne dell'Assemblea.

G A V A , Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Anch'io mi rimetto
all'Aula però devo osservare che l'emenda-
mento Trabucchi nella interpretazione orale
testè da lui data stabilisce una precedenza
assoluta nelle concessioni a favore dei centri
isolati, il che naturalmente non può essere
accettato nell'economia generale che deve se-
guire il Ministero.

La variante del senatore Albarello aggrava
ancora la situazione, cioè è contraria al cri-
terio essenziale del disegno di legge perchè
sembra ammettere l'automaticità delle inizia-
tive di impianti di stazioni di carburanti a fa-
vore dei comuni, il che verrebbe ad alterare
il sistema (Commenti del senatore Tomas-
sini).

Si tratta di luoghi in cui non andrà nessu-
no, dice lei, il che significa che non vi an-
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dranno le società, mentre io ritengo che sia
molto più giovevole per questi centri isolati
dire alle società, che vogliono stabilire delle
stazioni in città, che devono oontemporanea~
mente stabilire delle stazioni e delle pompe
anche nei centri isolati.

Ho l'impressione che i comuni non faranno
mai nulla perchè non potranno aggravare i
loro bilanci, con i deficit che già devono so-
stenere.

Per queste ragioni, pur non facendone una
questione, esprimo pareJ1e non favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4. 0.1, ritirato dal senatore
Trabucchi e fatto proprio dal senatore Alba-
rella, con la modifica proposta dal senatore
Albarello stesso. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, procediamo alla controprova. Chi non ap-
prova l'emendamento 4. 0.1, con la modifica
proposta dal senatore Albarello, è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Procediamo all'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 5 del decreto-legge.

Da parte dei senatori Li Vigni, Di Prisco,
Naldini, Preziosi, Filippa, Menchinelli, Ma~
sciale e Cuccu è stato presentato l'emenda-
mento S. 1 tendente a sopprimere l'articolo S.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. OnorevoJi colleghi,
su quest'emendamento che tende a soppri-
mere l'articolo 5 del decreto-legge devo fa-
re alcune considerazioni che sono alla base
della posizione da noi assunta anche per
quanto riguarr:da gli articoli successivi; con-
siderazioni che partono da questioni di ordi-
ne generale per quanto concerne certi ti-
pi di consumi esistenti nel nostro Paese
e il tipo di imposizione ,fiscale esistente per
alcuni consumi.

Nell'evoluzione del nO'stro Paese abbiamo
visto che vi sono alcuni tipi di consumi di

carattere popolare che, via via, secondo le
condizioni economiche della nostra società,
si sono venuti sviluppando. Abbiamo così
all'inizio del secolo una tendenza IQheporta
all'accentuaI1si del consumo di vino, su cui
si afferma poi da parte governativa e delle
amministrazioni comunali la necessità di
un'imposizione ~ il dazio che si riscuoteva
allora ~ proprio perchè questo consumo

popolare viene, via via, allargandosi e quindi
verso di esso è facile indirizzare l'imposizio~
ne fiscale.

Quest'orientamento si è verificato fino al-
l'inizio della prima guerra mondiale, quan-
do, soprattutto nelle megioni più fredde, è
comrn!CÌata ad apparire una nuova scelta non
ancora generalizzata, quella relativa al con-
sumo dei prodotti alcolici (penso soprattut-
to al consumo più popolare che è quello della
gr3lppa). Anche in quell'occasione non parve
vero agli ammini,stratori di allora ~ che
erano evidentemente tutti amminilstratori
borghesi ~ po/rre in essere questo meccani-
smo dell'imposizione fiscale, che era sempre
un'imposizione indiretta, sia per le imposte
di carattere erariale, sia per le imposte di
consumo, cioè il dazio.

Dopo la guerra mondiale (in un momento
che le statistiche individuano in modo abba-
stanza preciso e di cui si è parlato anohe in
un recente convegno t:enutosi a Verona) si
è affermata una ripresa nel consumo delle
acque mineralli, con una diminuzione del
consumo generale di vino e un mantenimen-
to prCissochè stabi,le del consumo di alcolici.
Si è avuto quindi un ulteriore intervento di
carattere fiscale !sia a livello di imposIzione
erarial,e sia a livello di imposizione comuna~
le, da una parte attraverso !'imposta di fab-
bricazione e dall'ailtra attraverso le 1mposte
di consumo.

Questa è stato l'arientamento fino al pe-
riodo Isuccessivo alla prima guerra mandia-
le: si callegaV'ana questiani attinenti a im~
posizioni di carattere erariale alle imposte
di cansuma, a beneficia queste ultime delle
amministraziani camunali e a beneficia del~
lo Stata le prilme. Attraversa questo mec-
canismo, si è verificata evidentemente una
incidenza sull cansumo, sia per le abitudini
che avevano le popalaziani di varie zone, a
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seconda delle tradizioni, delle temperature
eccetera, sia per il peso che su questi pro-
dotti veniva ad essere esercitato dall'imposi-
zione tributaria a dall'imposizione del dazio.
Via via nel tempo i,l gusto della gente per
quanto rigual'da il consumo dei prodotti a'l-
cohci ebbe durante il periado fascista un re-
gl'esso come quantità di consumo di alcolici,
dovuto sia al fatto che vigeva l'autarchia e
quindi vi era proibizione di importare de-
terminaVi prodotti, sia anche al fatto che
all'interno venivano prodotti dei surrogati.

Io allora ero ragazzo e 'so bene che cosa
erano quei prodotti perchè vedevo le perso-
ne anziane, come le donne di campagna, che
non riuscivano a rinunciare alloro tradizio-
nale bicchiere alla mattina quando si alzava-
no al cantar dd gallo.

Su questo indirizzo si è portata una legi-
slaziane propria di uno Stato borghese che
cerca non attraverso una lotta contro gli
abusi del consumo di alcolici, ma attraverso
un meccanismo che porti quattrini alI 'era-

l'io ed ai comuni, di frenare questo consuma.
Su questo la legislazione fascista si è allar-
gata parecchio e le mercuriali ~ che sarebbe-
ro le voci espresse in termine tecnico ~ ve-

nivano accrescendosi insieme alle imposizio-
ni pe:rchè tra faltro erano di facile acquisi-
zione sia per le finanze comunali, sia per
l'eraria. Questa tendenza esistente nel no-
stro Paese si è accentuata dopo la prima
guerra mondiale e durante il fascismo ed era
legata a questioni inerenti la fadlità di ri-
scossione delle 'ilmposte si,a di carattere era-
riale sia comunale. Infatti non ritengo che
questo tipo di imposizione tuttora esistente
possa frenare una tendenza alle abitudini di-
veI1se a seconda delle regiani o del,le locali-
tà. la, ad esempio, faccio parte di una regio-
ne dove vi sono bevitori molto robusti che
non disdegnano di gustare sia il prodotto
della vite sia quello dei viticci, parlo della
grappa.

Questo gusto o necessità della gente ha
fatto sì che nel dopoguerra, a causa anche
della neces,sità 'per le amministrazioni comu-
nali di entrate di facile riscossione, vi fu
la tendenza di continuare con queste impa-
sizioni sulle bevande e sugli alcolici indipen-
dentemente dall'andamento statistico dei

consumi. Ecco peI1chè continuate a portare
l'attenzione sempre su quest'imposizione in-
diretta su consumi popolari.

Vi è stata una forte lotta nel Parlamento
(tutti voi colleghi lo ricorderete) diversi an-
ni fa per poter togliere !'imposta di consu-
mo sUJl vino; e ci si è arrivati lasciando a
carico dello Stato l'ammontare fissato a quel
periodo da erogarsi alle amministrazioni co-
munali. Invece, per quanto rigual'da i pro-
dotti aLcolici si è continuato in questa im-
posizione. Anche in questo campo il gusto
della gente del popalo non è mutato. Se do-
vessimo andare nelle nostre campagne o nei
nostri villaggi di pianura o di montagna, ve-
dremmo c];).e nei bar :le bottiglie di cognac
o di whisky rimangono qUé1Jsi'sempre piene
anche la domenica, mentre si succedono
spesso le bottiglie di grappa o di rhum, l'in-
verno, per fare il punch quando c'è freddo
e così via.

Vi è quindi un certo tipo di prodotto che
si deve Ditenere di consumo veramente po-
polare. Io non penso che si debba arrivare
addirittura a quanto è accaduto ad un mio
conoscente, e nostro compagno, della pro-
vinda di Verona il quale è stato pescato
dalla Guardia di finanza a fa:re la grappa
clandestina che, tra parentesi, è molto buo-
na; è ancora quella che sa di fumo e la
qualità del~la grappa si sente proprio, quan-
do si stappa, dal sapore di fumo che pro-
viene dal fatt'O che si brucia la legna sugli
alambicchi per la distillazione. Questo mio
conoscente è stato preso dalla Guardia
di finanza in una zona di montagna mentre
stava facendo questa grappa. Si è ISVOltOil
processo e l'avvocato difensore ha tentato
le solite argomentazioni per cercare di evi-
tare una condanna a questo montanaro che,.
ad un certo momento, si è difeso da sè. È
andato tranquil'lo davanti alI giudice a dire:
signor giudice (lo ha detto in veronese per-
chè non è capace di parlare in italiano) io
ho una moglie che si trova in un periodo
critico e pokhè le vengono forti mal di te-
sta ho provato a farglieli passare con la
camomilla dei campi, le ricette della nonna
eccetera. Ma il mal di testa non le passava;
l'unica maniera era prendere un fazzoletto,
inzupparlo della grappa che faccio io e met-
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terglielo in testa: la poveretta stava meglio.
E i,l giudice lo ha assolto proprio perchè si
è ricordato di alcune tragedie familiari.

Ho voluto J1accontare questo per rkondare
che in alcune zone noi abbiamo ~l fenomeno
del contrabbando della produzione della
grappa; perchè accade questo? Perchè evi~
dentemente il consumo deLla grappa, soprat~
tutto nei paesi di collina e di montagna, è
diventato un uso che completa !'insieme del-
l'alimentazione. Ecco peI1chè su quest'art,ico~
lo il 'PI1imo rihevo che faociamo è che non si
è operata nessuna differenziazione tra pro~
dotti ,sUiiquali si può mettere anche una pe-
sante imposta eraLiale (chi vuoI bersi il bic~
chierino di whisky ha evidentemente la pos-
sibihtà di pagar:1o, perchè costa caro) e altri
prodotti. Io ho citato quest'esempio della
grappa perchè il suo uso, nel nostro Paese, è
largamente diffuso; l'Italia non è tutta pianu-
ra, e se questa abitudrne c'è, allora dobbia~
ma di're che si tratta di un consumo popolare.
Ho ricordato all'inizio che nel Veneto, nel
Friuli, nell'Alto Adige c'è questa abitudine
che ormai dura da secoli; e la vecchia quan~
do si alza la mattina molto presto (è sempre
la vecchia che si alza per prima) per prima
cosa si beve a,l suo grappino e si fa la sua
presa di tabacco. (Interruzioni e proteste dal
centro ).

R O S A Basta con la grappa: ci stai
ubriacando!

Voce dal centro. I nostri nonni facevano
queste cose!

V A L O R I . Infatti :lui parlava della
vecchia di casa. Se foste stati attenti avre-
ste capito. (Richiami del Presidente).

D I P R I S C O. Io voglio dire che c'è
i,l problema dell'articolo 5 che non affronta
Ila differenziazione. Devo 'sostenere che si
tmtta di un prodotto di largo consumo po~
polare che viene considerato a~la stessa stre~
gua degli altri.

P RES I D E N T E. D'accordo, ma par~
li dell'epoca in cui viviamo, non di quella
dei nostri nonni.

D I P R I S C O Ma il problema è di
stabilire se c'è o no un consumo di qUe'stb
genere e quali caratteristiche esso abbia. In~
somma, se io devo dimostrare che si tratta
di un consumo popolar,e bisogna pure che
dica che non si tratta soltanto della grappac~
cia che andiamo a bevci in giro. (Vivaci in~
terruzioni dal centro. Repliche del senatore
Albarello ).

Manca quindi in quest'articolo 5 uno de-
gli elementi di fondo che è proprio quello
della differenziazione. Il Governo è venuto
a sostenere che la struttura portante di que-
sto provvedimento è ,il passaggio di risorse
dail consumo privato al consumo pubblico,
che cioè con esso si intendono scoraggiare
determinati consumi privati per incoraggiare
determinati consumi pubblici; ma bisogna
proprio di're che, per quanto riguarda questa
mancata differenziazione nell'articolo 5, si
tratta di una carenza molto grossa e palese;
quanto meno sarebbe stata necessaria l'in-
dkazione di una scala di determinati tipi di
alcolici sui quali si poteva imporre una tas-
sa modificativa della precedente imposta di
fabbricazione. Non si poteva generalizzare,
così come è stato fatto, in direzione di de~
terminati prodotti ohe sono di largo consu.-
mo popolare. Ripeto che ,n talia non è una
pianura, ma per tre quarti è montagna e
collina. Per molti mesi all'anno la povera
gente consuma queste sostanze. (Vivaci in~
terruzioni dal centro). Succede anche da voi,
oredo, che ill penslionato, dopo che ha riti~
rata ,le 18-20 mÌ!la lire di pensione, per prima

cosa va a prendersi :iJIgrappino. E allora, si
tratta di un consumo popolare o no?

La questione, semmai, ripeto, poteva ri-
guardare determinate abitudini che si sono
fonmate in questi ultimi tempi e che sono
proprie della società dei consumi. Poteva
Iriguardare soprattutto alcuni tipi di liquori
ohe, attraverso l'imbonimento della propa~
ganda, sono ,stati quasi imposti ad a1cuni
strati deHa popolazione.

Allora io avrei capito questa maggiore
imposizione fiscale e la possibiHtà, attra-
venso l'imposta di fabbricazione, di rag-
giungere questo obiettivo; ciò ci poteva
trovare consenzienti.
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Ma quando il Governo afferma che la
struttura portante del decreto, il suo scopo
è queUo d~ trasferire risorse agli investi-
menti per poi incrementare i consumi pub-
bliai, e poi arriva a queste cose, è evi-
dente che vi è stato un difetto di elasticità
mentale.

Ma non è solo questione di elastiÒtà men-
tale: in realtà si persiste ,in un ,indi:rizzo
di pohtka economica che continua a col-
pire certi prodotti, come si è sempre fatto
nel tempo, senza operare una discrimina-
zione.

Prima di diventare parlamentare, io ero
un daziere e qui1ndi conoscevo le cosiddette
mercuriali. Naturalmente, per esel1citare n
mio mestiere, non è che dovessi conoscere
soltanto la maniera in cui i contrabban-
dieri cercavano di non pagare :le imposte,
ma come studioso dovevo cercare di com-
prendere anche quale dovesse essere l'evo-
luzione di queste stesse imposte in rela-
zione a:Uaevoluzione dei consumi.

Ecco perchè mi 'sono convinto mol,to
presto che l'imposta sul vino era -da scar-
tal'si.

Insomma, quando parliamo di imposi-
zionefiscale, dobbiamo sempre tenere pre-
sente la tendenza che vi è nel campo dei
consumi. Tutti ricordiamo, quando venne
di moda la Coca-Cola, che si abbandonò
il vino; ma poi per fortuna il popolo ita-
liano ha capito che era meglio ritornare
alle origini.

Quindi, per quanto riguarda il consumo
di prodotti alcolki, c'è certamente una di-
namica delle tendenze che, secondo il nostro
parere, doveva essere tenuta presente da
parte del Governo.

Ecco perchè noi chiediamo la soppressio-
ne dell'articolo: non perchè non com-
prendi,amo che bisogna intervenire per sco-
raggiare il consumo di determinati prodotti
ahe costano mo1to e che sono a disposi-
zione di determinate categorie di persone
agiat,e ma proprio an relazione ad una scelta
d~versa di politica economica e quindi di
imposizione fiscale che secondo il nostro
parere dovrebbe muoversi in altre dire-
zioni. Perchè a~lora sì, se vi è una vo-
lontà politica di colpire determinati strati

di ricchezza, in quel momento si possono tro-
vare dei meccanismi. Badate che se estraia-
mo dal contesto questi articoli allora ci po-
treste chiedere perchè non approviamo questi
provvedimenti così ,presi a uno a uno, ma
essi sono nella logica di tutta una scelta ed
è per questo che la nostra opposizione è
precisa.

Ho detto succintamente, mi pare, le ragio-
ni . . . (Commenti dal centro).

P RES I D E N T E. Non lo fate pentire
d'aver parlato sucointamente!

D I P R I S C O . . . per le quali chiedia-
mo la soppressione dell'articolo 5 proprio
nella logica di questa nostra scelta di un
indirizzo di carattere alternatilvo globale a
tutto ill sistema e quindi invitiamo il Senato
ad appoggiare questa nostra iniziativa che
vuole essere proprio un contributo a trova-
re una strada diversa per quanto riguarda
le entrate tributarie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame .

F A D A, relatore. H discorso del col1ega
Di PriiSco è stato piuttosto ampio ma devo

semplicemente fare osservare che se noi
attuassimo integra'lmente la sentenza CEE

dovremmo aumentare molto più di quanto
è stato aumentato. È attraverso un mecca-
nismo complesso, che probabilmente egli non
ha considerato in tutti i sette o otto articoli,
che si è riusciti a fare il minor danno pos-
sibille. Quindi tutta la teoria svolta sui con-

sumi popolari, ailla luce di questa realtà, non
sta in piedi. Pertanto sono contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Govlerno
ad esprimere il parere.

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 5. 1 presentato dal senatore Li Vi-
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gni e da altri senatOI1i. Chi l'approva è pre~

gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori è stato presentato un emendamen~
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

In via subordinata, dopo l'ultimo comma,
aggiungere il seguente:

« Le disposizioni del presente articolo han~

no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

5. 2 LI VIGNI, DI PRISCO, NALDINI, PRE~

ZIOSI, FILIPPA, MENCHINELLI.

MASCIALE, CUCCU

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. La data considerata è
uguale alla precedente e le ragioni sono le
stesse che ho illustrato prima.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere.

F A D A, relatore. La Commissione è con~
traria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 5.2. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

P,rocediamo aH'esame degli emendamenti
proposti all'articolo 6 del decreto~legge.

Da parte del senatore Li Vigni e di altni
senatori è stato presentato un emendamento
soppressivo. Se ne dia Ilettura.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

6. 1 LI VIGNI, FILIPPA, ALBARELLO,
Cuccu, TOMASSINI, NALDINI,
RAIA, MASCIALE, DI PRISCO

M A R T I N E L L I. Ritengo che sia
precluso.

D l P R I S C O. Non è che questi emen-
damenti siano preclusi, ma c'è un motivo
di palese incompatibilità con la richiesta
che facciamo noi. In questo senso non insi~
stiamo sull'emendamento 6.1 e ritiriamo gli
altri emendamenti presentati agli articoli 6,
7 e 8 del decreto~legge.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Di Prisco sono stati testè ritirati gli
emendamenti presentati dal senatore Li Vi-
gni e da altri senatori agli articoli 6, 7 e 8 del
decreto~legge. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

In via subordinata, dopo l'ultimo comma
dell'articolo 6 del decreto-legge, aggiungere
il seguente:

Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971.

6.2 LI VIGNI, MASCIALE, MENCHINELLI,

PREZIOSI, ALBARELLO, DI PRISCO,

RAIA, CUCCU, FILIPPA

Sopprimere l'articolo 7 del decreto-legge.

7. 1 LI VIGNI, MASCIALE, MENCHINELLI,

PREZIOSI, ALBARELLO, DI PRISCO,

RAIA, CUCCU, FILIPPA

In via subordinata, aggiungere il seguente
comma all'articolo 7 del decreto-legge:

Le disposizioni del presente articolo han~
no vigore fino al 31 dicembre 1971.

7.2 LI VIGNI, FILIPPA, RAIA, NALDI-

NI, DI PRISCO, ALBARELLO, CUC-

CU, TOMASSINI
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Sopprimere l'articolo 8 del decreto-legge.

8. 1 LI VIGNI, FILIPPA, RAIA, NALDI-

NI, DI PRISCO, ALBARELLO, CUC-

CU, TOMASSINI

ln via subordinata, aggiungere il seguente
comma all'articolo 8 del decreto-legge:

({ Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

8. 2 LI VIGNI, FILIPPA, VENTURI Lino,

RAIA, TOMASSINI, Cuccu, DI PRI-

SCO, MASCIALE, MENCHINELLI.

NALDINI

P RES I D E N T E . All'articolo 9 del
decreto-legge è,stato presentato, da parte del
senatore Li Vigni e di ahri senato~i, un emen-
damento soppressivo. Se ne dia ilettura.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo 9 del decreto-legge.

9. 1 LI VIGNI, VENTURI Lino, FILIPPA,

RAIA, TOMASSINI, CUCCU, MA-

SCIALE, MENCHINELLI, NALDINI,

DI PRISCO

D I P R J S C O. Domando di parlaI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D I P R I S C O. Questo emendamento
si riferisce ai pmdotti provenicnui dall'eslte-
TO. Ora, come ricordava testè H relatore, è
vero che i liquori riguardano molto l'este-
ro. C'è un pJ10blema dei sei Paesi del Mer-
cato oomune e oi sono i liquod di 'altri
Paesi. Per CÌtarne qualcuno posso parlare
del Bacardi proveniente dalle Antille, del
whisky proveniente dalla Scozia. Per que-
sti liquori voi chiedete quest!i provvedimen-
ti. Su questo tipo di liquOI1i, se io dovessi
prendere l'articolo in sè e per sè, mi trove-
reste oonsenzi'ente. Cioè, se c'è da faI'e un
sacrificio sui. consumi, quesJta è una soeha
che può essere fatt:a, cioè una soelta di pm-
dotti che sappiamo essere prodotti di con-
sumo di classi agiate e non certo di classi
popolari, sui quaIi in un momento difficile

per il nostro Paese si può portare un'impo-
sizione di carattere tI'ibutario. Quindi, sotto
questo punto di vista, estrapolando il prin-
cipio, mi sembra che non vi dovrebbero
essere opposizioni. Ma il probLema si ricol-
lega alla struttura p01::tante, a tutto :il mov:i-
mento del decreto. Questa è la ragione per
la quale noi chiediamo la soppI'eSSLOne del-
l'articolo: per una ragione di struttura, nel
senso che tutti i consumi vengono colpiti
con imposizioni indirette. Questa è la ra-
gione per la quaLe siamo contrari proprio per
una scelta di ordine generale che è stata fatta
da parte del Governo e della maggiomnza per
questo decretone, lalla quale nori inveoe ab-
biamo contrapposto una soelta di oarattere
driverso.

P RES I D E N T E. Inv:ito Ila Commis-
sione e n GoveI'no ad esprimere il parere
sull'emendamento lin esame.

FA DA
contraria.

relatore. La Commissione è

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contmrio.

P RES J D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 9. 1. Chi l'approva è pl1e~ato di al~
zarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni ,e di altri
senatori è stato presentato, sempre all'artico-
ìo 9 del deoreto..legge, un emendamento ag-
giuntivo. Se ne dia Jettura.

L I M O N I, Segretario:

In. via subordinata, aggiungere il seguente
comma:

« Le dIsposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

9.2 LI VIGNI, TOMASSINI, RAIA, DI PRI-
sco, NALDINI, FILIPPA, MASCIALE,
Cuccu

D I P R I S C O. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha £acoJtà.

D I P R I S C O. Richiamo le argomen~
tazioni che ho già portato prima.

P RES I D E N T E. InVlito la Com-
missiane ed H Governo ad espl1imeDe il pa~
reJ1e sull'emendamento in esame.

F A D A. relatore. La CommilSlSiioneè con~
traria.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metta ai voti femen~
damento 9.2. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

Procediamo all'esame degli emendamenti
proposti all'articalo 10 del decreto~legge.

Da parte dei senatori Li Vigni, Tomassini,
Raia, Di Prisco, Naldirri, Filippa, Masdale e
Cuccu è stato presentato l'emendamento 10. 1
soppressivo dell'articolo.

D I P R I S C O . 7 Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. A sastegno di questo
emendamento porta lie stesse argomentazio~
llIi che ho svolto a p:wpasito dell'articaliO 9
e 110stesso~ yale per l'emendamentiO 10.2.

P RES I D E N T E. Si dia al:lam let~
tura dell'emendamento 10.2 presentata dal
senatore Li Vigni e da altri senatori.

L I M O N I, Segretario:

In via subordinata, aggiungere il seguente
comma:

{{ Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

10.2

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ed H Governo ad esprimeIie il paDeDe
'sugH emendamenti in esame.

FADA
contrama.

relatore. La Cammissione è

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche i,l Gaverno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damentO' 10. 1. Chi l'approva è pregatiO di
alzaI's i.

Non è approvato.

Metta ai voti l',emendamenta 10.2. Chi l'ap-
prova è p['egato di alzarsi.

Non è approvato.

Pracediamo all' esame degli emendamenti
praposti all'articolo 11 del decreto-legge.

Da parte dei slenatori l.;iVigni, Fil:ippa, Nal-
dini, Raia, Cuocu, Masciale, Tomaslsin:i, Men-
chinelli e Di Prisco è stato presentato l'emen-
damento 11. 2, tendente a sopprimere l'arti-
colo.

D I P R I S C O. Damando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Questo emendamento
tme la sua ragioTI d'eslsere dagli emendamen-
ti preoedenti. E 10 stesso Viale per l'emen-
damento 11.3.

PRESIDENTE. Sidiailetturaalla-
l'a dell'emendamel1Jto Il. 3 prlesentato dal se-
natore l.;i Vigni e da altri senatoni.

L I M O N I, Segretario:

In via subordinata, dopo l'ultimo comma,
aggiungere il seguente:

{{ Le disposizioni del presente articolo han-
,
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, RAIA, 11. 3

Cuccu, MASCIALE, TOMASSINI,

MENCHTNELLI, DI PRISCO

LI VIGNI, NALDINI, MASCIALE, MEN-

CHINELLI, FILIPPA, DI PRISCO,

CUCCU, RAIA, VENTURI Lino
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Gaverno ad espnimeI1e i,l pare['e
sugH emendamenti in esame.

F A D A, relatore. Sono oan1mria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Gaverna è contl'ario.

P RES I D E N T E. Metto ai vati il'emen-
damento 11. 2. Chi l'approva è pI1egato di al-
zaI1s[,

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 3. Chi l'ap-
prava è p:regato di alzarsi.

Nan è approvato.

Da parte dei senatari Segnana e Athos Val-
seochi è stato presentata un emendamenta
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Aggiungere, In fine all' articolo, il seguen-
te comma:

« Le n'Orme di cui ai cammi prima e se-
c'Onda nan si applicana alle acquaviti di vi-
naccia di praduziane nazianale ».

11. 1

PRESIDENTE. Nonson'Opre-
senti i senatari presentatori dell'emenda-
menta.

BUR T U L O. F,accia mia l'emenda-
menta.

P RES I D E N T E. Senatore BurtullO,
vuale illustraI1e l'emendamenta?

BUR T U L O. L'emendamenta si illu-
stra da sè, signar P,residente.

P RES I D E N T E. Invita Ila Cammis-
siane ed il Gaverna ad esprimeI1e il pare1re
sull'emendamenta in ,esame.

F A D A, relatore. Mi rimetta al Ga-
verna.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Gaverna è cantraDia e prega
il senatare Burtula di ritiraI1e l'emendamen-
t'O che non ha una ,ragion d"essere peDchè si
oostituirebbe un'ecoez,ione che nan è cam-
prensibile.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Burtulo,
mantiene l'emendamenta?

BUR T U L O. La ritiro.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-

t'Ori Li Vigni, Naldini, Masoiale, Mcnchinelli,
Filippa, Di Pl1isca, Cuccu, Raia re Lino Ven-
turi è stato presentato, all'articala 12 del
decreta-legge, l'emendamenta 12.1 tendente'
a s'Opprimere l'articolo.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faoaltà.

D I P R I S C O. L'articalo 12 p:mspet-
ta il probIema dei cali effettivi che si verifi-
cana durante la lavoraziane a 11 deposita
di determinati prodotti alcoLici, 'Oppure che
si verificana in sede di ridistillaziane o di
rettificaziane.

Vi è una :norma di caratteI1e genemle che
tende a prevedere Ia quantità di calo deI1i-
vante dalla lavoI1azione di questi pl1odotti
(questa cala viene esonerato dal pagamen-

t'O delle imposte erariaLi).
L' asservaziane che deve esseI1e fa1ta è che

per quanta riguarda i:l cala dabbiama tener
conta di alcuni fattori; prima di tutta dei
l1ercipienti: infatti se si mette un p'I1adatto
in reoipienti div,ersi, il oaIa può esser-e di-
verso.

I p:mduttoni guadagnana proprio sul callO
perchè vanna in cerca sempre di determi-
nati invalucri per la conservaziane della mer-
oe in cui il calo è minoJ1e, perchè tanta vie-
ne consentita.

Anche di questa mi pare ci si debba preac-
, cupare. Ci sona determinati 'Orientamenti che

vanna avanti, determinate situaziani che si
madificano anche in un campo tradizianale
oame può fSSrer,e questa; ci s,i accantenta
invece di stabilire ill ma<;sima per quanta
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riguarda >l'abbuono per i oaH ,effettivi che

molto spesso non oorrispondono. Io capisco
che questa è wa oifra media che v,ilene appli~
cata per gli alcol'ici, su cui la Guardia
di finanza fa lÌ controlH in base al pl'Ontua~
ria che possiede ,e che tutti abbiamo v;Ìisto.
P,erò mi pare che si doveva diffcJ:1enziare a

seconda del prodotto perchè i pl'Odotti non
sono l'uno uguale aH'altro: differisco[}o i
prodotti e differiscono i recipienti. Per que~

sta ragione io sono contrario aLI"artioolo.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Li Vigni e di altri senatori è stato pre~
sentato, sempre all'articolo 12 del decreto-
legge, un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

In via subordinata, aggiungere il seguente
comma:

« Le disposizioni di cui al presente articolo
hanno vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

12.2 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, MEN~

CHINELLI, PELLICANÒ, PREZIOSI,

RAIA, CUCCU, DI PRISCO

P RES I D E N T E. Invirt10la Commis-
sione ed il Governo ad espI1imeI1e il parere
sugh emendamenti in esame.

FADA
contraria.

relatore. La Commissione è

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 12. 1, presentato dal senato-
ve Li Vigni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarSli.

Non è approvato.

Metto ai "Votil'emendamento 12.2, presen-
tato dal senatOJ1e Li Vigni e da altI1i sena-
tori. Chi l'approVla è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Li Vigni, Naldini, Fi-
lippa, Menchinelli, Pel1icanò, P,I1e:zJioSii, Raia,
Cuccu e Di Prisco è stato presentato, all'ar-
tkolo 13 del decreto-legge, l'emendamento
13. 1 tendente a sopprimere l'articolo.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. OnorevoLe Pres,idente,
rinunCÌJamo ad iJlustrare l'emendamento, pur
mantcnendolo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
slione ed iJ Governo ad esprimene H parere
sull'emendaJuento ,in esame.

F A D A , relatore. La Commissione è
oontraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il GOVlernoè oontraliio.

P RES I D E N T E. Metto ai Vlotil'emen~
damento 13. 1, pI1esentato dal senat'OI1e Li
Vigni e da altri senatOJ1i.Chi ['apPl'Ova è pJ1e~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni ,e di ,altri
Slenatori sono stati presentati due emenda-
menti sull'articolo 14 del decrieto-Iegge. Se
ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Soppnmere l'articolo.

14. 1 LI VIGNI, VENTURI Lino, RAIA, DI
PRISCO, FILIPPA, CUCCU, PREZIO-
SI, PELLICANÒ, TOMASSINI, NAL-

DINI

In via subordinata, aggiungere il seguente
comma:

« Le disposizioni del presente articolo han~
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

14.2 LI VIGNI, NALDINI, MASCIALE, MEN~

CHINELLI, FILIPPA, DI PRISCO,

TOMASSINI, ALBARELLO
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D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. QueHa dei contrasse~
gni di Stato è una inven:z;ione che non SiOdi
chi sia. Comunque vorrei far:e Uà1:adomanda
molto semplioe: quanto l1ioavate dalLa J:1or~
ma ohe avete introdotto? Io ver:amente non
so se il gioco vale la candela.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di paI1Lar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acolià.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il gioco Viale La oandela, sena-
tore Di Prisco, peI'chè rende abbastan:z;a, so~
prattutto per ,i liquori che vengono dall'este-
ro e che sono di alta qualità, cioè di consu~
ma ricco; la norma riguarda soprattutto il
whisky.

P RES I D E N T E . InVlito La Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

F A D A, relatore. La Comm!ÌIssione è con-
traria ad ambedue gli emendamenti.

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Gov,erno è oontrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 14.1, presentato dai! senato-
re Li Vigni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregàto di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voÌ'Ì l'emendamento 14.2, pmsen-
tato dal senatore Li V,igni e da :altni slena-
tori. Chi l'approva è pregatiO di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori sono stati presentati due emenda-
menti sull'art<ÌColo 15 del decreto~legge. Se
ne dia lettura.
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L I M O N I, Segretario:

Sopprunere l'articolo.

15. 1 LI VIGNI, NALDINI, MASCIALE, MEN~

CHINELLI, FILIPPA, DI PRISCO,

TOMASSINI, ALBARELLO

In via subordinata, dopo l'ultimo comma,
aggiungere il seguente:

« Le disposizioni del presente articolo han~
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

15. 2 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO, MA~

SCIALE, ALBARELLO, TOMASSINI,

PREZIOSI, MENCHINELLI

P RES I D E N T E. Questi due emen~
damenti deb bono ritenersi pl1eaLusL

Da parte dei senatori Li V<igni,Raia, Cuc~
cu, Albare:llo, Di Pr:isco, Tomassini, Filiippa,
PreZJiosi e Menchinelli è stato presentato
l'emendamento 16. l tendente :a sopprimere
l'articolo 16 del decreto~],egge.

D I P R I S C O. Domando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor P:reSlidente,
questo è uno di queg1i emendamenti 'ohe di
per sè potrebbero sopravvivere. Ma per le
argomentazioni che ho portato prima lo ri~
tiro.

P RES I D E N T E . Lo sh~sso ragiona-
mento vale anche per l'emendamento pI1e-
sentato dal suo Gruppo sull':artiicolo 17?

I
D I P R I S C O. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Allora l'emenda~
mento 17.1 tendente a sopprimel1e lJ',artico-
lo 17 del decI1eto~1egge,pl1esentato dai slena~
tad Li Vigni, Lino Venturi, Filippa, Alba-
rella, Tomassini, Di Prisco, Cuocu, Masoia~
le, Menchinelh e Naldini, è stato ritirato.

Procediamo all'esame degli emendamenti
proposti all'articolo 18 del decreto~legge.

Da parte del senatore Li Vigni e di al1tri se~
natori è stato pvesentato un emendamento
soppressivo. Se ne dia lettura.
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L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

18. 1 LI VIGNI, PREZIOSI, TOMASSINI,

MENCHINELLI, DI PRISCO, MA~

SCIALE, FILIPPA, NALDINT

D I P R I S C O. Domando di pa1'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

'DI PRISCO. Sull'aJ:1ticolo 18in
Commissione finanze ,e teso1'O si è fatta una
lunga discussione collegata soprattutto sia
a quella parte che è stata soppressa, sia a
questa impasiZ1ione erariale sulle banane.

Anche qui pot:r;ei fare il disoorso già f3Jt~
to per ailtri consumi pO'polaI1i e partire dal~
l'evoluzione che ha avuto questo consumo.
Ho citato spesso nei miei inter\éenti la mia
infanzia perchè mi serve oome punto di ri~
ferimento: infatti daHe mie parti era tm~
dizione che il giorno di, Santa Lucia si fa~
cessero dei doni ai bambini re tm questi doni
erano comprese frutta seoche ,e banane. Da
prima della guerra ad ades<;o abbiamo avuto
un'evoluzione nel consumo deUe banane che
dumnte il periO'do fascista ci er:ano imposte
in quanto era un prodotto che veniva dalla
Somalia e, come tutti ricordate, erano mol~
to spesso piccole, poco mature. Comunque
allora non era un consumo pO'polare, ma ec~
cezionale.

Nel dopoguerra sia per n r:avvicinamento
deUe distanze, sia per il contrabbando che
si svolgeva nelle zone di confine eO'n ,LaSVriz~
zera, con la Francia eccetera, il consumo è
andato sempre più dilatandosi fino a diven-
tare un consumo P0'Polare. Data la forte im~
portazione di questo prodotto siamo stati
soggetti a intromissioni di intermediari che
hanno paralizzato in diverse direzioni la pos~
sibilità di una larga espansione a prezzi
convenienti.

Comunque, pur essendo un frutto che ha
un prezzo che per me è sempre molto ele~
vato ~ basta andare in Austria, che non fa
parte del MEC, per vedere quanto sia infe~

l'i ore il prezzo rispetto al nostro, gravato

8 OTTOBRE 1970

da una forte imposizione ~ dobbiamo dire
che la scelta fatta dal Governo per quan~
t0' riguarda questo prodotto ci lascia pres~
sochè esterrefatti. È la logica di cui par~
lavo prima ma in questo caso aggravata.
Una tmsposi:zJione dai oonsumi privati a
queHi sodali ,anche qui deVieaveiDeuna scaLa
di priorità. Si può anche pensar,e di Div0'l-
gersli a determinati prodotti alimentaI1i; ,oe
ne slOnodi ricercati -che provengono dall',este~
l'O sui quali si può pensaDe ad una maggio['a-
Z1ionedell'imp0'sta erariale. Ma soegliere pm-
dotti come l,e banane ci sembra una tmvata
scappata fU0'ri all'ultimo minuto. Noi ab-
biamo !avuto l'impI1essione ,che nel Consiglio
dei ministri vi sia stato un cetto dibattito,
i pareri non SiaJ;lOstati unanimi per cui ad
un oerto momen1Jo, mancando alcuni miHar-
di, si è pensato alle banane. Ma questo au~
mento di impO'sta ,eramale su un prodotto di
questa natura ci sembra che oontI1asm con
la tendenza ad un nuovo tipo di alimen~
tazione.

N'0n S'0no esperto in materia, ma a lume
di logica penso che !le banane siano tr:a i
p1'odotti meno sofisticabilli. In questi giorni
ho appurato ad esempio che quei funghetti
bianchi sott'~lio v,engono £a:tti con P'0lvel1e
di castagno e vengono fUOcr:'ifunghetti di buon
sapore. Si potrebbe arrivaI1e a pensare che
persino le banane siano fatte '0011.alttDi in~
gI1edienti, ma ho la presunzione di riteneI1e,
fors,e per insuffidenza di conO'soenza, che le
banane siano difficiH da sofisticare. Si potrà
semmai acoelerarne la matu~aZJione, r:ender-
le poco appetibili perchè per venderle è stato
oOlLtoil grappO'lo troppo vell1dee così via, ma
non di più. Ebbene, se questo è un ,tipo di
alimentazi'0ne poco sofistioato, andrà veI1S'0
un maggior consumo perchè se si deve clave
qualcosa di Siano al bambino non ,importa
sacrificare ojnque o dj!eci li,re lÌn più I1Ìispetto
ad una pesca o ad una mela; basta che si sap-
pia di poter dar,e un prodotto meno sofisti-
cato I1ispetto agli !altri, rispetto per lesempio
a quel,le belle prugne gial1e in cui alcunioon
la siminga imettano qualohe gocdo1ina di
acqua per fanle pesare mOllto di più quan~
do Siivendono al mevoatO'.

Anche per queste ragiOlni io aredo che una
società bene organizzata debba cercare di
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poter spingere in avanti, e non comprimere,
COl1isumi di questa natura. Bcoo peJ:1chè noi
abbiamo pl'esentato l'emendamento soppres~
sivo in esame, ed abbiamo poi aggiunto
molti emendamenti <subordinati che par~
tono dalle 95 hre in su, proprio per ve~
derle se era possibiLeacool'daI'sd per allegge~

l'ire quest'imposizione su un pJ:1odotto che
secondo noi dovrebbe esseI1e orientato vlerso
un più largo consumo, cambiando l'indiriz~
ZiOsin qui seguito di battere ancora, con .1a
imposta indinetta, su un consumo ohe sta
diventando largamente popolare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 18. 1 del senatore Li Vligni
e di altri senatori. Chi l'lappr:ova è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

8 OTTOBRE 1970

In via subordinata, sostituire l'articolo
con il seguent.e:

« La tassa di circolazione, di cui alb legge
del 5 febbraio 1953, n. 39, e successive mo~
dificazioni, per le autovetture di proprietà
di privati consumatori e di potenza supe~
riore ai 16 cavalli fiscali è aumentata nelle
seguenti misure:

da 17 a 20 cv fiscali: 20 per cento;
da 21 ed oltre cv fiscali: 50 per cento.

L'aumento di cui sopra non si applica alle
autovetture adibite a servizio pubblico.

La tassa di circolazione, di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39 e successive mo~
dificazioni, per le imbarcazioni da diporto
a propulsione meccanica e imbarcazioni del
tipo fuoribordo, è aumentata del 50 per
cento ».

Da parte del senatore Borsari e di altri 18. 7
senatori sono stati presentati due emenda~
menti sostitutivi. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La tas<sa di ckcolazione, di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39, e suooessive mo-
dincazioni, perLe autovetture di proprietà
di privati consumatori e di potenza supe-
riOI'e agli Il cavaJlli fiscali, è aJUmentata nelle
seguenti mis-ure:

da 12 a 16 cavaHi fiscali: 50 per cento;
da 17 a 20 cavaIJi fisoali: 60 per cento;
da 21 ed oltre cavalli fiscali: 70 per

cento.

L'aumento di cui sopra non si applica alle
autovetture adibite a servizio pubblico.

La tassa di dI'colazione, di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39, e suocessIve mo~
di<ncazioni, per ile imbal'cazioni da diporto
a propulsione meccanica e imbarcazioni del
tipo fuoribordo, è aJUmentata del 70 per
cento ».

18.8 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC-

CARRONE Ar.utonino, PIRASTU, So~

LlANO, STEFANELLI

BORSARI, CERRI, MACCARRONE An-

tonino, MAMMUCARI, ADAMOLl,

BERTONE, PIRASTU, SOLlANO, STE~

FANELLI

P RES I D E N T E. L'emendamento
18.8 è precluso. Il senatore Borsari ha fa~
coltà di illustrare l'emendamento 18.7.

B O R S A R I. Lo diamo per illustrato
e lo manteniamo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

F A D A , relatore. La Commissione è con~
traria.

FER R A R I ~A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai vo-
ti l'emendamento 18.7. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori sono stati presentati cinque emen~
damenti. Se ne dia lettura.
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L I M O N I , Segretario:

In via subordinata all'emendamento 18.1,
alle parole: «lire 120 », sostituire le altre:
« lire 95 ».

18.2 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO,
MASCIALE, ALBARELLO, FILIPPA,

CUCCU, RAIA

In via subordinata, alle parole: « lire 120 »,
sostituire le altre: «lire 100 ».

18. 3 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, DI
PRISCO, RAIA, VENTURI Lino,

Cuccu, ALBARELLO

In via subordinata, alle parole: «lire 120 »,
sostituire le altre: «lire 105 ».

18.4 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO,
MASCIALE, RAIA, CUCCU, TOMAS-

SINI, FILIPPA

In via subordinata, alle parole: « lire 120 »,
sostituire le altre: «lire 110 ».

18. 5 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO,

MASCIALE, ALBARELLO, PREZIOSI,

MENCHINELLI, RAIA

In via subordinata all'emendamento 18.1,
aggiungere il seguente comma:

« Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino alI 31 dicembre 1971 ».

18.6 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO,

VENTURI LÌino, MENCHINELLI,

RAIA, PREZIOSI, ALBARELLO, FI-

LIPPA

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Insisto per la votazio-
ne degli emendamenti 18.2 e 18.3.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti 18. 2 e 18.3.

F A D A , relatore. La Commissione è con-
traria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai vo-
ti l'emendamento 18.2. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 18.3. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Li Vigni ha facoltà di illustrare
gli emendamenti 18.4, 18.5 e 18.6.

L I V I G N I. Signor Presidente e ono-
revoli colleghi, arrivati a questo punto io vor-
rei partire da questi emendamenti per fare
una considerazione un po' più vasta. Le mag-
gioranze hanno i loro diritti, le maggioranze
portano avanti le loro idee; ma ho l'impres-
sione che su questo decreto la maggioranza
rischi di compiere anche alcuni errori di ca-
rattere politico. So già che si cevcherà di
dire poi che il decreto ha avuto mutamenti
positivi, dimenticando che in ciò rientra an-
che il lavoro che in parte noi abbiamo fatto
attorno a questo .decreto; si dirà che nella
parte delle spese vi sono stati determinati
riconoscimenti ed alcune cose sono state so-
stanzialmente cambiate. Ma io ho visto or-
mai, su tutta una serie di articoli, sistemati-
camente votare contro concessioni che ad un
certo punto sarebbero state marginali dal
punto di vista quantitativo ma che potevano
assumere un valore psicologico nei confronti
del Paese. E credo che non sia difficile affer-
mare che di questo decreto quello che più im-
mediatamente impressiona l'opinione pub-
blica, la gente è la parte dolorosa dei pre-
lievi più ancora che la parte, vogliamo dire
gloriosa, delle uscite. Su questo terreno fino
adesso mi pare che ci sia stata una certa mio-
pia di carattere politico da parte della mag-
gioranza. Sul tema della benzina si è partiti
da una valutazione generale di t1po diverso,
si è insistito per un certo tipo di scelta; ma
via via si sono respinte anche subordinate
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notevolmente basse; ricordo l'ultima che ri-
guardava il prezzo della benzina, per un au~
mento di 15 lire rispetto al prezzo preceden-
te. Ciò era l'accettazione del discorso massi-
mo che veniva fatto da parte dei gidrnali del-
la stessa maggioranza alla vigilia dell'uscita
del decrewne ma neanche questo è stato ac~
cettato. Ricordo gli emendamenti ricorrenti
(e ve ne saranno ancora dopo) con i quali cer-
chiamo di porre alcuni limiti per cercare di
sfatare questa che purtroppo non è una leg~
genda ma è una realtà, cioè che nel nostro
Paese quando si buttano addosso alla collet-
tività nazionale alcune misure contingenti,
queste poi restano eternamente. E neanche
da questo punto di vista quindi si vuole anda~
re contro quella che è l'impressione negativa,
la valutazione negativa, un senso di sfiducia
che c'è nei cittadini rispetto a un modo di
fare di questo genere. Adesso arriviamo ad
un prodotto come quello delle banane. Il col~
lega Di Prisco, nell'illustrare la soppressione
dell'articolo, si è ricollegato alla necessità di
avere attorno ad alcuni beni, ad alcuni og~
getti di consumo una visione più moderna,
più seria. Ma è mai possibile che dobbiamo
continuare ad assoggettare sistematicamen-
te alcune voci, come il consumo delle bana~
ne, a delle sovrimposte sulla base di una
realtà che è completamente cambiata nel
tempo? Sulla base di questo principio, do-
vreste mettere la imposizione anche sui polli
che una volta erano generi di consumo di
lusso e che adesso certamente non lo sono
più sulla base di un modo moderno, diverso,
attuale di concepire anche il consumo del
pollame. Mi domando se è mai possibile che
anche attorno a un tema come questo, anche
su emendamenti subordinati che prevedono
una aliquota minore di imposta si voglia
resistere come se ci trovassimo di fronte
ad un monumento assolutamente intangi-
bile per quello che riguarda la parte delle
entrate. Ho voluto quindi entrare in questa
discussione perchè vorrei che almeno sugli
ultimi di questi emendamenti in via subor~
dinata si cercasse di fare una valutazione che
non portasse ad un voto così meccanico co~
me oramai con un certo tipo di andazzo si
rischia di avere nella votazione di tutta la
parte delle entrate. Non mi pare che in defi-

niiiva da un modo di procedere di questo ge-
nere possa avere giovamento la stessa mag-
gioranza che potrà ad un certo punto anche
domani vantarsi di avere piegato chi cercava
di discutere e di arrivare a soluzioni diverse,
potrà vantarsi di aver fatto passare in un
modo direi trionfalistico la parte almeno del~
le entrate, dei prelievi di questo decreto, ma
rischia di avere veramente una vittoria di
Pirro. Credo che a questo punto della di-
scussione abbiamo il dovere di tentare di ri~
portare il discorso alla vera misura, alla ve~
ra entità dei problemi e di cercare, una vol~
ta superato in un modo, ripeto, per noi asso-
lutamente negativo, il problema della benzi-
na, ora che cominciamo ad entrare in una
serie di questioni di portata ridotta, che non
possono portare a delle conseguenze molto
gravi per l'intera filosofia, l'intera impalcatu.
ra del decreto-legge, di cercare, dicevo, di
avere un occhio diverso nei confronti degli
emendamenti, in particolare per quanto ri-
guarda gli emendamenti all'articolo 18. Que-
sto è un benedetto articolo nei cui confronti
vorrei dire che siamo anche un po' scivolati
sulle bucce di banana. Infatti, per non voler
ignorare questo tipo di problema abbiamofi-
ni10 per imbarcarci ~ e siamo stati pratica-
mente tutti d'accordo ~ in una serie di spe~
se maggiori anche di quelle che in un primo
tempo avevamo preventivato a favore della
Somalia.

Insistiamo pertanto su questi ulteriori
emendamenti subordinati e soprattutto sul-

l'emendamento con il quale si deve cercare,
almeno attorno ad un problema di questo
genere, di introdurre il principio che vi sia

un limite nel tempo per queste sovraimpo~
sizioni congiunturali. Più che una illustra-
zione degli emendamenti, mi sono permesso
di fare una considerazione che può avere
certamente derogato in parte all'1l1ustrazio~
ne in senso stretto, ma che vorrebbe costi-
tuire un richiamo ad una realtà politica che
dovrebbe preoccupare la maggioranza alme-
no quanto preoccupa noi.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOIltà.
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* A N D E R L I N I. Signor Presidente,
vorrei fare aLcune considerazioni generali
sul'l'articolo, sugli emendamenti presentati
dai colleghi del PSIUP e anche 'Sulle decisio~
ni di notevo'le ri,lievo che la Commissione
ha preso, Non 'starò a rÌ!petere .le case che
molto correttamente opportunamente han~
no detto i coiHeghi Di Plrisco e Li Vigni sul
livello della tassazione da imporre alle ba~
nane. Mi sembrerebbe questo un modo di
far perdere tempo al Senato ed io nan sono
certamente qui tra coloro dhe vOlgliono far
peJ1dere tempo all'Assemblea, visto anche
che siamo tutti ridotti in uno stato di stan~
chezza e quasi, di prOlstrazione.

Però, come far pas,saJ1e sotto silenzio il
fatto che ila COImmissione ha soppresso da
una parte il secondo comma e dal,l'alltra ha
votato uno degLi articoli aggiuntivi al de~
creto~legge, in sede di approvazione del de~
creta, ma con Jegge, diciamo, extraldecreto,
che' in qualche m01do rÌlsolve questo proble~
ma delle banane samale? Le ragioni che
hanno spinto la Commissione ~ è bene che

in AiUllailo. si sappia con chiarezza, che Isi di~
cano queste cose, poicnè non vi sono ragio~
ni per nasconderle ~ consistono nel fatto
che le facihtazioni adottate per le 90 mila
tonnellate di banane somale, le qUalli gOlde~
vano di un privi,legio fiscale di dI1ca 40 lire,
avevano destato delle preoocupazioni nel
senso che attorno a questo privilleg10 fìsca~
lIe si era costruita, o si supponeva che si fos~
se cOlstruita, nel nostro Paese iUna struttura
a carattere speculativo. La Commissione, se~
condo me saggiamente, ha dato un taglio a
queste voci, vere o ,presuntive che fossero,
riportando il carico fiscale delle banane so~
male al livello delle banane provenienti an~
che da altri Paesi. Contemparaneamente pe~
rò ha stabilito con un articolo ad hoc della
legge di dare un J1imborso al Governo so~
malo ~ due miliardi e mezzo per il 1970,
due miliardi per il 1971, un miliardo e mez~
zo per il 1972 e un miliardo per il 1973 ~

che dovrebbe compensare le perdite che le
banane somale subiscono 'per il fatto di es~
sere equiparate alle banane provenienti da
altri Paesi.

So che qualcuno ha anche criticato que~
sta decisione dena maggioranza ddla Com~

mi'slsione e fOJ1se il nOlstro stesso MinÌlstro de~
gli esteri avrebbe preferito lasciare il testo
dell'artkolo 18 così come il Governo lo ave~
va varato, visti gli impegni che aveva pe:rso~
nallmente, a nome del Governo, a'ssunto nei
confronti del Governo somalo.

Oggi invece la Commissione ha ritenuto
diversamente, e, tutto sommato, credo che
per ciò che riguaI1da Ila p1.Jllizi,a morale, la
chiarezza deUe pOIsizioni e delle dedsioni,
sia preferihile la s01uzione che nDi abbiamo
3Jdottato: una dedsione che non è palssata
faÒlmente in COlIDimi'ssiDne e che forse ~

nan certamente nel vota, ma nell'animo di
ta1uni colleghi ~ trova deLle resistenze.

PeJ:1chè dobbiamo regalare ~ dice qual~
cuno ~ al Governo samalo questi 7 miliardi
complessivi, anche se dilazionati n~l giro di
aLcuni anni? Questo è un serio problema di
politica inteJ1nazionale. Ho avuto mO'do di
dire qui, tra lo scandalo di qualche collega,
che quello che ci è capitato in Lihia nOln è
certamente giustificato (non sto qui a fare
il difensore di Gheddafi nè dei provvedimen~
ti vessatori ohe ha preso nei confronti dei
nostri connazionaH), ma l'abbiamo voluto
perchè Ila nostra pOIlitica in Libia, da'l 1945
in poi, è stata un tale cumulo di errori che
si sono sovrapposti gli runi agli altri da sca~
tenare poi le conseguenze negative che tutti
conosciamo.

CeJ:1chiamo di non commette['e nei con-
fro.nti della Samalia un errore analogo. Con
le decisioni che abbiamo preso penso che
abbiamo evitato di commettere un errore
grossolano (anche non accettando integrall~
mente il punto di vilsta del Ministero degli
esteri) e, anohe se la Samalia si è data un
regime che può piaceJ:1ci o no (può pi3Jcere

a qua1iche settore di quest'assemblea, ma di~
spiElicere ad altri), il problema non è questo,

ma è quello di conservare con i popoli
del terzo mondo un rapporto pOlsitivo che ci
consenta di avere uno sCalmbio effettiva di
pasizioni, di relazioni, di rapporti, di avere

influenza su quel popolo e di sentire qual~
che volta anche la sua influenza, se voglia~
ma essere un Paese aperto sul Mediterraneo,
una grande peni60lla lanciata ve:rso ilJ cuore

dell'Africa e se vogliamo mantenere con i
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popoli dell'Africa i buoni rapporti che dob~
bia\mo mantenere.

E'ecO' perchè sono d'accondo sulla soppres-
sione del secondo comma dell'articolo 18
e penchè voterò a favore del testo preparato
dalla Cammissione in sostituzione del secon~
do comma.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Athas Valsecchi e di altri senatori è
stato presentato un emendamento sostitu-
tivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire le parole: «,lire 120 », con le
altre: «lire 110 ».

18. 9 VALSECCHI Athas, SEGNANA,BENA~
GLIA, VALSECCHI Pasquale, BE-
LOTTI, DALVIT, BURTULO

B E L O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L O T T I. Prima di passare a votare
l'emendaJffiento 18.5 non c'è bisogno che io
faocia osservare che l'emendamento 18.9 a
firma del senatore Valsecchi Athas e di altri
colleghi" ha un identico contenuto: propone,
cioè di ridurre da 120 a 110 Ere l'imposta,
eranale sulle banane.

ln cons1derazione dell'ampliamento delila
base i!mponibi1le conseguente alla avvenuta
soppressione del secondo comma dell'artico-
lo 18, i presentatori confidano che i relatori
e il Governo si esprimano in sel1lso favore~
vale aH'emendamento, consentendo un mi~
nare aggravio d'imposta su un genere di lar~

gO' consumo, anche popolare.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

F A D A, relatore. Sono contrario' al-
l'emendamento 18.4. Per quanto riguarda
gli emendamenti 18.5 e 18.9 devo far pre~
sente aWAssemblea una situazione che na-
sce dal modo in cui era stato presentato 1'0.1'-

ticolo 18 che prevedeva ancora il beneficio
fiscale per 90 mila tonnellate di banane pro~
venie.nti dalla Somalia. La Commissione ha
ritenuto di dover sopprimere tale comma, il
che ha ampliato la base imponibile. Le at-
tuali 320 mila tonnellate sono tutte tassate
su una base imponibile più ampia che com~
prende anche le 90 mila tonnellate.

FacendO' i 'CalcOlli, che cosa ,si ottiene in so~
stanza? Che con l'aumento deciso dal Go~
verno, se si calcola il prezzo a 110 su tutte
le 320 mila tonnellate, sostanzialmente si
hanno gli 8,7 miliardi che erano stati pre-
visti dal Governo.

A questo punto nasce un problema che for-
se il Governo prospetterà e che ha un suo
fondamento, Ima che però suscita nel Irela-
tore quaikhe perpllessità: d'accol1do che re~
stana quelle previlsioni, però abbiamo rifi-
nanziato la legge del 1967, n. 1376, a favore
degli aiuti alla Somalia per 7 miliardi. Nel
momento stesso in cui ho detto che come
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I pensavo che rientrasse in una logica di po~
litilca inteJ1llazionale, ho anche detto che a

I

questo punto il ,rifinanziamento per 7 miliar~
di non poteva più collegarsi alla situazione

I

! delJle 90 mila tonnellate di banane. Con un
beneficio fiscale di 30 lire fino al 27 agosto
e di 20 lire dal 27 agosto al 31 diicembre si
ha una cifra globale per ill 1970 di circa 2,5
mi,handi.

Si tratta quindi di una situazione che
esula dall'articdlo 18 per rientrare in una
valutazione di bilancio e di politka interna-
zionale di un certo tipo.

Di fronte a questa situazione credo che ci
sia un fondamento nel dire: teniamo fermi
gli 8 miliardi di previsione e, essendo am-
pliata la base imponibile, attestiamoci a 110
lire per chilogrammo che ci danno gli 8 mi~
liardi previsti dal Governo con la primitiva
stesura dell'articolo.

Per questo solleciterei il Governo a vede-
re se può accettare questa impostazione; se
non ha ragioni particolarmente Iserie per
opporsi a questa interpretazione; e per quan-
to mi riguarda, come relatore, mi rimetto
all'Assemblea perchè decida una questione
che fa sorgere in me serie pe11plessità.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere i,l parere.

FER R A R I ~ A G GR A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, io mi permet~
to di allargare un po' le considerazioni che
ha fatto H relatore per rispondere in modo
diretto alle critiche che anche in ['elazione
a quest'artilcolo ha voluto muovere al Go~
verno il senatore Li Vigni. Vede, senatore
Li Vigni, io ritengo che nessun Gr1uPPo dell
Senato pos,sa dire che noi ,siamo stati rnilU~
si al dibattito e aLla considerazione dei vari
problemi. Noi abbiamo dimostrato in

-Com~
m~ssione ~ e l'abbiamo dimostrato aperta-
mente ~ che eravamo veramente desiderosi
di considerare in mO'do costruttivo gli ap~
porti che daMe varie parti potevano venire.

Non c'è dubbio che gli incontri e gli ap~

profondimenti sono stati più positiv1i per
quanto riglUaI1da il titollo II e il titolo III
perchè sono i titoli che puntano alla ri-
forma sanitaria ed attuano lo sviluppo
economico; quindi non c'è dubbio che le
scelte erano più facili ed erano più fa~
cili anche determinati adattamenti della
nostra azione. Per quanto riguarda il ti~
tala I, debbo d1Te ahe esso è molto delicato
e molto compilesso. Noi abbiamo posto un
obiettivo quantitativa, diciamo, da peI1se~
guire, il gettito di imposte da ottenere, quin
di, evidentemente o ci sono deUe alternative

vaBde oppure siamo costretti a difendere
le imposte che abbiamo indicato. Perrultro
nel caso particolare già in Commissione ave~
vamo aperto un dibattito e l'avevamo lasreia~
to sospeso pemhè il senatore Valsecchi ave~
va fatto delle lunghe cons~de['azioni dicendo
che l'ali'mentazione l'igua:rda i bambini, ri~
guarda gli anziani. D'altra parte era stato
detto che l'I tali a, ohe è il Paese della frotta,
non ha bi,sogjno di 1mportare della fI'Utta,
anche se di questo tipo, che proviene dai
P'aesi sottosviluppati. Noi quindi ci trorvia-
ma davanti degli emendamenti di più parti,
fra cui anche uno di parte democristiana.

In queste condizioni il Governo, anche per
dimost['are che è sensibile alle sollecitazioni
che provengono dalle varie parti, si dichiara
disposto ad accettare [a cifra di 110. In que~

sto senso prego l'Assemblea di voler dare il
suo voto favorevole.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
lei insiste perchè venga posto in votazione
l'emendamento 18.4?

L I V I G N I. Non insisto.

B O R S A R I. Domando -di parlare per-
dilchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Sentite le diahiarazioni
del GO'verno, considerato che i'l collega Li
Vigni ritira il precedente emendamento e si
attesta su quello che propone di portare a
110 l'aumento de~l'ilIDposta erariale sul con~
sumo delle banane, debbo dire che noi ci
associamo a questa richiesta, rilevando an~
cara una volta come il Governo abbia di-
mostrato una contraddizione con le afferma-
zioni che sono di premessa a 1:utto Il titolo
I, cioè ahe non si volevano gravare imposi-
zioni sui consumi popolari. Mi pare che si
tratti anche in questo caso non IsO'lo di un
conSlumo popolare, ma di un'aliment,azione
che è particolar,mente raccomandata per
certe categorie di cittadini: bambini, amma~
lati, eocetera. È già un'enormità che l'Italia
abbia ancora un'imposta di consumo su un
genere a!limentare come questo, ed è anco-

ra più enorme iil fatto che si debba aUimenta~
re l'imposta erariale di consumo. Questo è
un dato di fatto alI quale non ci si può sot~

trarlre.

Noi abbiamo preso atto, onorevole Mini~
stro, delle iCose che sono state discusse, del-

le considerazioni che sono state fatte e del-
le modifiche che sono state aJpportate al de-
creto in Commi,ssione per quanto riguarda
gli ailtri titoH, anche se per noi in misura

inadeguata. Ne abbiamo preso atto e rite~
niaillo anche di averne dato atto nel corso
di questa dislouSrsione. Però non possiamo
sottaJcere queste cOrse cihe rivestono una gra~
vità non indifferente e quindi degna di es-
sere richialIData.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 18.5, presentato dal sena~
tore Li Vigni e da altri senatori, analogo al~
l'emendamento 18.9 presentato dal sena~
tore Athas Vallsecchi e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsI.

È approvato.

P RES l D E N T E. Senatore Li Vigni,
mantiene l'emendamento 18.6?

L I V I G N I. Visto che abbiamo finan~
ziato in un altro modo il corrispettivo per
la Somalia, vorrei sapere se è proprio ne-
cessario prolungare indefinitamente le cose
nel tempo, oltre il 1971.

F A D A, relatore. È per l'aI1monia. . .

L I V I G N I. Questa del:l'armonia è
veramente bella!

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esalne.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il mio parere è contrario anche
peJ1chè ill fatto che abbiamo provveduto a
compensare la Somalia in altro mO'do signi-
fica che vogliamo continuare con questo trat-
tamento nei confronti delle mevci importate.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
insiste alIrlO'rasull'emendamento?

L I V I G N I. Siccome abbiamo anche
noi una nostra armonia, insistiamo perchè
l'emeDldamento venga messo in votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emellldamento 18.6, presentato dal senato-
re Li Vigni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia ora lettura dell'emendamento
18. O. 1 presentato dai senatori Basso e Ve-
ronosi.

8 OTTOBRE 1970

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 18 inserire il seguente:

Art. ....

« La sfera di applicazione dell'articolo 15
della legge 9 ottobre 1957, n. 976, deve in~
tendersi riferita ai seguenti tributi afferenti
il reddito prodotto dalle imprese artigiane o
industriali che hanno istituito i loro impian~
ti a norma del predetto articolo:

1) l'imposta sul reddito di ricchezza mo~
bile;

2) !'imposta comunale sulle industrie, i
commerci, le arti, le professioni e la relativa
addizionale provinciale;

3) l'imposta di patente.

Per la riscossione delle imposte non com~
prese nell'elenco di cui al comma prece~
dente maturate alla data di entrata in vi-
gore della presente legge e ancora dovute
dalle imprese alle quali è applicabile l'arti-
Dolo 15 deHa legge 9 ottobre 1957, n. 976,
l'AmministraziO'ne finanziaria dello Stato, i
comuni e le provincie sono autorizzati alla
concessione di congrue rateazioni fino al
massimo di 30 bimestri. Tale concessione è
esclusa per la riscossione dei dazi iscritti
nella tariffa doganale comune in vigore e dei
prelievi previsti dai regO'lamenti della Co~
munità ecO'nomica europea ».

18. 0.1

P RES I D E N T E. IiI <senatore Basso
ha facoltà di illUistrare questo emendamento.

B O S SO. La legge 9 ottobre 1957, nu~
mero 976, recante provvedimenti per la cit-
tà di Assisi, disponeva, tra :l'altro, che lo svi-
luppo delle attività artigiane ed industriali
doveva svolgersi in zone prestabilite dal co~
mune di Assisi d'intesa con la Sovrinten-
denza ai monumenti dell'Umbria. Allo sco-
po di agevolare il trasferimento o il nuovo
impianto delle imprese artigiane ed indu-
striali nelle zone prescelte, la legge medesi~
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ma prevedeva alcune agevolazioni fiscali; in
partkolare, essa disponeva per le impre-
se che istituissero loro limpianti nel pe-
riodo di cinque anni, l'esenzione da ogni im-
posta eraniale, provinciale e comunale e dal-
le relative sovraimposte, per la durata di
anni dieci dall'istituzione dell'impianto me-
desimo.

Aìppare evidente che ,l'esonero previsto dal
legilslatore è riferito alle imposte relative
agli impianti che vengono istituiti o trasferiti
nella zona prescelta, a quelle imposte cioè
che considerano rimpianto per il fatto stes-
so della sua istituzione o del suo trasferi-
mento, rimanendo logkamente esdlUlse quel-
lIe imposizioni fiscali che si riferilscono alla
gestione o comunque alla meI1ce prodotta
dai medesimi impianti.

È però avvenuto che una nOI1ma di leggè
non dilssimile da altre di carattere partico-
lalre aventi per finalità lo svilUlPPo di deter-
minate zone in evidente situazione di de-
pres'sione econOlmÌiCa o l'incentivazione di
attività in punti e settori ove tale fenome-
no fOlslse ritenuto auspkabile, è stata con-
silderata, stante l'estrema genericità deUa
dizione Ilegi,slativa, alla stregua di un privi-
legio per persone ed aziende, per il salo fat-
to di eseI1citare in un punto del territorio
della Repubbliça un'attività per nulla dissi-
mile da aJltre ovunque svolte e che sono tut-
te sottoposte am'identko regime fiscale.

Non è chi non veda l'anomalia di inte/r-
pretazioni siffatte, le quali appaiono contra-
rie ai p riucìp i generali del diritto.

La stessa Corte di cassazione, che ha avu-
to modo di occuparsi della questione, non
ha potuto non consentire ['aipplÌiCazione dei-
la legge nei termini grammatkali e logici
neUa stessa considerati, ma non ha mancato
di ponre in riHevo « una deficienza di tecni-
ca legislativa, la quale non autorizza l'inter-
prete ad attribuire ama legge un significato
diverso e più ri'stretto di quello che, secon-
do la loro connessione, le parole adoperate
abbiano voluto esprimere », con ciò quasi
aUlspkando l'unÌiCo rimedio giuridÌiCamente
possibile, che è l'intervento del legislatore
a mezzo di una sua autentica inteupretazione.

Anche dal punto di vi'sta economÌiCo è be-
ne dilssipare al più presto ogni equivoco che
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venisse a profilarsi. Altra cosa invero è un
provvedimento diretto a stimolare e fadli-
tare investimenti in zone ove il pUlbblÌiCo in-
teresse avesse a rkhiederlo, con la conces-
sione di temporanee esenzioni fiSlcali per i
materiali, i costi ed i lavori per l'installazio-
ne o, come nel caso della città di Assisi, per i
trasferimenti in zone ove !'incessante indu-
strializzazione non abbia a de1mnpare il ca-
rattere Isacro deMa città cara allo spirito
degli italiani tutti, ed altro invece è perveni-
re aid una situazione ove talluni privilegiati
di individuati settori produttivi, liberi da
gravami fiscali, avessero a costituirsi situa-
zioni di ingiustificato privilegio, con ciò eser-
citando una forma concorrenziale del tutto
ahnorme a carico delle industrie consorelle
delle città e province che avrebbero a rice-
verne danni più che ingiustificati (ad esem-
pio i gravami fiscali sul caffè superano ab-
bondantemente il costo della materia prima:
circa 900 lire al ohilogrammo tostato), con
la conseguenza di una distorsione economica
che sarebbe la causa del fallimento di molte
iniziative, di talchè questa legge, che nel suo
titolo e nelle sue finalità e nell'intendimento
di chi ebbe ad idearla ed a raccomandada
al suffragio parlamentare aveva finalità del
tutto extra,economiche, andrebbe a .rivelarsi
strumento di m3.iggiore disoJ:1dine econOlmico
per la nobile terra dell'Umbria, sul cui disa-
gio già ebbe ad intrattenersi il Parlamento.

Appunto per ovviare a tali inconvenienti
erano state presentate akune prOlposte di
legge per l'intenpretazione autentica deB'ar-
tkolo 15 della legge n. 976 del 1957. Tali pro-
pOlste di legge 'Sono state approvate con mo-
difiche dallla Camera e successivamente, con
ulteriori modi,fiche, dal Senato ed om si tro-
vano, per l'approvazione definitiva, di nuo-
vo all'altro ramo del Parlamento. Onde ac-
cordare i tempi e semplificare al massimo
la discussione di tali proposte di legge, pen-
siamo che sia opportuno inserire la nor-
ma in oggetto nel presente disegno di leg~
ge di conversione del decreto~legge. D'altra
parte altri moti,vi di oDdine non procedurale
ci spingono ad inserire nel presente dilsegno
di legge tale nOI1ma. Infatti, è da notare che
la pe:rdita per l',Erario, a seguito della catti-
va formulazione dell'articorro 15, è stata in
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questi ultimi anhi notevolissima, quindi una
sua corretta interpretazione porterebbe im-
mediatamente all'Erario un maggiore getti-
to. Si pensi, infatti, che salo per quanto ri-
guarda l'imposta sul caffè, e lasciando quin-
di da parte le perdite fiscali per quanto ri-
guarda lo zuccherò, il cacao e gli altri generi
coloniali nonchè i concimi chimici e i cereali,
l'Erado dal 1957 aid oggi ha penso oltre cen-
to milliaI1di di imposte relative. Pertanto,
l'esatta interpretazione deM'arti'Colo 15 ha
anche un notevole rilsvolto fiscale e ben si
inquadra tra le nonme del decreto-legge che
appunto cercano di aumentare il gettito fi-
scale la norma proposta, naturalmente quel-
la che ha già ricevuto la salnzione del Sena-
to e che ora si trova in discussione presso
la Camera per la definitiva approvazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

F A D A , relatore. Signor Presidente, il
senatore Basso ha affrontato una questione
che credo molto importante e delicata anche
per certe eventuali difficoltà nei rapporti tra
le due Camere in conseguenza di notizie che
non ho avuto la possibilità di controllare fi-
no a questo momento. Io vorrei pregarla, si-
gnor Presidente, ed anche lei, senatore Bas-
so, se fosse possibile, di accantonare la que-
stione per riprenderla dopo notizie più preci-
se che potremo avere domani.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Signor Presidente, io desidero al
riguardo fare una dichiarazione nel merito e
sull'opportunità di inserire questa norma nel
provvedimento che oggi esaminiamo.

Per quanto riguarda il merito, il Governo è
pienamente favorevole e riconosce che que-
sta proposta tende ad eliminare uno degli
episodi più tristi (per non usare una parola
troppo forte) di questo periodo, in quanto
una legge che doveva avere una portata molto
limitata, per un'interpretazione forse dal
punto dI vista formale agganciata a punti ab-

bastanza valridi, ma neUo spirito contraria
alle intenzioni di coloro che avevano propo-
sto la legge, sta portando a dei privati degli
uuIi assolutamente inammissibili.

Il Senato ha già approvato una norma che
mette chiarezza a questo riguardo. Questa
norma, andata alla Camera, pa:re che sia og-
getto di dubbi e di approfondimenti. Io deb-
bo auspicare che questo fatto abbia a cessa-

.

re il più presto possibile, anche perchè il
mio timore è che esponga il nostro Paese a
delle pesanti critiche sul piano internaz,iona-
le, in modo pa,rticola:re nei confronti dell'au-
torità della CEE.

Però, espresso veramente l'auspicio che
questo problema abbia ad essere risolto e
questo aspetto così negativo abbia ad essere
eliminato, io credo che, avendo la Camera
espresso un atteggiamento piuttosto dubbio-
so al riguardo, non convenga inserire questa
norma nel provvedimento che oggi noi esami-
niamo, sia per motivi di opportunità, sia per
motivi di riguardo alla Camera; potrebbees-
sere infatti intenpretata dall'altro ramo del
Parlamento come una volontà di premere e
di non consentire loro un esame approfondi-
to che io auspico possa aver luogo nei modi
migliori e portare agli stessi risultati che i
presentatori credo si siano prefissi con la
presentazione di questo emendamento.

Stando così le cose, noi vogliamo pregarla,
senatore Basso, di non insistere per la vota-
zione dell'emendamento pel'chè non lo ri-
teniamo opportuno in questa sede e non
vorremmo che un voto di carattere negativo
fosse interpretato esattamente all'opposto di
quelli che sono la nostra intenzione e il no-
stro spirito.

P RES I D E N T E. Mi permetto di ag-
giungere che, ove ,il Senato approvasse
l'emendamento 18. 0.1, la Camera dei depu-
tati, in sede di esame del disegno di legge
n. 1325, si troverebbe a dover approvare una
norma in contrasto con un atteggiamento da
essa adottato; sicchè molto probabilmente
ci rinvierebbe modificato il disegno di legge
stesso.

M A R T I N E L L I . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I . Onol'evole P1'esiden~
te, io mi associo alla proposta fatta dal rela~
tore Fada di accantonare questa sera, per
riesaminarla domani con maggior tranquilli-
tà, questa proposta di articolo 18~bisperchè,
essendo io relatore del provvedimento che ri~
guardava le agevolazioni per la rinascita di
Assisi ~~ provvedimento che ci è pervenuto

dalla Camera dei deputati, ,che il Senato ha
modificato in modo notevole e che, secondo
le informazioni prevenuteci stamane, 'Sarebbe
5tato oggetto di nuova delibera in sede legi~
slativa della Commissione finanze e tesoro
dell'altro ramo dell Parlamento ~ essendo io,

dicevo, il relatore sono in grado di di1'e che
sono in questione cifI'e fortissime: persino,
secondo stime non certo esagerate, decine di
miliardi di lire. E la differenza di opinione
tra questo ramo del Parlamento e l'altro è
stata sulla opportunità di dare all'interpreta-
zione della legge del '57 carattere di attualità
o se renderla retroattiva. Il Governo, attra-
verso le dichiarazioni del Ministro delle fi-
nanze, anche recentissime, ha tenuto fermo
il suo punto di vista. Ora io riconosco che
sorge questa difficoltà per il fatto che questa
materia è oggetto di trattazione contempora-
nea anche presso l'altro ramo del Padamen-
to. Ma sommessamente, onorevole Presiden~
te, mi permetto di chiederle di lasciarci pen-
sare su e di vedere domani.

P RES I D E N T E. Se la Camera dei
deputati ha deciso sulla materia oggetto del-
l'emendamento 18. 0.1 in senso difforme dal
Senato, il testo del relativo disegno di legge
dovrà tornare a questo ramo del Parlamento.

M A R T I N E L L I . Alla Sa Commissione.

P RES I D E N T E . Allora in quella se~
de si avrà la possibilità di adottare al riguar~
do le decisioni più opportune. Ma approfitta-
re del passaggio del treno (mi scusino la me~
tafora) per buttarvi sopra tutti i bagagli che
abbiamo tra le mani non mi pare molto cor~
retto nè dal punto di vista legislativo nè,
trattaDdosi di un decreto-legge, da un punto
di vista costituzionale. Questa è la mia os-
servazione.

M A R T I N E L L I Io convengo su
quello che lei, signor Presidente, ha detto.

P RES I D E N T E. Questo rilievo ri-
guarda noi tutti e per questa ragione mi
sono permesso di farlo.

B O S SO. Domando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. Io pensavo che proprio
inserendo questo chiarimento avremmo potu-
to illuminare la Camera. Comunque evidente-
mente preferisco ritirare l'emendamento
piuttosto che rischiare di vederlo respinto.
Mi permetto però di insistere per avere al-
meno assicurazioni che questo problema sa-
rà affrontato con prontezza e celerità dal Se~
nato.

P RES I D E N T E. Con celerità il Se-
nato se ne occuperà quando la Camera ci
rimanderà con suo messaggio il provvedi~
mento sul quale sono state prese le deHbere
difformi a cui accennava ,il senatore Marti~
nelli; e in quella sede certamente (in Com~
missione ed in Aula) ella avrà modo di ripre-
sentare il problema.

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 9 ottobre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi oggi, venerdì 9 ottobre, in tre sedute
pubbliche, la prima alle ore 11,30, la seconda
alle ore 17 e la terza alle ore 21, con il se~
guente ordine del gioI1llo:

ALLE ORE 11,30 E 17

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Deputati FORTUNA ed altri. ~ Di~

sciplina dei casi di scioglimento del ma~
trimonio (973) (Approvato dalla Camera
dei deputati).
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2. Conversione in legge de'l decreto~leg-
ge 27 agosto 1970, 111.621, recante prov~
vedimenti per il:riequilihrio dell'attuale
situazione congirunturale con particolare
riguaI1do alla finan~a pubbrHca ed alla pro~
duzione (1325).

ALLE ORE 21

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Conversione in legge del decmto~leg-
ge 27 agos'to 1970, n. 621,recante prov~
vedimenti per il riequilihrio dell'attuale
situazione congiunturale con particolare
riguaI1do alla finan~a pubblica ed alla pro-
duzione (1325).

2. Deputati FORTUNA ed altri. ~ Di-

sciplina dei casi di scioglimento del ma~
1Jrimonio (973) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

3. Delega legislativa al Governo della
Repubblica per l'emanazione del nuovo
codice di procedura penale (676) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito della discussione del progetto di
nuovo Rego:lamento del Senato (Doc. II
n. 4).

III. Disoussione del disegno di legge:
TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524).

(Iscritto all'ordine del giorno dell'As-
sembla ai sensi dell'art. 32 del Regola-
mento ).

La seduta è tolta (ore 2,20 del 9 ottobre
1970).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


